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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  30 dicembre 2020 , n.  187 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislati-
vo 21 maggio 2018, n. 68, di attuazione della direttiva (UE) 
2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 gen-
naio 2016, relativa alla distribuzione assicurativa.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario; 

 Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante dele-
ga al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge 
di delegazione europea 2016-2017, e, in particolare, 
l’articolo 5; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, e, in particolare, l’articolo 31; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 68, 
recante attuazione della direttiva (UE) 2016/97 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20 gennaio 2016, 
relativa alla distribuzione assicurativa; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27, di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, e in particolare il comma 3, il 
quale dispone che i termini per l’adozione di decreti legi-
slativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 
2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore 
della legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla 
data di scadenza di ciascuno di essi; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 10 settembre 2020; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2020; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze, della giustizia e degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209    

     1. All’articolo 10  -quater   , del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   al comma 1, dopo le parole «Le imprese di assi-
curazione o di riassicurazione» sono inserite le seguenti: 
«e le ultime società controllanti di cui all’articolo 210, 
comma 2» e le parole «l’attività svolta, di cui al presente 
codice» sono sostituite dalle seguenti: «l’attività assicura-
tiva e distributiva svolta»;  

    b)   al comma 2, lettera   b)  , le parole «dei dipendenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «del personale».  

 2. All’articolo 10  -quinquies  , comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo n. 209 del 2005, le parole «dei dipen-
denti» sono sostituite dalle seguenti: «del personale». 

  3. L’articolo 106 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, è sostituito dal seguente:  

  «Art. 106      (Attività di distribuzione assicurativa 
e riassicurativa)     . — 1. Le attività di distribuzione as-
sicurativa consistono nel fornire consulenza, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera m  -ter  ), in materia di 
contratti di assicurazione, proporre contratti di assicu-
razione o compiere altri atti preparatori relativi alla loro 
conclusione, concludere tali contratti ovvero collabora-
re, segnatamente in caso di sinistri, alla loro gestione ed 
esecuzione, inclusa la fornitura di informazioni relativa-
mente a uno o più contratti di assicurazione sulla base 
di criteri scelti dal cliente tramite un sito internet o altri 
mezzi e la predisposizione di una classifica di prodotti 
assicurativi, compreso il confronto tra prezzi e tra pro-
dotti o lo sconto sul premio di un contratto di assicura-
zione, se il cliente è in grado di stipulare direttamente o 
indirettamente un contratto di assicurazione tramite un 
sito internet o altri mezzi.  

  2. Le attività di distribuzione riassicurativa, anche 
quando svolte da un’impresa di riassicurazione senza 
il coinvolgimento di un intermediario riassicurativo, 
consistono nel fornire consulenza, ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 1, lettera m  -ter  ), in materia di contratti di 
riassicurazione, proporre contratti di riassicurazione 
o compiere altri atti preparatori relativi alla loro con-
clusione, concludere tali contratti ovvero collaborare, 
segnatamente in caso di sinistri, alla loro gestione ed 
esecuzione.».  
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 4. All’articolo 109 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, comma 2, lettera   e)  , le parole «di cui alle lettere   a)  , 
  b)   e   d)  » sono sostituite dalle seguenti: «di cui alle lettere 
  a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   e   f)  ». 

 5. All’articolo 109  -bis    del decreto legislativo n. 209 del 
2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Ai fini dell’iscrizione nella sezione del regi-

stro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   f)  , l’interme-
diario di cui al comma 1, persona fisica, deve inoltre pos-
sedere, tenuto conto della natura dei prodotti distribuiti, 
adeguate cognizioni e capacità professionali individuate 
e accertate secondo le modalità definite con regolamento 
adottato dall’IVASS, con il quale sono altresì disciplinati 
gli obblighi di aggiornamento professionale e le relative 
modalità di registrazione.»; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. L’intermediario assicurativo a titolo accesso-

rio di cui al comma 1 si dota di presidi di separazione 
patrimoniale conformi all’articolo 117. L’adempimento 
delle obbligazioni pecuniarie effettuato mediante l’in-
termediario assicurativo a titolo accessorio è conforme 
a quanto previsto dall’articolo 118, comma 1. Si applica 
altresì la previsione di cui al comma 3 dell’articolo 119.». 

  6. All’articolo 110 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   b)  , dopo le parole «salvo che non 
sia intervenuta la riabilitazione» sono inserite le seguenti: «e 
salvo quanto previsto dall’articolo 166 del codice penale»; 

   b)   al comma 2, le parole «prova valutativa» sono so-
stituite dalle seguenti: «prova di idoneità». 

  7. All’articolo 111 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Requisiti par-
ticolari per l’iscrizione dei produttori diretti, dei collabo-
ratori degli intermediari e per i dipendenti delle imprese»; 

   b)   al comma 2, le parole «formazione adeguata ai 
soggetti di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: 
«formazione e un aggiornamento professionale adeguati 
ai soggetti di cui al comma 1»; 

   c)   al comma 4, dopo le parole «corsi di formazione» 
sono inserite le seguenti: «e aggiornamento». 

 8. All’articolo 112 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, il comma 5  -bis   è sostituito dal seguente: «5  -bis  . 
Ai fini dell’iscrizione nella sezione del registro di cui 
all’articolo 109, comma 2, lettera   d)  , la società fornisce 
indicazione dei dati identificativi della persona fisica 
responsabile, nell’ambito della dirigenza, della distri-
buzione assicurativa. Tale soggetto deve possedere ade-
guati requisiti di professionalità e onorabilità individuati 
dall’IVASS con regolamento.». 

 9. All’articolo 113 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, il comma 3 è abrogato. 

  10. All’articolo 114 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. L’intermediario, che sia stato cancellato dal re-
gistro a seguito del provvedimento di radiazione, può 
richiedere di esservi iscritto nuovamente, purché siano 
decorsi almeno cinque anni dalla cancellazione e sussi-

stano i requisiti di cui, rispettivamente, agli articoli 110, 
111 e 112. In caso di cancellazione derivante da condanna 
irrevocabile o da fallimento, le persone fisiche possono 
essere nuovamente iscritte al registro:  

   a)   in caso di cancellazione derivante da condanna 
irrevocabile, una volta ottenuta la riabilitazione; 

   b)   in caso di cancellazione derivante da fallimen-
to, quando siano venute meno le incapacità personali de-
rivanti dalla dichiarazione di fallimento.». 

 11. All’articolo 119  -bis    del decreto legislativo n. 209 
del 2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «Si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 182, commi 4, 5, 6 e 7», sono 
sostituite dalle seguenti: «Si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 182»; 

   b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. I distributori di prodotti assicurativi non rice-

vono un compenso e non offrono un compenso ai loro 
dipendenti sulla base di criteri che siano contrari al loro 
dovere di agire nel migliore interesse dei contraenti pre-
visto dal comma 1.»; 

   c)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Ai fini di cui al comma 4, il distributore non 

adotta disposizioni in materia di compenso, obiettivi di 
vendita o di altro tipo che potrebbero incentivare se stesso 
o i propri dipendenti a raccomandare ai contraenti un par-
ticolare prodotto assicurativo, ogniqualvolta tale distribu-
tore possa offrire un prodotto assicurativo differente che 
risponda meglio alle esigenze del contraente.»; 

   d)   al comma 7, le parole «l’intermediario assicurati-
vo o l’impresa di assicurazione» sono sostituite dalle se-
guenti: «il distributore». 

 12. All’articolo 120  -quinquies    del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Il distributore che propone un prodotto assicu-

rativo insieme a un prodotto o servizio accessorio diverso 
da una assicurazione, come parte di un pacchetto o dello 
stesso accordo, informa il contraente dell’eventuale pos-
sibilità di acquistare separatamente le due componenti e 
fornisce una descrizione adeguata delle diverse compo-
nenti dell’accordo o del pacchetto e i giustificativi separa-
ti dei costi e degli oneri di ciascuna componente.»; 

   b)   al comma 4, la parola «più» è soppressa; 
   c)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  

 «5. Nei casi di cui ai commi 1 e 3, in relazione 
all’obiettivo di protezione degli assicurati, l’IVASS, con 
riferimento all’attività di distribuzione assicurativa, può 
applicare le misure cautelari e interdittive previste dal 
presente codice, ivi incluso il potere di vietare la vendita, 
come parte di un pacchetto o dello stesso accordo, di una 
assicurazione insieme a un servizio o prodotto diverso 
dall’assicurazione indipendentemente dal fatto che l’ac-
cessorietà afferisca all’assicurazione o al servizio o pro-
dotto diverso dall’assicurazione, quando tale pratica sia 
dannosa per i consumatori. Con riferimento ai prodotti di 
investimento assicurativi, i suddetti poteri sono esercitati 
da IVASS e CONSOB, coerentemente con le rispettive 
competenze.». 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1925-1-2021

 13. All’articolo 121  -bis  , comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 209 del 2005, le parole «Fermi restando gli ob-
blighi di cui al Titolo IX» sono sostituite dalle seguenti: 
«Fermi restando gli obblighi di cui al presente Titolo». 

 14. All’articolo 121  -septies  , comma 7, del decreto le-
gislativo n. 209 del 2005, le parole «le informazioni di 
cui ai commi 2 e 4» sono sostituite dalle seguenti: «le 
informazioni di cui al comma 4». 

 15. All’articolo 131, comma 1, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, le parole «la nota informativa» sono so-
stituite dalle seguenti: «il documento informativo». 

 16. All’articolo 182 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, il comma 3 è abrogato. 

 17. All’articolo 183 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, al comma 1, le parole «Nell’esecuzione dei con-
tratti le imprese devono» sono sostituite dalle seguenti: 
«Nell’offerta e nell’esecuzione dei contratti le imprese 
devono». 

  18. Dopo l’articolo 187 del decreto legislativo n. 209 
del 2005:  

   a)   sono inserite le seguenti parole: «Capo II bis 
- Controversie»; 

   b)   dopo le parole di cui alla lettera   a)    è inserito il 
seguente articolo:  

 «Art. 187.1    (Sistemi di risoluzione stragiudiziale 
delle controversie)   . — 1. Fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 32  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, i soggetti di cui all’articolo 6, commi 1, let-
tere   a)   e   d)  , nonché gli intermediari assicurativi a titolo 
accessorio, aderiscono ai sistemi di risoluzione stragiudi-
ziale delle controversie con la clientela relative alle pre-
stazioni e ai servizi assicurativi derivanti da tutti i contrat-
ti di assicurazione, senza alcuna esclusione. 

 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro della giustizia, su propo-
sta dell’IVASS, sono determinati, nel rispetto dei principi, 
delle procedure e dei requisiti di cui alla parte V, titolo 
2  -bis  , del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i 
criteri di svolgimento delle procedure di risoluzione delle 
controversie di cui al comma 1, i criteri di composizione 
dell’organo decidente, in modo che risulti assicurata l’im-
parzialità dello stesso e la rappresentatività dei soggetti in-
teressati, nonché la natura delle controversie, relative alle 
prestazioni e ai servizi assicurativi derivanti da un contrat-
to di assicurazione, trattate dai sistemi di cui al presente 
articolo. Le procedure devono in ogni caso assicurare la 
rapidità, l’economicità e l’effettività della tutela. 

 3. Per le controversie definite dal decreto di cui 
al comma 2, il ricorso al sistema di risoluzione delle con-
troversie di cui al comma 1 è alternativo all’esperimento 
delle procedure di mediazione e di negoziazione assistita 
previste, rispettivamente, dal decreto legislativo 4 mar-
zo 2010, n. 28, e dal decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 no-
vembre 2014, n. 162, e non pregiudica il ricorso ad ogni 
altro strumento di tutela previsto dall’ordinamento. 

 4. Alla copertura delle spese di funzionamento dei 
sistemi di cui al presente articolo, si provvede, senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse 
di cui agli articoli 335 e 336.»; 

  19. Dopo l’articolo 187.1 del decreto legislativo n. 209 
del 2005, sono inserite le seguenti parole:  

 «Titolo XIV 
 VIGILANZA SULLE IMPRESE E SUGLI 

INTERMEDIARI 
 Capo I 
 Disposizioni generali». 

 20. Dopo l’articolo 187  -bis    del decreto legislativo 
n. 209 del 2005:  

   a)   le parole «Capo II  -bis   Controversie» sono 
soppresse; 

   b)   l’articolo 187  -ter  , è abrogato. 
 21. Dopo l’articolo 187  -ter    del citato decreto legislati-

vo n. 209 del 2005, le parole:  
 «Titolo XIV 
 VIGILANZA SULLE IMPRESE E SUGLI 

INTERMEDIARI 
 Capo I 
 Disposizioni generali», sono soppresse. 

  22. All’articolo 310, comma 1, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: «  b)   inos-
servanza degli articoli 10  -quater  , 132  -ter  , 133, o delle 
relative norme di attuazione;»; 

   b)   alla lettera   c)  , dopo le parole «delle relative nome 
di attuazione» sono aggiunte le seguenti: «e delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 8 della legge 8 marzo 2017, 
n. 24». 

 23. All’articolo 311  -ter   del decreto legislativo n. 209 
del 2005, al comma 1, dopo le parole «articolo 310, com-
ma 1, lettera   a)  » sono inserite le seguenti: «e per quelle 
di cui alla lettera   c)  , limitatamente all’articolo 183», e le 
parole «quando esse siano connotate da scarsa offensività 
o pericolosità» sono soppresse. 

  24. All’articolo 324 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sanzioni 
relative alle violazioni delle disposizioni in materia di 
realizzazione e di distribuzione dei prodotti assicurativi, 
inclusi i prodotti di investimento assicurativo, commesse 
dagli intermediari»; 

   b)   al comma 1, dopo le parole «185  -ter  ,» sono in-
serite le seguenti: «187.1, in caso di mancata adesione a 
detti sistemi,» e le parole «della distribuzione» sono so-
stituite dalle seguenti: «delle attività di realizzazione e di 
distribuzione»; 

   c)   dopo il comma 7, è aggiunto il seguente: «7  -
bis  . La disposizione di cui al comma 1 si applica anche 
agli intermediari iscritti al momento della commissione 
dell’illecito, anche se cancellati dal Registro.». 

 25. All’articolo 324  -bis    del decreto legislativo n. 209 
del 2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sanzioni 
relative alle violazioni delle disposizioni in materia di 
realizzazione e di distribuzione dei prodotti assicurativi, 
inclusi i prodotti di investimento assicurativo, commesse 
dalle imprese»; 
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   b)   al comma 1, dopo le parole «187,» sono inserite 
le seguenti: «187.1, in caso di mancata adesione a detti 
sistemi,»; le parole «della distribuzione» sono sostituite 
dalle seguenti: «delle attività di realizzazione e di distri-
buzione»; le parole «109, commi 4, ultimo periodo, e 4  -
ter  » sono sostituite dalle seguenti: «109, comma 1  -bis  , e 
commi 4, ultimo periodo, nonché 4  -ter   e 6». 

 26. All’articolo 324  -quinquies    del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «l’IVASS provvede 
all’accertamento unitario delle violazioni della stessa in-
dole,», sono inserite le seguenti: «come definita dall’arti-
colo 8  -bis   della legge 24 novembre 1981, n. 689»; 

   b)   al comma 6, le parole «per l’ipotesi in cui l’IVASS, 
tenuto conto dei criteri indicati all’articolo 324  -sexies  , in-
tenda applicare la sanzione pecuniaria di cui all’artico-
lo 324, comma 1, lettera   c)  » sono sostituite dalle seguen-
ti: «soggetta all’applicazione di una delle sanzioni di cui 
all’articolo 324, comma 1». 

 27. All’articolo 324  -octies    del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «all’articolo 324» sono so-
stituite dalle seguenti: «agli articoli 324, 324  -quater   nei 
confronti degli intermediari e 324  -septies  , comma 5,»; 

   b)   al comma 4, le parole «acquisisce le risultanze 
istruttorie» sono sostituite dalle seguenti: «, acquisiti i do-
cumenti in atti». 

 28. All’articolo 324  -novies   del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, le parole «all’articolo 324  -bis   e all’arti-
colo 324  -septies  , commi 1, 2, 3 e 4» sono sostituite dalle 
seguenti: «agli articoli 324  -bis  , 324  -quater   nei confronti 
delle imprese e 324  -septies  , commi 1, 2, 3 e 4,». 

 29. All’articolo 325  -bis   del decreto legislativo n. 209 
del 2005, al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Ove il fatturato non sia, per qualsiasi motivo, de-
terminabile, la sanzione applicabile è compresa tra un mi-
nimo di euro 5.000,00 e un massimo di euro 5 milioni.». 

 30. All’articolo 325  -ter   del decreto legislativo n. 209 
del 2005, al comma 4, le parole «, fatto salvo quanto previ-
sto al comma 1,» sono soppresse e, alla lettera   a)  , dopo le 
parole «mercati finanziari» è inserita la seguente: «non». 

 31. All’articolo 325  -quater    del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Comuni-
cazione all’AEAP delle sanzioni applicate per le viola-
zioni delle disposizioni in materia di realizzazione e di 
distribuzione dei prodotti assicurativi, inclusi i prodotti di 
investimento assicurativo»; 

   b)   il comma 1, è sostituito dal seguente: «1. L’IVASS 
comunica all’AEAP le sanzioni applicate per le violazio-
ni alle disposizioni relative alle attività di realizzazione e 
di distribuzione di prodotti assicurativi, inclusi i prodot-
ti di investimento assicurativi, ivi comprese le sanzioni 
pubblicate in forma anonima, o la cui pubblicazione sia 
stata rimandata o esclusa, nonché comunica le informa-
zioni sulle impugnazioni dei provvedimenti e sull’esito 
delle stesse.»; 

   c)   al comma 2, le parole «presente Capo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Capo VI del presente Titolo». 

  32. All’articolo 328 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, la lettera   a)   è sostituita dalla se-
guente: «  a)   310, comma 1, lettera   b)  , ad eccezione di 
quelli derivanti dalle sanzioni irrogate per violazione 
dell’articolo 10  -quater  ;»; 

   b)   al comma 4  -bis  , è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Per la notifica delle sanzioni amministrative, 
anche di natura non pecuniaria, irrogate dall’IVASS, si 
applica l’articolo 14, comma 4, della legge 24 novembre 
1981, n. 689.». 

  33. All’articolo 335 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la lettera   e)  , è aggiunta la se-
guente: «e  -bis  ) le imprese aventi sede legale in un altro 
Stato membro di cui al Titolo II, Capo III, iscritte negli 
elenchi in appendice all’albo di cui all’articolo 26.»; 

   b)   al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Per le imprese di cui al comma 1, lettera e  -bis  ), detto 
contributo è commisurato a un importo non superiore alla 
metà di quello di cui al periodo precedente ed è calcolato 
sui premi incassati in Italia.»; 

   c)   al comma 4, dopo le parole «sulle imprese» sono 
inserite le seguenti: «nonché delle spese di funzionamen-
to dei sistemi di cui all’articolo 187.1, comma 1». 

  34. All’articolo 336 del decreto legislativo n. 209 del 
2005, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:  

 «1. Ciascun iscritto al registro di cui all’articolo 109 
e all’elenco annesso al registro di cui agli articoli 116  -qua-
ter   e 116  -quinquies   è tenuto al pagamento all’IVASS di 
un contributo annuale, denominato contributo di vigilan-
za sugli intermediari di assicurazione e riassicurazione 
nella misura massima di: euro 100 per le persone fisiche 
iscritte al registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera 
  a)  ; euro 500 per le persone giuridiche iscritte al registro di 
cui all’articolo 109, comma 2, lettera   a)  ; euro 100 per le 
persone fisiche iscritte al registro di cui all’articolo 109, 
comma 2, lettera   b)  ; euro 500 per le persone giuridiche 
iscritte al registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera 
  b)  , euro 50 per le persone fisiche iscritte al registro di cui 
all’articolo 109, comma 2, lettera   c)  , euro 10.000,00 per 
le persone giuridiche iscritte al registro di cui all’artico-
lo 109, comma 2, lettera   d)  , euro 100 per le persone fisiche 
iscritte al registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera 
  f)  ; euro 500 per le persone giuridiche iscritte al registro di 
cui all’articolo 109, comma 2, lettera   f)  ; euro 5.000,00 per 
gli enti creditizi e le imprese di investimento di cui all’ar-
ticolo 4, paragrafo 1, punti 1) e 2), del regolamento (UE) 
n. 575 del 26 giugno 2013 iscritti nell’elenco annesso al 
registro di cui agli articoli 116  -quater   e 116  -quinquies  , ed 
euro 250 e 50, rispettivamente, per altre persone giuridi-
che e per le persone fisiche iscritte nel medesimo elenco. 
Il contributo non è deducibile dal reddito dell’intermedia-
rio iscritto al registro di cui all’articolo 109. 

 2. Il contributo di vigilanza è determinato entro il 
30 maggio di ogni anno con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze adottato, sentito l’IVASS, in modo 
da assicurare la copertura finanziaria degli oneri di vi-
gilanza sugli intermediari iscritti al registro e all’elenco 
annesso nonché delle spese di funzionamento dei sistemi 
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di cui all’articolo 187.1, comma 1. Il decreto è pubblicato 
entro il 30 giugno di ogni anno nella   Gazzetta Ufficiale   e 
nel Bollettino dell’IVASS.». 

 35. All’articolo 344  -decies   del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, al comma 8, la lettera   a)   è sostituita dalla 
seguente: «  a)   non applica l’articolo 344  -novies  ;».   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 
2014, n. 162    

     1. All’articolo 2 del decreto legislativo 21 maggio 
2018, n. 68, la rubrica è sostituita dalla seguente: «Mo-
difiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, al 
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e al decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 10 novembre 2014, n. 162». 

 2. Al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, 
n. 162, all’articolo 3, comma 1, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Il ricorso a un sistema di risoluzione 
stragiudiziale delle controversie istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 187.1 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, tiene luogo della stipula di una convenzione di ne-
goziazione assistita ai sensi delle presenti disposizioni.».   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 PATUANELLI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

       N O T E 

 AVVERTENZA 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art.87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, recante disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 
nonché misure urgenti di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 agosto 2012, 
n. 189, S.O. 

 — Il testo dell’articolo 5 della legge 25 ottobre 2017, n. 163 (De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea - legge di delegazione europea 2016-
2017), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    6 novembre 2017, n. 259, 
così recita:  

 «Art. 5    (Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della diretti-
va (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 gen-
naio 2016, sulla distribuzione assicurativa)    . — 1. Nell’esercizio della 
delega per l’attuazione della direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 gennaio 2016, sulla distribuzione assi-
curativa, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri diret-
tivi generali di cui all’articolo 1, comma 1, anche i seguenti princìpi e 
criteri direttivi specifici:  

   a)   apportare alla normativa vigente le modifiche e le integra-
zioni necessarie al coordinamento ordinamentale, con espressa abroga-
zione delle disposizioni incompatibili, e, in particolare, al codice delle 
assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e al 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, per il corretto e integrale recepimento della 
direttiva (UE) 2016/97; 

   b)   con riferimento al prodotto di investimento assicurativo 
come definito all’articolo 1, comma 1, lettera w  -bis   .3), del testo unico di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, razionalizzare il ripar-
to di competenze tra le autorità di vigilanza secondo i seguenti criteri:  

 1) attribuire i poteri di vigilanza, di indagine e sanzio-
natori previsti dalla direttiva (UE) 2016/97 e dal regolamento (UE) 
n. 1286/2014 all’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), in 
relazione alle attività di ideazione e di distribuzione del prodotto diret-
tamente da parte delle imprese di assicurazione o per il tramite di agenti 
e broker assicurativi, e alla Commissione nazionale per le società e la 
borsa (CONSOB) in relazione alla distribuzione del prodotto tramite i 
soggetti iscritti nella sezione D del Registro Unico degli intermediari 
assicurativi e riassicurativi - RUI; 

 2) confermare l’attribuzione alla CONSOB dei poteri re-
lativi ai documenti contenenti le informazioni chiave per i prodotti di 
investimento al dettaglio e assicurativi pre-assemblati; 

 3) prevedere opportune forme di coordinamento tra la 
CONSOB e l’IVASS al fine di assicurare la coerenza e l’efficacia com-
plessiva del sistema di vigilanza sui prodotti di investimento assicurativi 
e ridurre gli oneri per i soggetti vigilati; 

   c)   prevedere che gli intermediari assicurativi e riassicurativi 
e gli intermediari assicurativi a titolo accessorio siano registrati diretta-
mente da apposito organismo posto sotto il controllo dell’IVASS, secon-
do le modalità da quest’ultimo stabilite con regolamento; 
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   d)    prevedere che le imprese di assicurazione e riassicurazio-
ne e gli intermediari assicurativi e riassicurativi, sotto il monitoraggio 
dell’IVASS:  

 1) collaborino, nell’ambito delle proprie competenze, nel-
la registrazione degli intermediari assicurativi e riassicurativi e degli 
intermediari assicurativi a titolo accessorio che agiscono sotto la loro 
piena e diretta responsabilità ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, quinto 
comma, della direttiva (UE) 2016/97, verificandone contestualmente il 
rispetto delle condizioni di registrazione, comprese quelle stabilite dal 
paragrafo 6, primo comma, lettera   c)  , del medesimo articolo 3; 

 2) provvedano direttamente, nell’ambito delle proprie com-
petenze, alla verifica del possesso dei requisiti previsti dall’articolo 10, 
paragrafi 2 e 3, della direttiva (UE) 2016/97, con riferimento ai propri 
dipendenti, nonché agli intermediari assicurativi e riassicurativi e agli 
intermediari assicurativi a titolo accessorio che agiscono sotto la loro 
piena e diretta responsabilità, eventualmente impartendo essi stessi la 
formazione o fornendo essi stessi appositi strumenti di aggiornamento 
professionale corrispondenti ai requisiti relativi ai prodotti proposti; 

   e)   prevedere che non vi siano duplicazioni di costi e di adem-
pimenti per gli intermediari assicurativi e riassicurativi e gli interme-
diari assicurativi a titolo accessorio già iscritti in altri albi o registri e 
soggetti alla vigilanza di altre autorità o organismi di vigilanza; 

   f)   stabilire che il documento informativo di cui all’articolo 20, 
paragrafo 5, della direttiva (UE) 2016/97 sia fornito dal distributore 
contestualmente alle altre informazioni richieste dalla normativa vigen-
te, secondo le modalità stabilite dall’IVASS con regolamento; 

   g)   attribuire all’IVASS e alla CONSOB, secondo le rispetti-
ve competenze, i necessari poteri cautelari ed interdittivi, prevedendo 
nello specifico il potere delle medesime autorità di vietare la vendita 
di un’assicurazione insieme a un servizio o prodotto accessorio diverso 
da un’assicurazione, come parte di un pacchetto o dello stesso accordo, 
quando tale pratica sia dannosa per i consumatori; 

   h)   prevedere il ricorso alla disciplina secondaria adottata 
dall’IVASS e dalla CONSOB, secondo le rispettive competenze, al fine 
di introdurre uniformi disposizioni più rigorose per la tutela degli assi-
curati per quanto riguarda gli obblighi di informazione di cui al capo V 
della direttiva (UE) 2016/97, tenuto conto del carattere di armonizzazio-
ne minima della direttiva; 

   i)   prevedere che le informazioni di cui agli articoli 29 e 30 
della direttiva (UE) 2016/97 siano fornite anche ai clienti professio-
nali quali definiti all’articolo 4, paragrafo 1, punto 10), della direttiva 
2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014; 

   l)   disciplinare la prestazione di consulenza da parte dell’inter-
mediario assicurativo o dell’impresa di assicurazione nel caso di vendita 
di un prodotto di investimento assicurativo di cui all’articolo 2, paragra-
fo 1, punto 17), della direttiva (UE) 2016/97, escludendo oneri a carico 
dei consumatori; 

   m)   prevedere per la percezione di onorari, commissioni o altri 
benefici monetari o non monetari pagati o forniti ai distributori nel caso 
di vendita di un prodotto di investimento assicurativo la medesima di-
sciplina prevista dalla direttiva 2014/65/UE e dalle relative disposizioni 
di attuazione; 

   n)   dare attuazione all’articolo 15 della direttiva (UE) 2016/97, 
introducendo procedure di reclamo e di risoluzione stragiudiziale del-
le controversie, per ragioni di armonizzazione della disciplina, anche 
fra i clienti e le imprese di assicurazione e riassicurazione, aventi ad 
oggetto i diritti e gli obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2016/97 e 
dalle altre disposizioni applicabili ai soggetti vigilati, nel rispetto dei 
princìpi, delle procedure e dei requisiti previsti dal codice di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e delle inerenti disposizioni 
di cui al decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, e di quelli previsti 
per i sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie operanti in 
ambito bancario e finanziario, nonché dalla direttiva 2013/11/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013; 

   o)   modificare, con riguardo alle imprese di assicurazione o di 
riassicurazione, nonché ai distributori assicurativi e riassicurativi, se-
condo quanto previsto dagli articoli 33 e 34 della direttiva (UE) 2016/97 
e ferme restando le competenze delle singole autorità di vigilanza ai 
sensi delle disposizioni indicate dalla lettera   b)   , l’impianto relativo alle 
sanzioni amministrative pecuniarie previsto dal codice di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, anche mediante l’introduzione di 
misure alternative e misure accessorie alle sanzioni medesime, a fini di 
armonizzazione della predetta disciplina con il sistema sanzionatorio 
previsto per le violazioni di obblighi contenuti nella direttiva. Realiz-

zare, nel rispetto della specificità del settore assicurativo, un’armoniz-
zazione con la disciplina recata dal testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e dal testo unico di cui al citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, mediante i seguenti criteri:  

 1) attribuire all’IVASS il potere di applicare, nell’ambito 
della propria competenza, le sanzioni amministrative pecuniarie alle 
imprese di assicurazione o di riassicurazione o alle imprese di parteci-
pazione assicurativa o alle imprese di partecipazione finanziaria mista, 
nei cui confronti siano accertate le violazioni della normativa primaria e 
secondaria di riferimento; 

 2) introdurre una più estesa responsabilizzazione delle per-
sone fisiche rispetto all’attuale disciplina prevista dal codice di cui al 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con la possibilità, fermi i 
casi di inosservanza dei doveri propri già previsti nel titolo XVIII, capo 
V, del suddetto codice, che la sanzione sia irrogata anche nei confron-
ti dei soggetti che svolgono le funzioni di amministrazione, direzione, 
controllo, nonché dei dipendenti o di coloro che operano sulla base di 
rapporti che ne determinano l’inserimento nell’organizzazione del sog-
getto vigilato anche in forma diversa dal rapporto di lavoro subordinato, 
individuando le tipologie di violazione, i presupposti che determinano 
la responsabilità delle persone fisiche, le condizioni in relazione alle 
funzioni ricoperte nella struttura dell’impresa che ne determinano la 
sanzionabilità; 

  3) nel rispetto del riparto di competenze attribuite alle altre 
autorità nei settori bancario, creditizio e finanziario:  

 3.1) prevedere in capo all’IVASS il potere di irrogare san-
zioni amministrative pecuniarie secondo importi edittali minimi e mas-
simi in coerenza con i limiti indicati dalla direttiva e, per le violazioni 
diverse da quelle concernenti l’attività di distribuzione assicurativa, con 
i limiti minimi e massimi previsti per le persone fisiche e le persone 
giuridiche dal testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, assicurando il rispetto dei princìpi di proporzionalità, dissuasi-
vità, adeguatezza e coerenza con la capacità finanziaria del soggetto 
responsabile della violazione ovvero in base ai criteri e nei limiti mas-
simi di cui all’articolo 24, paragrafo 2, lettera   e)  , del regolamento (UE) 
n. 1286/2014, relativo ai documenti contenenti le informazioni chiave 
per i prodotti d’investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati; 

 3.2) prevedere l’introduzione di specifiche misure per la 
deflazione dei procedimenti sanzionatori, stabilendo che più violazioni 
commesse in un determinato arco temporale costituiscono oggetto di ac-
certamento unitario da parte dell’IVASS e che le violazioni della stessa 
indole sono contestate con un unico atto; 

  4) l’entità delle sanzioni amministrative applicabili alle 
violazioni diverse da quelle concernenti l’attività di distribuzione assi-
curativa è determinata nel seguente modo:  

 4.1) la sanzione applicabile alle società sia compresa tra 
un minimo di euro trentamila e un massimo pari al 10 per cento del 
fatturato; 

 4.2) la sanzione applicabile alle persone fisiche sia com-
presa tra un minimo di euro cinquemila e un massimo di euro cinque 
milioni; 

 4.3) qualora il vantaggio ottenuto dall’autore della viola-
zione sia superiore ai limiti massimi indicati ai numeri 4.1) e 4.2), le 
sanzioni siano elevate fino al doppio dell’ammontare del vantaggio ot-
tenuto, purché tale vantaggio sia determinabile; 

  5) per le violazioni concernenti l’attività di distribuzione 
assicurativa, l’entità delle sanzioni amministrative è determinata nel se-
guente modo:  

 5.1) la sanzione applicabile alle società sia compresa tra 
un minimo di euro cinquemila e un massimo pari ad euro cinque mi-
lioni oppure, se superiore, al 5 per cento del fatturato complessivo an-
nuo risultante dall’ultimo bilancio disponibile approvato dall’organo di 
amministrazione; 

 5.2) la sanzione applicabile alle persone fisiche sia com-
presa tra un minimo di euro mille e un massimo di euro settecentomila; 

 6) per le violazioni connesse alla distribuzione dei prodotti 
d’investimento assicurativi di cui all’articolo 2, paragrafo 1, punto 17), 
della direttiva (UE) 2016/97, prevedere sanzioni amministrative pecu-
niarie a carico dei distributori in base ai criteri e nei limiti massimi di cui 
all’articolo 33, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2016/97; 

   p)   valutare, in linea con l’articolo 33, paragrafo 1, della di-
rettiva (UE) 2016/97, la possibilità di sanzionare ulteriori violazioni 
rispetto a quelle indicate dalle lettere da   a)   a   f)   del citato articolo 33, 
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paragrafo 1, della direttiva (UE) 2016/97 nonché la possibilità di pre-
vedere livelli di sanzioni pecuniarie amministrative più elevati di quelli 
minimi previsti dal citato articolo 33, paragrafo 2, lettere   e)   ed   f)  , al fine 
del coordinamento con l’apparato sanzionatorio introdotto nell’ordina-
mento nazionale in attuazione della direttiva 2014/65/UE.». 

 — Il testo dell’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri 
Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legi-
slativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizio-
ni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’am-
ministrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

  7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1.  

  8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1.  

  9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.».  

 — Il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 68 (Attuazione del-
la direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 gennaio 2016, relativa alla distribuzione assicurativa) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   16 giugno 2018, n. 138. 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle 
assicurazioni private) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   13 ottobre 
2005, n. 239, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 3 della legge 24 aprile 
2020, n. 27 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Pro-
roga dei termini per l’adozione di decreti legislativi), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    29 aprile 2020, n. 110, S.O.:  

 «3. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio na-
zionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patolo-
gie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2020, i termini per l’adozione di decreti 
legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, 
che non siano scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno 
di essi. I decreti legislativi di cui al primo periodo, il cui termine di 
adozione sia scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge, 
possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e delle procedu-
re previsti dalle rispettive leggi di delega.».   

  Note all’art. 1:
     — Il testo dell’articolo 10  -quater    del citato decreto legislativo 

7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 10  -quater      (Sistemi interni di segnalazione delle violazioni)   . 
— 1. Le imprese di assicurazione o di riassicurazione    e le ultime società 
controllanti di cui all’articolo 210, comma 2   , gli intermediari assicurativi 
e riassicurativi, inclusi gli intermediari assicurativi a titolo accessorio, 
adottano procedure specifiche per la segnalazione al proprio interno, da 
parte del personale, di atti o fatti che possano costituire violazioni delle 
norme disciplinanti    l’attività assicurativa e distributiva svolta.  

  2. Le procedure previste al comma 1 sono idonee a garantire:  
    a)   la riservatezza dei dati personali del segnalante e del pre-

sunto responsabile della violazione, ferme restando le regole che disci-
plinano le indagini o i procedimenti avviati dall’autorità amministrativa 
o giudiziaria in relazione ai fatti oggetto della segnalazione;  

    b)   la protezione adeguata      del personale      dei soggetti di cui al 
comma 1 e, ove possibile, di altre persone che riferiscono di violazioni 
commesse all’interno degli stessi almeno contro ritorsioni, discrimina-
zioni e altri tipi di trattamento iniquo;  

    c)   un canale specifico, indipendente ed autonomo per la 
segnalazione.  

 3. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffama-
zione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del codice 
civile, la presentazione di una segnalazione nell’ambito della procedura 
di cui al comma 1 non costituisce violazione degli obblighi derivanti dal 
rapporto di lavoro. 

 4. La disposizione di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196, non trova applicazione avuto riguardo 
all’età del segnalante, che può essere rivelata solo con il suo consenso 
quando la conoscenza sia indispensabile per la difesa del segnalato. Le 
imprese di assicurazione o di riassicurazione, gli intermediari assicurati-
vi e riassicurativi, inclusi gli intermediari assicurativi a titolo accessorio 
osservano le disposizioni di attuazione del presente articolo emanate 
dall’IVASS.». 
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 — Il testo dell’articolo 10  -quinquies    del citato decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 10  -quinquies      (Procedura di segnalazione di violazioni)    . 
— 1. L’IVASS:  

    a)   riceve segnalazioni da parte      del personale      dei soggetti di 
cui all’articolo 10  -quater  , comma 1, riguardanti violazioni delle norme 
del presente codice, nonché di disposizioni dell’Unione europea diret-
tamente applicabili;  

    b)   stabilisce condizioni, limiti e procedure per la ricezione 
delle segnalazioni;  

    c)   si avvale delle informazioni contenute nelle segnalazioni, 
ove rilevanti, esclusivamente nell’esercizio delle funzioni di vigilanza.  

 2. Gli atti relativi alle segnalazioni di cui al comma 1 sono sot-
tratti all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e successive modificazioni.». 

  — Il testo dell’articolo 109 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 109    (Registro degli intermediari assicurativi, anche a ti-
tolo accessorio, e riassicurativi)   . — 1. L’IVASS disciplina, con regola-
mento, la formazione e l’aggiornamento del registro unico elettronico 
nel quale sono iscritti gli intermediari assicurativi, anche a titolo acces-
sorio, e riassicurativi che hanno residenza o sede legale nel territorio 
della Repubblica. 

 1  -bis  . L’impresa che opera in qualità di distributore, individua 
la persona fisica, nell’ambito della dirigenza, responsabile della di-
stribuzione assicurativa o riassicurativa e ne comunica il nominativo 
all’IVASS. Tale soggetto possiede adeguati requisiti di professionalità 
ed onorabilità individuati dall’IVASS con regolamento. 

 1  -ter  . Il registro è agevolmente accessibile e consente la regi-
strazione integrale e diretta, secondo quanto disposto dall’IVASS con 
regolamento di cui al comma 1. 

  2. Nel registro sono iscritti in sezioni distinte:  
   a)   gli agenti di assicurazione, in qualità di intermediari che 

agiscono in nome o per conto di una o più imprese di assicurazione o di 
riassicurazione; 

   b)   i mediatori di assicurazione o di riassicurazione, altresì de-
nominati broker, in qualità di intermediari che agiscono su incarico del 
cliente e senza poteri di rappresentanza di imprese di assicurazione o di 
riassicurazione; 

   c)   i produttori diretti che, anche in via sussidiaria rispetto 
all’attività svolta a titolo principale, esercitano l’intermediazione assi-
curativa nei rami vita e nei rami infortuni e malattia per conto e sotto la 
piena responsabilità di un’impresa di assicurazione e che operano senza 
obblighi di orario o di risultato esclusivamente per l’impresa medesima; 

   d)   le banche autorizzate ai sensi dell’articolo 14 del testo uni-
co bancario, gli intermediari finanziari inseriti nell’elenco speciale di 
cui all’articolo 106 e 114  -septies   del testo unico bancario, le società di 
intermediazione mobiliare autorizzate ai sensi dell’articolo 19 del testo 
unico dell’intermediazione finanziaria, la società Poste Italiane - Divi-
sione servizi di bancoposta, autorizzata ai sensi dell’articolo 2 del decre-
to del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144; 

   e)   i soggetti addetti all’intermediazione, quali i dipendenti, i 
collaboratori, i produttori e gli altri incaricati degli intermediari iscritti 
alle sezioni    di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   e f)    per l’attività di intermedia-
zione svolta al di fuori dei locali dove l’intermediario opera; 

   f)   gli intermediari assicurativi a titolo accessorio, come defini-
ti dall’articolo 1, comma 1, lettera cc  -septies  ). 

 Non è consentita la contemporanea iscrizione dello stesso inter-
mediario in più sezioni del registro. 

 2  -bis  . Per i siti internet mediante i quali è possibile l’esercizio 
dell’attività di distribuzione assicurativa, ai sensi dell’articolo 106, è 
necessaria l’iscrizione al registro del titolare del dominio. 

 3. Nel registro sono altresì indicati gli intermediari persone fisi-
che, di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , abilitati ma temporaneamente non 
operanti, per i quali l’adempimento dell’obbligo di copertura assicura-
tiva di cui all’articolo 110, comma 3, è sospeso sino all’avvio dell’atti-
vità, che forma oggetto di tempestiva comunicazione all’Organismo per 
la registrazione degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, 
e riassicurativi. 

 4. L’intermediario di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , che si 
avvale di dipendenti, collaboratori, produttori o altri incaricati addetti 
all’intermediazione provvede, per conto dei medesimi, all’iscrizione 

nella sezione del registro di cui alla lettera   e)   del medesimo comma. 
L’intermediario di cui al comma 2, lettera   a)  , che si avvale di dipendenti, 
collaboratori, produttori o altri incaricati addetti all’intermediazione è 
tenuto a dare all’impresa preponente contestuale notizia della richie-
sta di iscrizione dei soggetti che operano per suo conto fermo restando 
quanto previsto nel contratto di agenzia. L’impresa di assicurazione, che 
si avvale di produttori diretti, provvede ad effettuare la comunicazione 
all’Organismo per la registrazione degli intermediari assicurativi, anche 
a titolo accessorio, e riassicurativi al fine dell’iscrizione nella sezione 
del registro di cui al comma 2, lettera   c)  . 

 4  -bis  . Nella domanda di iscrizione al registro l’intermediario che 
si avvale di soggetti iscritti alla sezione del registro di cui al comma 2, 
lettera   e)  , per l’esercizio dell’attività di distribuzione, ai sensi del com-
ma 4, attesta di avere accertato in capo agli stessi il possesso dei requi-
siti previsti dal presente Capo e dalle relative disposizioni di attuazione 
ai fini della registrazione, ivi incluso quanto previsto dalla lettera   c)   
del comma 4  -sexies  , e di una formazione conforme a quanto stabilito 
dall’articolo 111 e dalle relative disposizioni di attuazione. 

 4  -ter  . Nella domanda di iscrizione al registro l’impresa che si 
avvale di soggetti iscritti alla sezione di cui al comma 2, lettera   c)   per 
l’esercizio della distribuzione, secondo quanto previsto ai sensi del 
comma 4, attesta di avere accertato in capo agli stessi il possesso dei 
requisiti previsti dal presente Capo e dalle relative disposizioni di attua-
zione ai fini della registrazione, ivi incluso quanto previsto dalla lettera 
  c)   del comma 4  -sexies  , e di una formazione conforme a quanto stabilito 
dall’articolo 111 e dalle relative disposizioni di attuazione. 

 4  -quater  . L’IVASS fornisce tempestivamente all’AEAP, se-
condo le istruzioni da questa impartite, le informazioni rilevanti ai fini 
dell’alimentazione del registro unico europeo degli intermediari assi-
curativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi di cui al paragrafo 4, 
dell’articolo 3 della direttiva 2016/97 e può richiedere la modifica dei 
dati in esso riportati. 

  4  -quinquies  . Le domande presentate, ai fini dell’iscrizione nel 
registro di cui al comma 2, sono esaminate nel termine fissato dal rego-
lamento IVASS di cui al comma 1 e comunque non oltre 90 giorni dalla 
data di presentazione dell’istanza. L’avvenuta iscrizione è comunicata ai 
soggetti interessati nelle forme indicate dalle disposizioni di attuazione 
emanate dall’IVASS.  

  4  -sexies   . Ai fini della registrazione degli intermediari, di cui al 
comma 2, sono trasmessi all’Organismo per la registrazione degli inter-
mediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi secondo 
le modalità individuate nelle relative disposizioni di attuazione di cui 
al comma 1:   

    a)   i nominativi degli azionisti o dei soci, persone fisiche o 
giuridiche, che detengono una partecipazione superiore al 10 per cento 
nell’intermediario e l’importo di tale partecipazione;  

    b)   i nominativi delle persone che hanno stretti legami con 
l’intermediario;  

    c)   indicazioni da cui si evinca che tali partecipazioni o stret-
ti legami non impediscono l’esercizio dei poteri di vigilanza da parte 
dell’IVASS.  

  4  -septies  . Ogni modifica alle informazioni di cui al comma 4  -se-
xies   è tempestivamente comunicata.  

  4  -octies  . L’iscrizione al registro di cui all’articolo 109, comma 2, 
non può essere consentita se le disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative di uno Stato terzo, cui sono soggette una o più persone 
fisiche o giuridiche con le quali l’intermediario ha stretti legami, ovvero 
difficoltà inerenti l’applicazione di tali disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative, siano di ostacolo all’effettivo esercizio delle 
funzioni di vigilanza.  

  5. L’Organismo per la registrazione degli intermediari assi-
curativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi rilascia, a richiesta 
dell’impresa o dell’intermediario interessato, un’attestazione di avvenu-
ta iscrizione nel registro, fermi restando gli adempimenti necessari alle 
procedure di verifica e di revisione delle iscrizioni effettuate.  

  6. L’IVASS, con regolamento, stabilisce gli obblighi di comu-
nicazione a carico delle imprese e degli intermediari, nonché le forme 
di pubblicità più idonee ad assicurare l’accesso pubblico al registro.».  

 — Il testo dell’articolo 109  -bis    del citato decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

  «Art. 109  -bis        (Regime applicabile agli intermediari assicurativi 
a titolo accessorio)     . — 1. L’intermediario assicurativo a titolo accesso-
rio, di cui alla sezione del registro prevista all’articolo 109, comma 2, 
lettera   f)  , agisce su incarico di una o più imprese di assicurazione. Lad-
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dove sia una persona fisica è tenuto ad osservare i requisiti di cui all’ar-
ticolo 110, commi 1 e 3. Nell’ipotesi in cui sia una persona giuridica 
rispetta i requisiti di cui all’articolo 112, commi 1, 2 e 3.  

  2. Ai fini dell’iscrizione nella sezione del registro di cui all’ar-
ticolo 109, comma 2, lettera   f)  , l’intermediario di cui al comma 1, 
persona fisica, deve inoltre possedere, tenuto conto della natura dei 
prodotti distribuiti, adeguate cognizioni e capacità professionali indivi-
duate e accertate secondo le modalità definite con regolamento adottato 
dall’IVASS, con il quale sono altresì disciplinati gli obblighi di aggior-
namento professionale e le relative modalità di registrazione.  

  3. L’intermediario assicurativo a titolo accessorio di cui al com-
ma 1 si dota di presidi di separazione patrimoniale conformi all’artico-
lo 117. L’adempimento delle obbligazioni pecuniarie effettuato median-
te l’intermediario assicurativo a titolo accessorio è conforme a quanto 
previsto dall’articolo 118, comma 1. Si applica altresì la previsione di 
cui al comma 3 dell’articolo 119.  

  4. Si applicano altresì le disposizioni di cui agli articoli 109, 
commi 3, 4, 4  -quinquies  , 4  -sexies  , 4  -septies  , 4  -octies  , 5 e 6, nonché de-
gli articoli 111, comma 5 e 113, comma 2, agli addetti all’attività di in-
termediazione nei locali dell’intermediario assicurativo a titolo accesso-
rio di cui al comma 1. Tali intermediari sono inoltre ammessi ad operare 
in regime di stabilimento e di libera prestazione di servizi in altri Stati 
membri, conformemente a quanto previsto dall’articolo 116 e seguenti.  

  5. Gli intermediari assicurativi a titolo accessorio che agiscono 
su incarico di altro intermediario di cui alle sezioni del registro previste 
all’articolo 109, comma 2, lettere   a)  ,   b)   o   d)  , sono soggetti alle norme 
applicabili agli addetti all’attività di intermediazione iscritti alla sezione 
del registro di cui al comma 2, lettera   e)   del citato articolo 109.  

  6. L’IVASS con regolamento disciplina le modalità applicative 
del presente articolo.».  

  — Il testo dell’articolo 110 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 110    (Requisiti per l’iscrizione delle persone fisiche)   . — 
1. Per ottenere l’iscrizione nella sezione del registro di cui all’artico-
lo 109, comma 2, lettere   a)   o   b)   , la persona fisica deve essere in possesso 
dei seguenti requisiti:  

   a)   godere dei diritti civili; 
   b)   non aver riportato condanna irrevocabile, o sentenza irre-

vocabile di applicazione della pena di cui all’articolo 444, comma 2, del 
codice di procedura penale, per delitto contro la pubblica amministra-
zione, contro l’amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, 
contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio, contro il patri-
monio per il quale la legge commini la pena della reclusione non infe-
riore nel minimo ad un anno o nel massimo a tre anni, o per altro delitto 
non colposo per il quale la legge commini la pena della reclusione non 
inferiore nel minimo a due anni o nel massimo a cinque anni, oppure 
condanna irrevocabile comportante l’applicazione della pena accessoria 
dell’interdizione da pubblici uffici, perpetua o di durata superiore a tre 
anni, salvo che non sia intervenuta la riabilitazione    e salvo quanto pre-
visto dall’articolo 166 del codice penale   ; 

   c)   non essere stata dichiarata fallita, né essere stato presiden-
te, amministratore con delega di poteri, direttore generale, sindaco di 
società od enti che siano stati assoggettati a procedure di fallimento, 
concordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa, almeno per 
i tre esercizi precedenti all’adozione dei relativi provvedimenti, fermo 
restando che l’impedimento ha durata fino ai cinque anni successivi 
all’adozione dei provvedimenti stessi; 

   d)   non versare nelle situazioni di decadenza, divieto o sospen-
sione previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e 
successive modificazioni; 

   e)   non essere iscritto nel ruolo dei periti assicurativi. 
  2. Ai fini dell’iscrizione nella sezione del registro di cui all’arti-

colo 109, comma 2, lettere   a)   o   b)  , la persona fisica deve inoltre possede-
re adeguate cognizioni e capacità professionali sulle materie individuate 
dall’IVASS con regolamento, che sono accertate, tramite una prova di 
idoneità, consistente in un esame su tali aree tematiche. L’IVASS, con 
regolamento, detta anche disposizioni di dettaglio in merito ai requisiti 
per l’iscrizione al registro, determinando altresì le modalità di svolgi-
mento della      prova di idoneità     .  

  3. Salvo quanto previsto all’articolo 109, comma 3, ed all’ar-
ticolo 112, comma 3, la persona fisica, ai fini dell’iscrizione nella se-
zione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettere   a)   o   b)  , deve 
altresì stipulare una polizza di assicurazione della responsabilità civile 
per l’attività svolta in forza dell’iscrizione al registro con massimale di 

almeno un milione duecentocinquantamila euro per ciascun sinistro e di 
un milione e ottocentocinquantamila euro all’anno globalmente per tutti 
i sinistri, valida in tutto il territorio dell’Unione europea, per danni arre-
cati da negligenze ed errori professionali propri ovvero da negligenze, 
errori professionali ed infedeltà dei dipendenti, dei collaboratori o delle 
persone del cui operato deve rispondere a norma di legge.  

  3  -bis  . Gli importi di cui al comma 3 sono aggiornati median-
te disposizioni dell’Unione europea direttamente applicabili per tener 
conto delle variazioni nell’indice dei prezzi al consumo pubblicato da 
Eurostat.».  

  — Il testo dell’articolo 111 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 111 (   Requisiti particolari per l’iscrizione dei produttori di-
retti, dei collaboratori degli intermediari e per i dipendenti delle impre-
se    ). —    1. Il possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’articolo 110, 
comma 1, è richiesto anche per i dipendenti dell’impresa, direttamente 
coinvolti nell’attività di distribuzione, per i produttori diretti ed è accer-
tato dall’impresa per conto della quale tali soggetti operano. 

  2. Le imprese che operano come distributori e le imprese per 
conto delle quali agiscono i produttori diretti provvedono ad impartire 
una      formazione e un aggiornamento professionale adeguati ai sogget-
ti di cui al comma 1      in rapporto ai prodotti intermediati ed all’attività 
complessivamente svolta.  

  3. Il possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’articolo 110, 
comma 1, è richiesto anche per i soggetti iscritti nella sezione del regi-
stro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   e)  , ed è accertato dall’inter-
mediario per conto del quale essi operano.  

  4. I soggetti iscritti nella sezione del registro di cui all’artico-
lo 109, comma 2, lettera   e)  , devono possedere cognizioni e capacità 
professionali adeguate all’attività ed ai prodotti sui quali operano, accer-
tate mediante attestato con esito positivo relativo alla frequenza a corsi 
di formazione      e aggiornamento      professionale a cura delle imprese o 
dell’intermediario assicurativo per conto dei quali tali soggetti operano.  

  5. Le disposizioni previste nei commi 3 e 4 si applicano altresì 
ai soggetti direttamente coinvolti nell’attività di distribuzione, inclusa 
quella svolta nei locali dove l’intermediario di cui alle sezioni del regi-
stro previste all’articolo 109, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   opera o 
attraverso forme di vendita a distanza.  

  5  -bis  . L’IVASS disciplina con regolamento le modalità applica-
tive del presente articolo.».  

  — Il testo dell’articolo 112 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 112    (Requisiti per l’iscrizione delle società)   . — 1. Per ot-
tenere l’iscrizione nella sezione del registro di cui all’articolo 109, com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)   ed   e)   , la società deve essere in possesso dei seguenti 
requisiti:  

    a)   avere la sede legale in Italia;  
    b)   non essere assoggettata a procedure di fallimento, concor-

dato preventivo, amministrazione straordinaria o liquidazione coatta 
amministrativa;  

    e)   non essere sottoposta ai divieti e decadenze previste dall’ar-
ticolo 10, comma 4, della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni.  

 2. Ai fini dell’iscrizione nella sezione del registro di cui all’ar-
ticolo 109, comma 2, lettere   a)  ,   b)   ed   e)  , la società deve inoltre avere 
affidato la responsabilità dell’attività di distribuzione ad almeno una 
persona fisica iscritta nella sezione del registro al quale la medesima 
chiede l’iscrizione. Nelle società iscritte nella sezione del registro di cui 
all’articolo 109, comma 2, lettera   b)  , il rappresentante legale e, ove no-
minati, l’amministratore delegato e il direttore generale devono essere 
iscritti nella medesima sezione del registro. 

  3. Ai fini dell’iscrizione, la società deve altresì avere stipulato 
la polizza di assicurazione della responsabilità civile professionale di 
cui all’articolo 110, comma 3, per l’attività di distribuzione svolta dalla 
società, dalle persone fisiche di cui al comma 2, nonché per i danni ar-
recati da negligenze, errori professionali ed infedeltà dei dipendenti, dei 
collaboratori o delle persone del cui operato deve rispondere a norma 
di legge.  

  4. Qualora eserciti la distribuzione riassicurativa, la società deve 
inoltre disporre di un capitale sociale non inferiore all’importo stabilito 
con regolamento adottato dall’IVASS. È fatto obbligo alla società che 
esercita contemporaneamente la mediazione assicurativa e riassicurati-
va di preporre alle due attività persone fisiche diverse iscritte alla mede-
sima sezione e di dotarsi di una organizzazione adeguata.  
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  5. È altresì necessario il possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 111, commi 3 e 4, in capo alle persone fisiche addette all’attività 
di intermediazione della società di cui alla sezione   e)   del registro di 
cui all’articolo 109, comma 2. È in ogni caso preclusa l’iscrizione nella 
sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   e)  , per la 
società che operi, direttamente o indirettamente, attraverso altra società.  

   5  -bis  . Ai fini dell’iscrizione nella sezione del registro di cui 
all’articolo 109, comma 2, lettera   d)  , la società fornisce indicazione 
dei dati identificativi della persona fisica responsabile, nell’ambito 
della dirigenza, della distribuzione assicurativa. Tale soggetto deve 
possedere adeguati requisiti di professionalità e onorabilità individuati 
dall’IVASS con regolamento.».   

  —     Il testo dell’articolo 113 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 113    (Cancellazione)    . — 1. L’Organismo per la registrazio-
ne degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicura-
tivi provvede alla cancellazione dell’intermediario dalla relativa sezione 
del registro in caso di:  

    a)   radiazione;  
    b)   rinunzia all’iscrizione;  
    c)   mancato esercizio dell’attività, senza giustificato motivo, 

per oltre tre anni;  
    d)   perdita di almeno uno dei requisiti di cui agli articoli 110, 

comma 1, 111, commi 1 e 3, e 112;  
    e)   mancato versamento del contributo di vigilanza di cui 

all’articolo 336, nonostante apposita diffida disposta dall’IVASS;  
    f)   limitatamente agli intermediari iscritti alle sezioni del re-

gistro di cui all’articolo 109, comma 2, lettere   a)  ,   b)   ed   f)  , perdita di 
efficacia delle garanzie assicurative di cui agli articoli 110, comma 3, e 
112, comma 3;  

    g)   limitatamente agli intermediari iscritti nella sezione del re-
gistro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   b)  , mancato versamento 
del contributo al Fondo di garanzia previsto dall’articolo 115.  

 2. L’istanza di cancellazione, nel caso di cui al comma 1, lettere 
  b)   e   c)  , relativa ai produttori diretti dell’impresa o ai soggetti iscritti alla 
sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   e)  , è pre-
sentata dall’impresa o, rispettivamente, dall’intermediario iscritto alla 
sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   d)  . 
Nel caso di interruzione del rapporto con il produttore diretto ovvero 
con il soggetto iscritto alla sezione del registro di cui all’articolo 109, 
comma 2, lettera   e)  , l’impresa o, rispettivamente, l’intermediario sono 
tenuti a darne comunicazione all’Organismo per la registrazione degli 
intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi. L’in-
termediario iscritto alla sezione del registro di cui all’articolo 109, com-
ma 2, lettera   a)  , comunica all’impresa preponente ogni variazione con-
cernente i soggetti iscritti ai sensi dell’articolo 109, comma 2, lettera   e)  . 

 3. (   abrogato   ).». 
  — Il testo dell’articolo 114 del citato decreto legislativo 7 settem-

bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 114    (Reiscrizione)   . —     1. L’intermediario, che sia stato 

cancellato dal registro a seguito del provvedimento di radiazione, può 
richiedere di esservi iscritto nuovamente, purché siano decorsi almeno 
cinque anni dalla cancellazione e sussistano i requisiti di cui, rispetti-
vamente, agli articoli 110, 111 e 112. In caso di cancellazione derivante 
da condanna irrevocabile o da fallimento, le persone fisiche possono 
essere nuovamente iscritte al registro:   

     a)   in caso di cancellazione derivante da condanna irrevocabi-
le, una volta ottenuta la riabilitazione;   

     b)   in caso di cancellazione derivante da fallimento, quando 
siano venute meno le incapacità personali derivanti dalla dichiarazione 
di fallimento.   

  2. L’intermediario, che sia stato cancellato per mancato versa-
mento del contributo di vigilanza, può essere iscritto nuovamente pur-
ché abbia provveduto al pagamento di quanto non corrisposto sino alla 
cancellazione.  

  3. L’intermediario iscritto alla sezione del registro di cui all’arti-
colo 109, comma 2, lettera   b)  , che sia stato cancellato dal registro per non 
aver provveduto al versamento del contributo al Fondo di garanzia, può 
esservi nuovamente iscritto purché provveda al pagamento delle somme 
dovute sino alla data di cancellazione, maggiorate degli interessi moratori.  

  4. Se l’intermediario, intervenuta la cancellazione dal registro, 
chiede una nuova iscrizione, essa viene disposta previa verifica della 
sussistenza dei requisiti di cui agli articoli 110, 111 e 112, rimanendo 

valida, per le persone fisiche, l’idoneità già conseguita ai sensi dell’ar-
ticolo 110, comma 2, o della formazione ricevuta ai sensi dell’artico-
lo 111, commi 2 e 4.».  

 — Il testo dell’articolo 119  -bis    del citato decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 119  -bis      (Regole di comportamento e conflitti di interes-
se)   . — 1. I distributori di prodotti assicurativi operano con equità, one-
stà, professionalità, correttezza e trasparenza nel miglior interesse dei 
contraenti. 

  2. Le informazioni relative alla distribuzione assicurativa, com-
prese le comunicazioni pubblicitarie relative ai prodotti distribuiti, indi-
rizzate dai distributori di prodotti assicurativi a contraenti o potenziali 
contraenti sono corrette, chiare e non fuorvianti, imparziali e complete. 
Le comunicazioni pubblicitarie sono sempre chiaramente identificabili 
come tali.      Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 182.   

  3. L’IVASS può richiedere, in via non sistematica, la trasmis-
sione del materiale pubblicitario, nelle sue diverse forme, utilizzato dai 
distributori.  

   4. I distributori di prodotti assicurativi non ricevono un compen-
so e non offrono un compenso ai loro dipendenti sulla base di criteri che 
siano contrari al loro dovere di agire nel migliore interesse dei contra-
enti previsto dal comma 1.   

   5. Ai fini di cui al comma 4, il distributore non adotta dispo-
sizioni in materia di compenso, obiettivi di vendita o di altro tipo che 
potrebbero incentivare se stesso o i propri dipendenti a raccomandare 
ai contraenti un particolare prodotto assicurativo, ogniqualvolta tale 
distributore possa offrire un prodotto assicurativo differente che rispon-
da meglio alle esigenze del contraente.   

   6. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, i distributori di 
prodotti assicurativi:   

    a)   mantengono e applicano presìdi organizzativi e amministra-
tivi efficaci al fine di adottare tutte le misure ragionevoli volte ad evitare 
che i conflitti di interesse di cui alla lettera   b)   incidano negativamente 
sugli interessi dei contraenti. I presìdi organizzativi sono proporzionati 
alle attività svolte, ai prodotti assicurativi venduti e al tipo di distributore;  

    b)   adottano misure idonee ad identificare i conflitti di inte-
resse che potrebbero insorgere tra loro, inclusi i dirigenti e i dipendenti, 
o qualsiasi persona direttamente o indirettamente controllata, e i loro 
clienti o tra due clienti al momento della prestazione di qualsiasi attività 
di distribuzione assicurativa.  

 7. Quando i presìdi adottati ai sensi del comma 6, lettera   a)  , non 
sono sufficienti per assicurare, con ragionevole certezza, che sia evitato 
il rischio di nuocere agli interessi del contraente,    il distributore    informa 
chiaramente il contraente stesso, prima della conclusione di un contratto 
di assicurazione, della natura o della fonte di tale conflitto di interesse, 
in occasione dell’informativa fornita ai sensi dell’articolo 120  -ter  . 

  8. I distributori possono incassare i premi esclusivamente con 
mezzi di pagamento che assicurano la tracciabilità dell’operazione 
secondo soglie e per tipologie di contratti individuati dall’IVASS con 
regolamento.  

  9. L’IVASS disciplina con regolamento le modalità applicative 
del presente articolo.».  

 — Il testo dell’articolo 120  -quinquies    del citato decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 120  -quinquies      (Vendita abbinata)   . —    1. Il distributore che 
propone un prodotto assicurativo insieme a un prodotto o servizio ac-
cessorio diverso da una assicurazione, come parte di un pacchetto o 
dello stesso accordo, informa il contraente dell’eventuale possibilità di 
acquistare separatamente le due componenti e fornisce una descrizio-
ne adeguata delle diverse componenti dell’accordo o del pacchetto e i 
giustificativi separati dei costi e degli oneri di ciascuna componente.  

 2. Nelle circostanze di cui al comma 1 e quando il rischio o la 
copertura assicurativa derivanti dall’accordo o dal pacchetto proposto a 
un contraente sono diversi dalle componenti considerate separatamente, 
il distributore di prodotti assicurativi fornisce una descrizione adeguata 
delle diverse componenti dell’accordo o del pacchetto e del modo in cui 
la loro interazione modifica i rischi o la copertura assicurativa. 

 3. Se un prodotto assicurativo è accessorio rispetto a un bene 
o servizio diverso da una assicurazione, come parte di un pacchetto o 
dello stesso accordo, il distributore di prodotti assicurativi offre al con-
traente la possibilità di acquistare il bene o servizio separatamente. Il 
presente comma non si applica se un prodotto assicurativo è accessorio 
rispetto a un servizio o attività di investimento quali definiti all’artico-
lo 1, comma 5, del testo unico dell’intermediazione finanziaria, a un 
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contratto di credito quale definito all’articolo 120- quinquies, comma 1, 
lettera   c)  , del testo unico bancario o a un conto di pagamento quale de-
finito all’articolo 126  -decies   del testo unico bancario. 

 4. Nei casi di cui ai commi 1 e 3, il distributore di prodotti assi-
curativi specifica al contraente i motivi per cui il prodotto assicurativo 
che è parte del pacchetto complessivo o dello stesso accordo è ritenuto 
indicato a soddisfare le richieste e le esigenze del contraente medesimo. 

   5. Nei casi di cui ai commi 1 e 3, in relazione all’obiettivo di 
protezione degli assicurati, l’IVASS, con riferimento all’attività di di-
stribuzione assicurativa, può applicare le misure cautelari e interdittive 
previste dal presente codice, ivi incluso il potere di vietare la vendita, 
come parte di un pacchetto o dello stesso accordo, di una assicurazione 
insieme a un servizio o prodotto diverso dall’assicurazione indipen-
dentemente dal fatto che l’accessorietà afferisca all’assicurazione o al 
servizio o prodotto diverso dall’assicurazione, quando tale pratica sia 
dannosa per i consumatori. Con riferimento ai prodotti di investimento 
assicurativi, i suddetti poteri sono esercitati da IVASS e CONSOB, coe-
rentemente con le rispettive competenze.   

  6. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla 
distribuzione di prodotti assicurativi che offrono copertura per diversi 
tipi di rischio.  

  7. Sono fatte salve le previsioni del Codice del Consumo di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, ove applicabili.».  

 — Il testo dell’articolo 121  -bis    del citato decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 121  -bis      (Acquisizione dal produttore delle necessarie in-
formazioni sui prodotti assicurativi)   . — 1.    Fermi restando gli obblighi 
di cui al presente Titolo    e agli articoli 185, 185  -bis   e 185  -ter  , i distri-
butori di prodotti assicurativi non realizzati in proprio adottano oppor-
tune disposizioni per ottenere dai soggetti di cui all’articolo 30  -decies  , 
comma 1, le informazioni di cui all’articolo 30  -decies  , comma 5, e per 
comprendere le caratteristiche e il mercato di riferimento individuato 
per ciascun prodotto assicurativo. 

 2. Le previsioni del presente articolo si applicano in conformità 
con le disposizioni dell’Unione europea direttamente applicabili e con 
quanto stabilito dall’IVASS con regolamento.». 

 — Il testo dell’articolo 121  -septies    del citato decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 121  -septies      (Valutazione dell’adeguatezza e dell’appro-
priatezza del prodotto assicurativo e comunicazione ai clienti)   . — 
1. L’IVASS stabilisce con il regolamento di cui all’articolo 121  -quater   
i casi in cui l’impresa di assicurazione o l’intermediario assicurativo 
sono obbligati a fornire consulenza per la distribuzione del prodotto di 
investimento assicurativo. 

  2. Fatto salvo l’articolo 119  -ter  , commi 1 e 2, l’intermediario as-
sicurativo o l’impresa di assicurazione che forniscono consulenza su un 
prodotto di investimento assicurativo, acquisiscono anche le informa-
zioni necessarie in merito alle conoscenze ed esperienze del contraente 
in relazione al tipo di investimento, alla sua situazione finanziaria, tra 
cui la sua capacità di sostenere perdite, e ai suoi obiettivi di investimen-
to, inclusa la sua tolleranza al rischio, al fine di consentire all’interme-
diario assicurativo o all’impresa di assicurazione di raccomandare al 
contraente i prodotti di investimento assicurativi che siano a lui ade-
guati, con particolare riferimento alla sua tolleranza, al rischio e alla 
sua capacità di sostenere perdite. La consulenza resa nell’ambito del-
la distribuzione assicurativa del prodotto di investimento assicurativo, 
quando è obbligatoria o quando è svolta su iniziativa del distributore, 
non deve gravare economicamente sui clienti.  

  3. Se l’intermediario assicurativo o l’impresa di assicurazione 
fornisce consulenza in materia di investimenti e raccomanda un pac-
chetto di servizi o prodotti abbinati a norma dell’articolo 120  -quinquies  , 
l’intero pacchetto raccomandato deve rispondere ai requisiti di adegua-
tezza previsti dal comma 2 del presente articolo.  

  4. Fatto salvo l’articolo 119  -ter  , commi 1, 2 e 3, l’intermediario 
assicurativo o l’impresa di assicurazione che svolge attività di distribu-
zione in relazione a vendite che non prevedono una consulenza, chiede 
al contraente di fornire informazioni in merito alle sue conoscenze ed 
esperienze in materia di investimenti riguardo al tipo specifico di prodot-
to o servizio proposto o richiesto, al fine di consentire all’intermediario 
assicurativo o all’impresa di assicurazione di determinare se il servizio o 
il prodotto assicurativo in questione sia appropriato al contraente stesso.  

  5. Se l’intermediario assicurativo o l’impresa di assicurazione 
distribuisce un pacchetto di servizi o prodotti abbinati a norma dell’ar-
ticolo 120  -quinquies  , accerta che l’intero pacchetto sia appropriato nel 
suo insieme ai sensi del comma 4.  

  6. L’intermediario assicurativo o l’impresa di assicurazione 
informa il contraente se ritiene, sulla base delle informazioni ottenute 
a norma del comma 4, che il prodotto non sia appropriato al contra-
ente stesso. L’intermediario assicurativo o l’impresa di assicurazione 
informano altresì il cliente, ai sensi dalla valutazione di cui all’artico-
lo 30  -decies  , della fascia di clientela alla quale il prodotto non può es-
sere distribuito.  

  7. Se il contraente non fornisce      le informazioni di cui al com-
ma 4      o fornisce informazioni insufficienti circa le sue conoscenze ed 
esperienze, l’intermediario assicurativo o l’impresa di assicurazione lo 
informa che tale circostanza pregiudica la capacità dell’intermediario 
assicurativo o dell’impresa di assicurazione di valutare se il prodotto sia 
appropriato alle esigenze del contraente stesso.  

  8. L’intermediario assicurativo o l’impresa di assicurazione 
mantiene evidenza dei documenti in cui sono precisati i diritti e gli ob-
blighi delle parti nonché delle altre condizioni alle quali l’intermediario 
assicurativo o l’impresa di assicurazione fornirà servizi al contraente. I 
diritti e gli obblighi delle parti del contratto possono essere incorporati 
attraverso riferimento ad altri documenti o testi normativi.  

  9. L’intermediario assicurativo o l’impresa di assicurazione 
fornisce ai contraenti, su un supporto durevole, adeguate relazioni sui 
servizi prestati, che includono comunicazioni periodiche, tenendo conto 
della tipologia e della complessità dei prodotti di investimento assicu-
rativi e della natura del servizio prestato e comprendono, se del caso, i 
costi delle operazioni e dei servizi prestati per conto dei contraenti.  

  10. Quando fornisce consulenza in merito al prodotto di inve-
stimento assicurativo, l’intermediario assicurativo o l’impresa di assi-
curazione fornisce al contraente, su un supporto durevole, prima della 
conclusione del contratto, una dichiarazione di adeguatezza in cui sia 
indicata la fornitura della consulenza e in che modo essa risponda alle 
preferenze, agli obiettivi e ad altre caratteristiche del contraente. Si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 120  -quater  , commi da 1 a 4.  

   11. Se il contratto è concluso utilizzando un mezzo di comuni-
cazione a distanza che impedisce la consegna preventiva della dichia-
razione di adeguatezza, l’intermediario assicurativo o l’impresa di as-
sicurazione può fornire la dichiarazione di adeguatezza su un supporto 
durevole subito dopo la sottoscrizione del contratto, a condizione che:   

    a)   il contraente abbia accettato di ricevere la dichiarazione di 
adeguatezza subito dopo la conclusione del contratto;  

    b)   l’intermediario assicurativo o l’impresa di assicurazione 
abbia dato al contraente la possibilità di ritardare la conclusione del 
contratto al fine di ricevere la dichiarazione di adeguatezza prima della 
conclusione del contratto.  

  12. Se l’intermediario assicurativo o l’impresa di assicurazione 
ha informato il contraente che effettuerà periodicamente la valutazione 
di adeguatezza, la relazione periodica contiene una dichiarazione ag-
giornata che spieghi in che modo il prodotto di investimento assicurati-
vo corrisponde alle preferenze, agli obiettivi e alle altre caratteristiche 
del contraente stesso.  

  13. Le disposizioni del presente articolo si applicano in con-
formità alle disposizioni direttamente applicabili dell’Unione europea. 
L’IVASS disciplina con il regolamento di cui all’articolo 121  -quater   le 
modalità applicative del presente articolo, inclusa la possibilità di forni-
re le relative informazioni in formato standardizzato.».  

  — Il testo dell’articolo 131 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 131    (Trasparenza dei premi e delle condizioni di contrat-
to)   . — 1. Al fine di garantire la trasparenza e la concorrenzialità delle 
offerte dei servizi assicurativi, nonché un’adeguata informazione ai sog-
getti che devono adempiere all’obbligo di assicurazione dei veicoli e 
dei natanti, le imprese mettono a disposizione del pubblico, presso ogni 
punto di vendita e nei siti internet,    il documento informativo    e le condi-
zioni di contratto praticate nel territorio della Repubblica. 

  2. La pubblicità dei premi è attuata mediante preventivi perso-
nalizzati rilasciati presso ogni punto di vendita dell’impresa di assicura-
zione, nonché mediante siti internet che permettono di ricevere il mede-
simo preventivo per i veicoli e per i natanti individuati nel regolamento 
di attuazione.  

  2  -bis  . Per l’offerta di contratti relativi all’assicurazione r.c. auto, 
l’intermediario rilascia preventiva informazione al consumatore sulle 
provvigioni riconosciutegli dall’impresa o, distintamente, dalle imprese 
per conto di cui opera. L’informazione è affissa nei locali in cui l’inter-
mediario opera e risulta nella documentazione rilasciata al contraente.  
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  2  -ter  . I preventivi e le polizze indicano, in modo evidenziato, il 
premio di tariffa, la provvigione dell’intermediario, nonché lo sconto 
complessivamente riconosciuto al sottoscrittore del contratto.  

  3. L’IVASS determina, con regolamento, gli obblighi a carico 
delle imprese e degli intermediari.».  

  — Il testo dell’articolo 182 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 182    (Pubblicità dei prodotti assicurativi)   . — 1. La pubbli-
cità utilizzata per i prodotti delle imprese di assicurazione è effettuata 
avendo riguardo alla correttezza dell’informazione ed alla conformità 
rispetto al contenuto della documentazione informativa e delle condi-
zioni di contratto cui i prodotti stessi si riferiscono. 

  2. I medesimi principi sono rispettati anche quando la pubblicità 
sia autonomamente effettuata dagli intermediari.  

  3. (     abrogato     ).  
  4. L’IVASS sospende in via cautelare, per un periodo non su-

periore a novanta giorni, la diffusione della pubblicità in caso di fon-
dato sospetto di violazione delle disposizioni in materia di trasparenza 
e correttezza.  

  5. L’IVASS vieta la diffusione della pubblicità in caso di accer-
tata violazione delle disposizioni in materia di trasparenza e correttezza.  

  6. L’IVASS vieta la commercializzazione dei prodotti in caso di 
mancata ottemperanza ai provvedimenti di cui ai commi 4 e 5 secondo 
quanto previsto all’articolo 184, comma 2.  

  7. L’IVASS, con regolamento, stabilisce i criteri di riconosci-
bilità della pubblicità e di chiarezza e correttezza dell’informazione.».  

  — Il testo dell’articolo 183 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 183    (Regole di comportamento)   . — 1.     Nell’offerta e 
nell’esecuzione dei contratti le imprese devono:   

    a)   comportarsi con diligenza, correttezza e trasparenza nei 
confronti dei contraenti e degli assicurati;  

  [b) acquisire dai contraenti le informazioni necessarie a va-
lutare le esigenze assicurative o previdenziali ed operare in modo che 
siano sempre adeguatamente informati;]  

   c)   organizzarsi in modo tale da identificare ed evitare conflit-
ti di interesse ove ciò sia ragionevolmente possibile e, in situazioni di 
conflitto, agire in modo da consentire agli assicurati la necessaria tra-
sparenza sui possibili effetti sfavorevoli e comunque gestire i conflitti di 
interesse in modo da escludere che rechino loro pregiudizio; 

   d)   realizzare una gestione finanziaria indipendente, sana e 
prudente e adottare misure idonee a salvaguardare i diritti dei contraenti 
e degli assicurati. 

  2. L’IVASS adotta, con regolamento, specifiche disposizioni 
relative alla determinazione delle regole di comportamento da osser-
vare nei rapporti con i contraenti, in modo che l’attività si svolga con 
correttezza e con adeguatezza rispetto alle specifiche esigenze dei 
singoli.  

  3. L’IVASS tiene conto, nel regolamento, delle differenti esigen-
ze di protezione dei contraenti e degli assicurati, nonché della natura dei 
rischi e delle obbligazioni assunte dall’impresa, individua le categorie di 
soggetti che non necessitano in tutto o in parte della protezione riservata 
alla clientela non qualificata e determina modalità, limiti e condizioni di 
applicazione delle medesime disposizioni nell’offerta e nell’esecuzione 
dei contratti di assicurazione dei rami danni, tenendo in considerazione 
le particolari caratteristiche delle varie tipologie di rischio.».  

  — Il testo dell’articolo 310 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 310    (Sanzioni amministrative pecuniarie)    . — 1. Si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro trentamila al dieci per-
cento del fatturato per le seguenti violazioni:  

   a)   inosservanza degli articoli 11, 12, 13, 15, 16, 18, 21, 22, 28, 
29, 30, 30  -bis  , 30  -ter  , 30  -quater  , 30-quin-quies, 30  -sexies  , 30  -septies  , 
30  -octies  , 30  -novies  , 32, 33, 35  -bis  , 35  -ter  , 35  -quater  , 36  -bis  , 36  -ter  , 
36  -quater  , 36  -quinquies  , 36  -sexies  , 36  -septies  , 36  -octies  , 36-no-vies, 
36  -decies  , 36  -undecies  , 36  -duodecies  , 36  -terdecies  , 37  -bis  , 37  -ter  , 38, 
41, 42, 42  -bis  , 43, 44  -ter  , 44  -quater  , 44  -quinquies  , 44  -sexies  , 44  -sep-
ties  , 44  -octies  , 44  -novies  , 44  -decies  , 47  -quater  , comma 1, 47  -septies  , 
47  -octies  , 47  -novies  , 47  -decies  , 48, 48  -bis  , 49, 51  -quater  , 53, 55, 56, 
57, 57  -bis  , 58, 59  -bis  , 59  -ter  , 59  -quater  , 59-quin-quies, 60  -bis  , 62, 63, 
64, 65, 65  -bis  , 66  -sexies  .1, 66-sep-ties, 67, 73, 75, comma 1, 76, com-
ma 2, 77, commi 1, 3 e 4, 88, 89, 90, 92, 93, 94, 95, 96, 98, 99, 100, 101, 
188, 189, comma 1, 190, commi 1, 1  -bis  , 1  -ter   e 5  -bis  , 190  -bis  , com-

ma 1, 191, 196, comma 2, 197, 210, 210  -ter  , comma 8, 213, 214  -bis  , 
215  -bis  , 216, commi 1 e 2, 216  -ter  , 216  -sexies  , 216  -octies  , 216  -novies  , 
220  -novies  , comma 1, 348 e 349, comma 1, o delle relative norme di 
attuazione; 

     b)   inosservanza degli articoli 10  -quater  , 132  -ter  , 133, o delle 
relative norme di attuazione;   

   c)   inosservanza degli articoli 125, comma 5  -bis  , 127, com-
ma 3, limitatamente all’obbligo di rilascio del certificato di assicurazio-
ne, 134 ad eccezione del comma 2, 146, 148, 149, 150, 152, comma 5, 
e 183, o delle relative norme di attuazione    e delle disposizioni di cui 
all’articolo 8 della legge 8 marzo 2017, n. 24.  

 2. Se il vantaggio ottenuto dall’autore delle violazioni di cui al 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , come conseguenza delle violazioni stesse è 
superiore al massimo edittale indicato nel presente articolo, la sanzione 
amministrativa pecuniaria è elevata fino al doppio dell’ammontare del 
vantaggio ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile.». 

 — Il testo dell’articolo 311  -ter    del citato decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 311  -ter      (Ordine di porre termine alle violazioni)   . — 1. Per 
le violazioni previste dall’articolo 310, comma 1, lettera   a)      e per quelle 
di cui alla lettera   c)  , limitatamente all’articolo 183   , l’IVASS può, in 
alternativa all’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie, 
applicare nei confronti dell’impresa una sanzione consistente nell’ordi-
ne di eliminare le infrazioni, anche indicando le misure da adottare e il 
termine per l’adempimento. 

 2. Per l’inosservanza dell’ordine entro il termine stabilito, 
l’IVASS applica le sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’ar-
ticolo 310, comma 1, secondo i criteri di cui all’articolo 311  -quinquies  ; 
l’importo delle sanzioni così determinato è aumentato sino a un terzo 
rispetto a quello previsto per la violazione originaria, fermi restando i 
massimali stabiliti dall’articolo 310.». 

  — Il testo dell’articolo 324 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 324 (Sanzioni relative alle violazioni delle disposizioni 
in materia di realizzazione e di distribuzione dei prodotti assicurativi, 
inclusi i prodotti di investimento assicurativo, commesse dagli inter-
mediari). — 1. Gli intermediari assicurativi e riassicurativi, ivi inclusi 
quelli a titolo accessorio che nell’ambito    delle attività di realizzazione 
e di distribuzione    di prodotti assicurativi e di investimento assicurativi 
violano gli articoli 10  -quater  , 30  -decies  , 107, comma 5, 109, commi 2, 
ultimo periodo, 3, 4, 4  -bis  , 4  -sexies  , 4  -septies   e 6, 109  -bis  , 110, commi 
2 e 3, 111, commi 4 e 5, 112, commi 2, 3 e 5, 113, comma 2, 117, 118, 
119, comma 2, ultimo periodo, 119  -bis  , 119  -ter  , 120, 120  -bis  , commi 
1, 2, 3 e 6, 120  -ter  , 120  -quater  , 120  -quinquies  , 121, 121  -bis  , 121  -ter  , 
131, 170, 185, 185  -bis  , 185  -ter  ,    187.1, in caso di mancata adesione a 
detti sistemi,    191 o le relative norme di attuazione, sono puniti secondo 
i criteri di cui all’articolo 324  -sexies    con una delle seguenti sanzioni:  

    a)   richiamo;  
    b)   censura;  
    c)    sanzione amministrativa pecuniaria:   

  1) per le società, da cinquemila euro a cinque milioni di 
euro oppure, se superiore, pari al cinque per cento del fatturato comples-
sivo annuo risultante dall’ultimo bilancio disponibile approvato dall’or-
gano di amministrazione;  

  2) per le persone fisiche, da mille euro a settecentomila 
euro;  

   d)   radiazione o, in caso di società di intermediazione, 
cancellazione. 

 2. Il richiamo, consistente in una dichiarazione scritta di biasi-
mo motivato, è disposto per fatti di lieve manchevolezza. La censura è 
disposta per fatti di particolare gravità. La radiazione o la cancellazione 
della società di intermediazione è disposta per fatti di eccezionale gra-
vità. La radiazione determina l’immediata risoluzione dei rapporti di 
intermediazione e, nel caso di esercizio dell’attività in forma societaria, 
comporta altresì la cancellazione della società nei casi di particolare gra-
vità o di sistematica reiterazione dell’illecito. 

 3. La violazione dei provvedimenti interdittivi e cautelari adot-
tati ai sensi dell’articolo 184 è punita con una delle sanzioni di cui al 
comma 1. 

  4. Gli intermediari che, in proprio oppure attraverso collaborato-
ri o altri ausiliari, operano per conto o a beneficio di imprese di assicu-
razione e riassicurazione che hanno sede legale nel territorio della Re-
pubblica o in Stati terzi, di imprese locali di cui al Titolo IV, Capo I e di 
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particolari mutue assicuratrici di cui all’articolo 52, le quali esercitano 
l’attività assicurativa o riassicurativa oltre i limiti dell’autorizzazione, 
sono puniti con una delle sanzioni di cui al comma 1.  

  5. Quando le violazioni degli articoli, 119  -bis  , 119  -ter  , 120, 
120  -bis  , 120  -ter  , 120  -quater  , 120  -quinquies  , 121, riguardano un pro-
dotto di investimento assicurativo, l’IVASS applica le sanzioni di cui 
al comma 1 nei soli confronti degli intermediari di cui all’articolo 109, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , e relativi collaboratori di cui alla lettera   e)  , e 
degli intermediari di cui alla lettera   c)  . In tal caso, la misura massima 
della sanzione pecuniaria può essere determinata, in alternativa rispetto 
a quanto previsto al comma 1, lettera   c)  , fino al doppio dell’ammontare 
dei profitti ricavati o delle perdite evitate grazie alla violazione, se pos-
sono essere determinati. L’IVASS, oltre alle sanzioni di cui al comma 1, 
può adottare una dichiarazione pubblica indicante la persona fisica o 
giuridica responsabile e la natura della violazione. Le medesime san-
zioni di cui al presente comma si applicano nel caso di violazione degli 
articoli 121  -quinquies  , 121  -sexies   e 121  -septies  .  

  6. Quando la violazione degli articoli 30  -decies   e 121  -bis   riguar-
da un prodotto di investimento assicurativo, l’IVASS applica le sanzioni 
di cui al comma 1 nei confronti di tutti gli intermediari di cui al mede-
simo comma. La misura massima della sanzione pecuniaria può essere 
determinata, in alternativa rispetto a quanto previsto al comma 1, lettera 
  c)  , fino al doppio dell’ammontare dei profitti ricavati o delle perdite 
evitate grazie alla violazione, se possono essere determinati. L’IVASS, 
oltre alle sanzioni di cui al comma 1, può adottare una dichiarazione 
pubblica indicante la persona fisica o giuridica responsabile e la natura 
della violazione.  

  7. Alle violazioni delle disposizioni richiamate all’articolo 24, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1286/2014 diverse da quelle del 
presente articolo commesse dai soggetti di cui al comma 5 si applica 
l’articolo 193  -quinquies   del testo unico dell’intermediazione finanzia-
ria. La nozione di fatturato è definita ai sensi dell’articolo 325  -bis   del 
presente codice.  

   7  -bis  . La disposizione di cui al comma 1 si applica anche agli 
intermediari iscritti al momento della commissione dell’illecito, anche 
se cancellati dal Registro     .».  

 — Il testo dell’articolo 324  -bis    del citato decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 324  -bis   (   Sanzioni relative alle violazioni delle disposizioni 
in materia di realizzazione e di distribuzione dei prodotti assicurativi, 
inclusi i prodotti di investimento assicurativo, commesse dalle imprese    ). 
—    1. Le imprese di assicurazione o di riassicurazione che nell’ambito 
   delle attività di realizzazione e di distribuzione    di prodotti assicurativi 
o di investimento assicurativi, violano gli articoli 10  -quater  , 30  -decies  , 
107, comma 5,    109, comma 1  -bis  , e commi 4, ultimo periodo, nonché 
4  -ter   e 6   , 111, commi 1 e 2, 114  -bis  , 119, comma 2, ultimo periodo, 
119  -bis  , 119  -ter  , 120, commi 2 e 3, 120  -bis  , commi 4 e 5, 120  -quater  , 
120  -quinquies  , 121, 121  -bis  , 121  -ter  , 131, 170, 185, 185  -bis  , 185  -ter  , 
186, 187,    187.1, in caso di mancata adesione a detti sistemi,    191 o le 
relative norme di attuazione, sono puniti secondo i criteri di cui all’ar-
ticolo 324  -sexies   con la sanzione amministrativa pecuniaria da cinque-
mila euro a cinque milioni di euro oppure, se superiore, pari al cinque 
per cento del fatturato complessivo annuo risultante dall’ultimo bilancio 
disponibile approvato dall’organo di amministrazione. 

  2. La violazione dei provvedimenti interdittivi e cautelari adotta-
ti ai sensi dell’articolo 184 è punita con la sanzione di cui al comma 1.  

  3. Le imprese di assicurazione o di riassicurazione che si avval-
gono di intermediari non iscritti alle Sezioni del registro di cui all’artico-
lo 109, comma 2, sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da cinquemila euro a cinque milioni di euro oppure, se superiore, pari al 
cinque per cento del fatturato complessivo annuo risultante dall’ultimo 
bilancio disponibile approvato dall’organo di amministrazione.  

  4. Quando le violazioni degli articoli 30  -decies  , 119  -bis  , 119  -
ter  , 120, 120  -bis  , 120  -quater  , 120  -quinquies  , 121, 121  -bis  , riguarda-
no un prodotto di investimento assicurativo, la misura massima della 
sanzione pecuniaria può essere determinata, in alternativa rispetto a 
quanto previsto al comma 1, fino al doppio dell’ammontare dei pro-
fitti ricavati o delle perdite evitate grazie alla violazione, se possono 
essere determinati. L’IVASS, oltre alle sanzioni di cui al comma 1, può 
adottare una dichiarazione pubblica indicante la persona giuridica o la 
persona fisica all’interno dell’organizzazione responsabile e la natura 
della violazione. Le medesime sanzioni di cui al presente comma si ap-
plicano nel caso di violazione degli articoli 121  -quinquies  , 121  -sexies   
e 121  -septies  .  

  5. Alle violazioni delle disposizioni richiamate all’articolo 24, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1286/2014 diverse da quelle del 
presente articolo si applica l’articolo 193  -quinquies   del testo unico 
dell’intermediazione finanziaria. La nozione di fatturato è definita ai 
sensi dell’articolo 325  -bis   del presente codice.».  

 — Il testo dell’articolo 324  -quinquies    del citato decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 324  -quinquies      (Accertamento unitario delle violazioni 
della stessa indole)   . — 1. Per l’inosservanza degli articoli, 119  -bis  , 
comma 1, 119  -ter  , 120, 120  -bis  , 120  -quater  , 121, 131, 170, 185, 185  -
bis   e 185  -ter  , o delle relative norme di attuazione, da parte delle imprese 
di assicurazione e riassicurazione, I’IVASS provvede all’accertamento 
unitario delle violazioni della stessa indole,    come definita dall’artico-
lo 8  -bis   della legge 24 novembre 1981, n. 689    effettuato con riferimento 
ad un determinato arco temporale, e alla contestazione degli addebiti con 
un unico atto da notificare entro il termine di cui all’articolo 311-sep-
ties. Nel caso di verifiche a distanza l’arco temporale di riferimento e 
il termine entro il quale si considera concluso l’accertamento delle vio-
lazioni rilevate non possono eccedere i dodici mesi. Con regolamento 
dell’IVASS è stabilito il termine entro il quale si considera concluso 
l’accertamento delle violazioni rilevate in sede di verifiche ispettive. 

  2. L’IVASS, qualora l’impresa in sede difensiva fornisca ade-
guata dimostrazione del fatto che le violazioni contestate ai sensi del 
comma 1 sono dipese dalla medesima disfunzione della propria orga-
nizzazione, comunica alla stessa il termine perentorio, non superiore a 
centottanta giorni, entro il quale effettuare gli interventi necessari per 
eliminare la disfunzione. L’IVASS, ricevuta la comunicazione relativa 
all’adozione delle misure correttive, verifica che siano state adottate le 
misure stesse e ne comunica gli esiti all’impresa.  

  3. Nel caso in cui le misure correttive adottate ai sensi del com-
ma 2 siano risultate idonee ad eliminare la disfunzione, la misura della 
sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’articolo 324  -bis  , com-
ma 1 applicabile secondo i criteri di cui all’articolo 324  -sexies  , è ridotta 
da un terzo a due terzi, fatto salvo il minimo edittale. Eventuali rilievi 
formulati dall’IVASS sulle misure correttive adottate non precludono 
l’applicazione della riduzione, ma sono valutati in sede di determina-
zione della sanzione.  

  4. L’impresa può presentare osservazioni in ordine agli eventuali 
rilievi dell’IVASS sulle misure correttive adottate nel termine di sessan-
ta giorni dal ricevimento della relativa comunicazione.  

   5. La riduzione di cui al comma 3 non è applicata:   
    a)   nel caso in cui l’impresa non abbia adottato gli interventi 

correttivi;  
    b)   nel caso in cui gli interventi adottati siano risultati inidonei 

ad eliminare la disfunzione;  
    c)   nel caso in cui l’impresa ne abbia già usufruito per viola-

zioni della stessa indole sulla base di provvedimento esecutivo emesso 
nei tre anni precedenti.  

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, si applicano an-
che nei confronti degli intermediari in caso di violazione degli articoli, 
109, 117, 119  -bis  , comma 1, 119  -ter  , 120, 120  -bis  , 120  -ter  , 120  -quater  , 
121, 131, 170, 185, 185  -bis   e 185  -ter  ,    soggetta all’applicazione di una 
delle sanzioni di cui all’articolo 324, comma 1.».  

  —    Il testo dell’articolo 324  -octies    del citato decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 324  -octies      (Procedura di applicazione delle sanzioni am-
ministrative nei confronti degli intermediari e degli esponenti aziendali 
o del personale della società di intermediazione assicurativa o riassi-
curativa)   . — 1. L’IVASS, fermo restando quanto previsto dagli articoli 
324  -ter   e 324  -quinquies  , ai fini dell’irrogazione delle sanzioni ammini-
strative di cui    agli articoli 324, 324  -quater   nei confronti degli interme-
diari e 324  -septies  , comma 5,    nel termine di centoventi giorni dall’ac-
certamento dell’infrazione, ovvero nel termine di centottanta giorni per 
i soggetti residenti all’estero, provvede alla contestazione degli addebiti 
nei confronti dei soggetti iscritti nel registro degli intermediari, i colla-
boratori e gli altri soggetti ausiliari dell’intermediario di assicurazione 
o di riassicurazione, possibili responsabili della violazione e trasmette i 
relativi atti al Collegio di garanzia. 

  2. I destinatari di cui al comma 1 possono presentare, nel termine 
di sessanta giorni dalla notifica della contestazione, deduzioni difensi-
ve e chiedere l’audizione dinnanzi al Collegio di garanzia, cui possono 
partecipare con l’assistenza di un avvocato.  
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  3. Il Collegio di garanzia è istituito presso l’IVASS ed è compo-
sto da un magistrato con qualifica non inferiore a consigliere della Corte 
di cassazione o equiparato, anche a riposo, con funzioni di presidente 
ovvero da un docente universitario di ruolo, e da due componenti esper-
ti in materia assicurativa, di cui uno designato sentite le associazioni 
maggiormente rappresentative. Il mandato ha durata quadriennale ed è 
rinnovabile una sola volta. Il Collegio di garanzia può essere costituito 
in più sezioni, con corrispondente incremento del numero dei suoi com-
ponenti, qualora l’IVASS lo ritenga necessario per garantire condizioni 
di efficienza e tempestività nella definizione dei procedimenti sanziona-
tori. L’IVASS nomina il Collegio di garanzia, stabilisce le norme sulla 
procedura dinnanzi al Collegio nel rispetto dei principi del giusto proce-
dimento e determina il regime delle incompatibilità ed il compenso dei 
componenti, che è posto a carico dell’Istituto.  

  4. A seguito dell’esercizio delle facoltà difensive di cui al com-
ma 2 ovvero decorso inutilmente il relativo termine, il Collegio di garan-
zia     , acquisiti i documenti in atti     , esamina gli scritti difensivi e dispone 
l’audizione, alla quale le parti possono partecipare anche con l’assisten-
za di avvocati ed esperti di fiducia. Se non ritiene provata la violazione, 
il Collegio di garanzia può proporre l’archiviazione della contestazione 
o chiedere all’IVASS di disporre l’integrazione delle risultanze istrutto-
rie. Se, invece, ritiene provata la violazione, trasmette per competenza 
all’IVASS la proposta motivata di determinazione della sanzione.  

 5. L’IVASS, ricevuta la proposta formulata dal Collegio di ga-
ranzia, decide la sanzione con provvedimento motivato, che viene suc-
cessivamente comunicato alle parti del procedimento. 

  6. Il procedimento sanzionatorio è retto dai principi del contrad-
dittorio, della conoscenza degli atti istruttori, della verbalizzazione non-
ché della distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie.  

  7. Le controversie relative ai ricorsi avverso i provvedimenti che 
applicano la sanzione sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giu-
dice amministrativo. L’IVASS provvede alla difesa in giudizio con pro-
pri legali. L’opposizione non sospende l’esecuzione del provvedimento.  

  8. La procedura di cui al presente articolo si applica anche nel 
caso di violazioni commesse da esponenti aziendali o dal personale del-
le società di intermediazione assicurativa o riassicurativa.».  

 — Il testo dell’articolo 324  -novies    del citato decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 324  -novies      (Procedura di applicazione delle sanzioni am-
ministrative nei confronti delle imprese e degli esponenti aziendali e del 
personale)   . — 1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 324  -ter   
e 324  -quinquies  , ai fini dell’irrogazione alle imprese delle sanzioni am-
ministrative di cui    agli articoli 324  -bis  , 324  -quater   nei confronti delle 
imprese e 324  -septies  , commi 1, 2, 3 e 4,    si applica la disciplina di cui 
all’articolo 311  -septies  .». 

 — Il testo dell’articolo 325  -bis    del citato decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 325  -bis      (Nozione di fatturato)   . — 1. Ai fini dell’applica-
zione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente Co-
dice, per fatturato si intende il fatturato totale annuo risultante dall’ulti-
mo bilancio disponibile, approvato dall’organo competente, così come 
definito dalle disposizioni attuative dettate dall’IVASS.    Ove il fatturato 
non sia, per qualsiasi motivo, determinabile, la sanzione applicabile 
è compresa tra un minimo di euro 5.000,00 e un massimo di euro 5 
milioni.».  

  —    Il testo dell’articolo 325  -ter    del citato decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 325  -ter      (Pubblicazione delle sanzioni)   . — 1. I provvedi-
menti di applicazione delle sanzioni, le sentenze dei giudici amministra-
tivi che decidono i ricorsi e i decreti che decidono i ricorsi straordinari 
al Presidente della Repubblica sono pubblicati per estratto nel Bollettino 
e sul sito internet dell’IVASS. L’IVASS, tenuto conto della violazione 
e degli interessi coinvolti, può stabilire modalità ulteriori per dare pub-
blicità al provvedimento, ponendo le relative spese a carico dell’autore 
della violazione. 

  2. L’IVASS può disporre la pubblicazione in forma anonima del 
provvedimento sanzionatorio quando quella ordinaria:  

    a)   abbia ad oggetto dati personali ai sensi del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, la cui pubblicazione appaia sproporzionata 
rispetto alla violazione sanzionata;  

    b)   possa comportare rischi per la stabilità dei mercati finan-
ziari o pregiudicare lo svolgimento di una indagine penale in corso;  

    c)   possa causare un danno sproporzionato ai soggetti coinvol-
ti, purché tale danno sia determinabile.  

  3. Se le situazioni descritte al comma 2 hanno carattere tempo-
raneo, la pubblicazione può essere rimandata ed effettuata quando dette 
esigenze sono venute meno.  

   4. L’IVASS può escludere la pubblicazione del provvedimento 
sanzionatorio nel caso in cui le opzioni stabilite dai commi 2 e 3 siano 
ritenute insufficienti ad assicurare:   

    a)   che la stabilità dei mercati finanziari      non      sia messa a 
rischio;  

    b)   la proporzionalità della pubblicazione delle decisioni ri-
spetto all’irrogazione delle sanzioni previste.».  

 — Il testo dell’articolo 325  -quater    del citato decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 325  -quater   (   Comunicazione all’AEAP delle sanzioni ap-
plicate per le violazioni delle disposizioni in materia di realizzazione 
e di distribuzione dei prodotti assicurativi, inclusi i prodotti di inve-
stimento assicurativo    ). — 1. L’IVASS comunica all’AEAP le sanzioni 
applicate per le violazioni alle disposizioni relative alle attività di rea-
lizzazione e di distribuzione di prodotti assicurativi, inclusi i prodotti di 
investimento assicurativi, ivi comprese le sanzioni pubblicate in forma 
anonima, o la cui pubblicazione sia stata rimandata o esclusa, non-
ché comunica le informazioni sulle impugnazioni dei provvedimenti e 
sull’esito delle stesse.  

 2. L’IVASS trasmette all’AEAP con cadenza annuale informa-
zioni aggregate relative a tutte le sanzioni amministrative e alle altre 
misure applicate in conformità del    Capo VI del presente Titolo   .». 

  — Il testo dell’articolo 328 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 328    (Norme sul pagamento delle sanzioni amministrative 
pecuniarie)   . — 1. 

  2.  
  3. L’IVASS, con regolamento, determina le modalità e i termini 

di pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie. Alla riscossione 
coattiva delle sanzioni amministrative pecuniarie si provvede mediante 
ruolo secondo i termini e le modalità previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.  

   4. Sono versati alla CONSAP Spa - Gestione autonoma del 
Fondo di garanzia per le vittime della strada i proventi derivanti dalle 
sanzioni amministrative pecuniarie irrogate in applicazione dei seguenti 
articoli:   

     a)   310, comma 1, lettera   b)  , ad eccezione di quelli derivanti 
dalle sanzioni irrogate per violazione dell’articolo 10  -quater  ;   

    b)   310, comma 1, lettera   c)  , ad eccezione di quelli derivanti 
dalle sanzioni irrogate per violazione dell’articolo 183;  

    c)   310  -bis  ;  
    d)   310  -ter  ;  
    e)   310  -quater  .  

 4  -bis  . Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal pre-
sente Titolo non si applicano le disposizioni contenute negli articoli 6, 
10, 11, 14, commi 1, 2 e 5 per la parte relativa alla facoltà di pagamento 
della sanzione in misura ridotta, 16 e 22 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689.    Per la notifica delle sanzioni amministrative, anche di natura 
non pecuniaria, irrogate dall’IVASS, si applica l’articolo 14, comma 4, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689.».  

  —     Il testo dell’articolo 335 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 335    (Imprese di assicurazione e di riassicurazione)    . — 
1. Sono tenute a versare all’IVASS un contributo annuale, denominato 
contributo di vigilanza sull’attività di assicurazione e di riassicurazione, 
nella misura prevista dal comma 2:  

    a)   le imprese di assicurazione con sede legale nel territorio 
della Repubblica ed iscritte alla sezione I dell’albo di cui all’articolo 14, 
comma 4;  

    b)   le sedi secondarie delle imprese di assicurazione extraco-
munitarie stabilite nel territorio della Repubblica ed iscritte alla sezione 
II dell’albo previsto dagli articoli 14, comma 4, e 28, comma 5, ultimo 
periodo;  

    c)   le imprese locali di cui all’articolo 51  -bis  , comma 1, let-
tera   a)  , iscritte nella sezione dell’albo delle imprese di assicurazione 
rubricata “Imprese locali di cui al Titolo IV, Capo II, del Codice delle 
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Assicurazioni private» e le particolari mutue assicuratrici di cui all’ar-
ticolo 51  -bis  , comma 1, lettera   b)  , ed iscritte nella sezione dell’albo ru-
bricata «Particolari mutue assicuratrici di cui al Titolo IV, Capo III, del 
Codice delle Assicurazioni private”;  

    d)   le imprese di riassicurazione con sede legale nel territorio 
della Repubblica ed iscritte alla sezione IV dell’albo di cui all’artico-
lo 59, comma 4;  

    e)   le sedi secondarie delle imprese di riassicurazione extraco-
munitarie stabilite nel territorio della Repubblica ed iscritte alla sezione 
V dell’albo di cui all’articolo 60, comma 3.  

   e  -bis  ) le imprese aventi sede legale in un altro Stato membro 
di cui al Titolo II, Capo III, iscritte negli elenchi in appendice all’albo 
di cui all’articolo 26.   

  2. Il contributo di vigilanza è commisurato ad un importo non 
superiore al due per mille dei premi incassati in ciascun esercizio, esclu-
se le tasse e le imposte ed al netto di un’aliquota per oneri di gestione 
calcolata dall’IVASS mediante apposita elaborazione dei dati risultanti 
dai bilanci dell’esercizio precedente.      Per le imprese di cui al comma 1, 
lettera e  -bis  ), detto contributo è commisurato a un importo non supe-
riore alla metà di quello di cui al periodo precedente ed è calcolato sui 
premi incassati in Italia.   

  3. Il contributo di vigilanza dovuto dalle altre mutue di assicu-
razione è commisurato all’uno per mille dei premi incassati in ciascun 
esercizio, escluse le tasse e le imposte.  

  4. Il contributo di vigilanza è determinato entro il 30 maggio 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze adottato, sentito 
l’IVASS, in modo da assicurare la copertura finanziaria degli oneri di 
vigilanza sulle imprese      nonché delle spese di funzionamento dei siste-
mi di cui all’articolo 187.1, comma 1     . Il decreto è pubblicato entro il 
30 giugno nella   Gazzetta Ufficiale   e nel Bollettino dell’IVASS.  

  5. Il contributo, calcolato al netto dell’aliquota per oneri di ge-
stione, è versato direttamente all’IVASS in due rate rispettivamente 
entro il 31 gennaio e entro il 31 luglio di ogni anno e viene iscritto in 
apposita voce del bilancio di previsione. L’eventuale residuo confluisce 
nell’avanzo di amministrazione e viene considerato nell’ambito del fab-
bisogno per l’esercizio successivo.  

  6. La riscossione coattiva avviene tramite ruolo e secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 67, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.».  

  — Il testo dell’articolo 336 del citato decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 336    (Intermediari di assicurazione e di riassicurazione)   . 
—    1. Ciascun iscritto al registro di cui all’articolo 109 e all’elenco 
annesso al registro di cui agli articoli 116  -quater   e 116  -quinquies   è 
tenuto al pagamento all’IVASS di un contributo annuale, denominato 
contributo di vigilanza sugli intermediari di assicurazione e riassi-
curazione nella misura massima di: euro 100 per le persone fisiche 
iscritte al registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   a)  ; euro 
500 per le persone giuridiche iscritte al registro di cui all’artico-
lo 109, comma 2, lettera   a)  ; euro 100 per le persone fisiche iscritte 
al registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   b)  ; euro 500 per 
le persone giuridiche iscritte al registro di cui all’articolo 109, com-
ma 2, lettera   b)  , euro 50 per le persone fisiche iscritte al registro di cui 
all’articolo 109, comma 2, lettera   c)  , euro 10.000,00 per le persone 
giuridiche iscritte al registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera 
  d)  , euro 100 per le persone fisiche iscritte al registro di cui all’artico-
lo 109, comma 2, lettera   f)  ; euro 500 per le persone giuridiche iscritte 
al registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   f)  ; euro 5.000,00 
per gli enti creditizi e le imprese di investimento di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, punti 1) e 2), del regolamento (UE) n. 575 del 26 giu-
gno 2013 iscritti nell’elenco annesso al registro di cui agli articoli 
116  -quater   e 116  -quinquies  , ed euro 250 e 50, rispettivamente, per al-
tre persone giuridiche e per le persone fisiche iscritte nel medesimo 
elenco. Il contributo non è deducibile dal reddito dell’intermediario 
iscritto al registro di cui all’articolo 109.  

   2. Il contributo di vigilanza è determinato entro il 30 maggio di 
ogni anno con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze adot-
tato, sentito l’IVASS, in modo da assicurare la copertura finanziaria 
degli oneri di vigilanza sugli intermediari iscritti al registro e all’elenco 
annesso nonché delle spese di funzionamento dei sistemi di cui all’arti-
colo 187.1, comma 1. Il decreto è pubblicato entro il 30 giugno di ogni 
anno nella   Gazzetta Ufficiale   e nel Bollettino dell’IVASS.   

  3. Si applica l’articolo 335, commi 5 e 6. L’attestazione relativa 
al pagamento è comunicata all’IVASS nelle forme e con i termini stabi-
liti con il decreto di cui al comma 2.  

  3  -bis  . Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
cui al comma 2, individua altresì il contributo a carico di coloro che 
intendono svolgere la prova di idoneità di cui all’articolo 110, comma 2, 
nella misura necessaria a garantire lo svolgimento di tale attività.».  

 — Il testo dell’articolo 344  -decies    del citato decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 344  -decies      (Misura transitoria sulle riserve tecniche)   . — 
1. L’impresa di assicurazione o di riassicurazione può applicare una de-
duzione transitoria alle riserve tecniche. La deduzione può essere appli-
cata a livello dei gruppi di rischi omogenei di cui all’articolo 36  -novies  , 
comma 1. 

  2. L’applicazione della deduzione transitoria di cui al comma 1 è 
soggetta all’autorizzazione dell’IVASS.  

   3. La deduzione transitoria corrisponde a una parte della diffe-
renza tra i due importi seguenti:   

    a)   le riserve tecniche, previa deduzione degli importi recupe-
rabili da contratti di riassicurazione e società veicolo, calcolate secondo 
l’articolo 36  -bis   alla data del 1° gennaio 2016;  

    b)   le riserve tecniche, previa deduzione degli importi recupe-
rabili da contratti di riassicurazione, calcolate secondo le disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di riserve tecniche in vigore al 
31 dicembre 2015.  

  4. La deduzione transitoria massima diminuisce linearmente alla 
fine di ogni anno, partendo dal 100 per cento a partire dal 1° gennaio 
2016 fino allo 0 per cento al 1° gennaio 2032.  

  5. Se l’impresa, al 1° gennaio 2016, applica l’aggiustamento per 
la volatilità di cui all’articolo 37  -septies  , l’importo di cui al comma 3, 
lettera   a)  , è calcolato con l’aggiustamento per la volatilità al 1° gennaio 
2016.  

  6. Gli importi delle riserve tecniche, compreso, se applicabile, 
l’importo dell’aggiustamento per la volatilità, utilizzati per calcolare la 
deduzione transitoria di cui al comma 3, possono essere ricalcolati ogni 
24 mesi o con una frequenza maggiore in caso di rilevante variazione 
del profilo di rischio dell’impresa. Il ricalcolo è effettuato su autorizza-
zione o richiesta dell’IVASS.  

  7. La deduzione di cui al comma 3 può essere limitata dall’IVASS 
qualora la sua applicazione possa comportare una riduzione dei requisiti 
sulle risorse finanziarie applicati all’impresa rispetto a quelli calcolati 
secondo le disposizioni legislative e regolamentari in materia di riserve 
tecniche applicabili al 31 dicembre 2015.  

   8. L’impresa che applica il comma 1:   
     a)   non applica l’articolo 344  -novies  ;   
   b)   se non può soddisfare il Requisito Patrimoniale di Solvi-

bilità senza applicare la deduzione transitoria, presenta una relazione 
annuale all’IVASS concernente le misure adottate e i progressi realizzati 
per ristabilire, alla fine del periodo di transizione di cui al comma 4, un 
livello di fondi propri ammissibili a copertura del Requisito Patrimonia-
le di Solvibilità o per ridurre il profilo di rischio dell’impresa al fine di 
ripristinare l’osservanza del Requisito Patrimoniale di Solvibilità; 

   c)   nell’ambito della relazione sulla solvibilità e sulla condi-
zione finanziaria di cui all’articolo 47  -septies  , rende pubblico il fatto 
che applica la deduzione transitoria alle riserve tecniche e quantifica 
l’impatto che la mancata applicazione di tale deduzione avrebbe sulla 
posizione finanziaria dell’impresa.».   

  Note all’art. 2:
      — Il testo dell’articolo 2 del citato decreto legislativo 21 maggio 

2018, n. 68, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 “Art. 2 (   Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 

al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e al decreto-legge 12 settem-
bre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novem-
bre 2014, n. 162). —     1. All’articolo 1 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   la lettera w  -bis  ) è sostituita dalla seguente: «w  -bis  ) sog-
getti abilitati alla distribuzione assicurativa: gli intermediari assicu-
rativi iscritti nella sezione   d)   del registro unico degli intermediari 
assicurativi di cui all’articolo 109 del decreto legislativo n. 209 del 
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2005, i soggetti dell’Unione europea iscritti nell’elenco annesso di cui 
all’articolo 116  -quinquies  , comma 5, del decreto legislativo n. 209 del 
2005, quali le banche, le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento, anche quando operano con i collaboratori di cui 
alla sezione E del registro unico degli intermediari assicurativi di cui 
all’articolo 109 del decreto legislativo n. 209 del 2005;»;  

    b)   alla lettera w  -bis  .3), le parole: «regolamento (UE) 
n. 1286/2014;» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento (UE) 
n. 1286/2014. Tale definizione non include: 1) i prodotti assicurativi 
non vita elencati all’allegato I della direttiva 2009/138/CE; 2) i contrat-
ti assicurativi vita, qualora le prestazioni previste dal contratto siano 
dovute soltanto in caso di decesso o per incapacità dovuta a lesione, 
malattia o disabilità; 3) i prodotti pensionistici che, ai sensi del dirit-
to nazionale, sono riconosciuti come aventi lo scopo precipuo di of-
frire all’investitore un reddito durante la pensione e che consentono 
all’investitore di godere di determinati vantaggi; 4) i regimi pensioni-
stici aziendali o professionali ufficialmente riconosciuti che rientrano 
nell’ambito di applicazione della direttiva 2003/41/CE o della diretti-
va 2009/138/CE; 5) i singoli prodotti pensionistici per i quali il diritto 
nazionale richiede un contributo finanziario del datore di lavoro e nei 
quali il lavoratore o il datore di lavoro non può scegliere il fornitore o 
il prodotto pensionistico;».  

 2. All’articolo 4  -sexies    del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 2, lettera   b)  , le parole: «gli intermediari assicura-
tivi», sono sostituite dalle seguenti: «i soggetti»;  

    b)   al comma 3, lettera   b)  , le parole: «per quanto riguarda la 
tutela degli investitori o l’integrità e l’ordinato funzionamento dei mer-
cati» sono soppresse e, dopo le parole: «nel caso di prodotti distribuiti», 
sono aggiunte le seguenti: «dalle imprese di assicurazione e»;  

    c)   al comma 3, lettera   c)  , le parole: «, nonché per quanto ri-
guarda i rischi inerenti alla stabilità delle imprese di assicurazione nei 
confronti delle imprese di assicurazione medesime» sono soppresse;  

    d)   al comma 4, dopo le parole «dei poteri loro attribu-
iti ai sensi del presente articolo», sono aggiunte le seguenti: «e 
dell’articolo 4  -septies  »;  

 3. All’articolo 4  -septies    del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «, dall’articolo 10,», sono sostituite 
dalle seguenti: «e dall’articolo 10,»; le parole «dall’articolo 13, para-
grafi 1, 3 e 4, e dagli articoli 14 e 19» sono soppresse, e le parole «o 
l’IVASS, secondo le rispettive competenze definite ai sensi dell’artico-
lo 4  -sexies  , possono,», sono sostituite dalle seguenti: «può,»; 

   b)   dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1  -bis  . Fermo re-
stando quanto previsto dal comma 1, in caso di violazione degli articoli 
13, paragrafi 1, 3 e 4, 14 e 19 del regolamento (UE) n. 1286/2014, la Con-
sob o l’IVASS, secondo le rispettive competenze definite ai sensi dell’ar-
ticolo 4  -sexies  , possono, tenuto conto, in quanto compatibili, dei criteri 
stabiliti dall’articolo 194  -bis  , esercitare i poteri di cui al comma 1.»; 

   c)   il comma 5 è abrogato. 
 4. All’articolo 4  -undecies    del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a)   al comma 1, le parole: «e le imprese di assicurazione» sono 

soppresse;  
    b)   al comma 4 le parole «Le imprese di assicurazione osserva-

no le disposizioni attuative adottate dall’IVASS, sentita Consob.» sono 
soppresse.  

  5. All’articolo 4  -terdecies  , comma 1, lettera   a)  , del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «, ad eccezione dell’artico-
lo 25  -ter  » sono soppresse.  

  6. All’articolo 25  -ter    del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Prodotti di investi-
mento assicurativo»;  

    b)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. La distribuzione 
dei prodotti d’investimento assicurativi è disciplinata dalle disposizioni 
di cui al Titolo IX del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
dalla normativa europea direttamente applicabile.»;  

    c)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. In relazione ai 
prodotti di cui al comma 1 e nel perseguimento delle finalità di cui 
all’articolo 5, comma 3, la CONSOB esercita sui soggetti abilitati alla 

distribuzione assicurativa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera w  -bis  ), 
i poteri di cui all’articolo 6, comma 2, sentito l’IVASS, nonché i poteri 
di cui all’articolo 6  -bis  , commi 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10, all’articolo 6  -ter  , 
commi 1, 2, 3 e 4, all’articolo 7, commi 1, 1  -bis  , 1  -ter   e 3  -bis  .»;  

    d)   dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: «2  -bis  . Con riferi-
mento ai prodotti di investimento assicurativo, il potere di cui all’artico-
lo 6, comma 2, è esercitato dalla CONSOB, sentita l’IVASS, in modo da 
garantire uniformità alla disciplina applicabile alla vendita dei prodotti 
d’investimento assicurativo a prescindere dal canale distributivo e la 
coerenza e l’efficacia complessiva del sistema di vigilanza sui prodotti 
di investimento assicurativi, nonché il rispetto della normativa europea 
direttamente applicabile. 2  -ter  . La Consob e l’IVASS si accordano sulle 
modalità di esercizio dei poteri di vigilanza, secondo le rispettive com-
petenze, in modo da ridurre gli oneri a carico dei soggetti vigilati.»;  

    e)   i commi 3, 4, 5 e 6, sono abrogati.  
  7. All’articolo 30, comma 9, del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58, le parole «e, limitatamente ai soggetti abilitati, ai prodotti 
finanziari emessi da imprese di assicurazione», sono soppresse.  

  8. All’articolo 117  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, 58, le parole «e le imprese di assicurazione» sono soppresse.  

   9. All’articolo 190 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 1, le parole: «25  -ter  , commi 1 e 2;» sono 
soppresse;  

    b)   al comma 2, lettera   b)  , le parole: «alle imprese di assicu-
razione» sono sostituite dalle seguenti: «ai soggetti abilitati alla distri-
buzione assicurativa» e le parole «commi 1 e 2» sono sostituite dalle 
seguenti: «comma 2».  

 10. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, all’articolo 5, 
comma 1  -bis  , primo periodo, dopo le parole «di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni,» sono aggiun-
te le seguenti: «ovvero il procedimento istituito in attuazione dell’ar-
ticolo 187  -ter   del Codice delle assicurazioni private di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209,». 

  — Il testo dell’articolo 3 del citato decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 
2014, n. 162, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 3    (Improcedibilità)   . — 1. Chi intende esercitare in giudizio 
un’azione relativa a una controversia in materia di risarcimento del danno 
da circolazione di veicoli e natanti deve, tramite il suo avvocato, invitare 
l’altra parte a stipulare una convenzione di negoziazione assistita. Allo 
stesso modo deve procedere, fuori dei casi previsti dal periodo preceden-
te e dall’articolo 5, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 4 marzo 2010, 
n. 28, chi intende proporre in giudizio una domanda di pagamento a qual-
siasi titolo di somme non eccedenti cinquantamila euro. L’esperimento 
del procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità 
della domanda giudiziale. L’improcedibilità deve essere eccepita dal con-
venuto, a pena di decadenza, o rilevata d’ufficio dal giudice, non oltre la 
prima udienza. Il giudice quando rileva che la negoziazione assistita è già 
iniziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scaden-
za del termine di cui all’articolo 2, comma 3. Allo stesso modo provvede 
quando la negoziazione non è stata esperita, assegnando contestualmente 
alle parti il termine di quindici giorni per la comunicazione dell’invi-
to. Il presente comma non si applica alle controversie concernenti ob-
bligazioni contrattuali derivanti da contratti conclusi tra professionisti e 
consumatori.    Il ricorso a un sistema di risoluzione stragiudiziale delle 
controversie istituito ai sensi dell’articolo 187.1 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, tiene luogo della stipula di una convenzione di 
negoziazione assistita ai sensi delle presenti disposizioni.  

 2. Quando l’esperimento del procedimento di negoziazione as-
sistita è condizione di procedibilità della domanda giudiziale la con-
dizione si considera avverata se l’invito non è seguito da adesione o è 
seguito da rifiuto entro trenta giorni dalla sua ricezione ovvero quando 
è decorso il periodo di tempo di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  . 

  3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica:  
    a)   nei procedimenti per ingiunzione, inclusa l’opposizione;  
    b)   nei procedimenti di consulenza tecnica preventiva ai fini 

della composizione della lite, di cui all’articolo 696  -bis   del codice di 
procedura civile;  

    c)   nei procedimenti di opposizione o incidentali di cognizione 
relativi all’esecuzione forzata;  

    d)   nei procedimenti in camera di consiglio;  
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    e)   nell’azione civile esercitata nel processo penale.  
 4. L’esperimento del procedimento di negoziazione assistita nei 

casi di cui al comma 1 non preclude la concessione di provvedimenti 
urgenti e cautelari, né la trascrizione della domanda giudiziale. 

  5. Restano ferme le disposizioni che prevedono speciali procedi-
menti obbligatori di conciliazione e mediazione, comunque denominati. 
Il termine di cui ai commi 1 e 2, per materie soggette ad altri termini di 
procedibilità, decorre unitamente ai medesimi.  

  6. Quando il procedimento di negoziazione assistita è condizio-
ne di procedibilità della domanda, all’avvocato non è dovuto compenso 
dalla parte che si trova nelle condizioni per l’ammissione al patrocinio 
a spese dello Stato, ai sensi dell’articolo 76 (L) del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 

e successive modificazioni. A tale fine la parte è tenuta a depositare 
all’avvocato apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, la 
cui sottoscrizione può essere autenticata dal medesimo avvocato, non-
ché a produrre, se l’avvocato lo richiede, la documentazione necessaria 
a comprovare la veridicità di quanto dichiarato.  

  7. La disposizione di cui al comma 1 non si applica quando la 
parte può stare in giudizio personalmente.  

  8. Le disposizioni di cui al presente articolo acquistano efficacia 
decorsi novanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto.».  

 — Per i riferimenti normativi della legge 10 novembre 2014, 
n. 162 si veda nelle note alle premesse.   

  21G00006  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  13 gennaio 

2021 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza per intervento 
all’estero in conseguenza dell’evento sismico che il gior-
no 29 dicembre 2020 ha colpito il territorio delle città di Si-
sak e Petrinja nella Repubblica di Croazia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 13 GENNAIO 2021 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, 
comma 1; 

 Considerato che il giorno 29 dicembre 2020 il territorio 
delle città di Sisak e Petrinja nella Repubblica di Croazia 
è stato interessato da un evento sismico di magnitudo 6.2; 

 Considerato che, in conseguenza del predetto evento 
calamitoso, è in atto una grave situazione di emergenza 
che ha causato alcune vittime, numerosi feriti, dispersi e 
sfollati, nonché ingenti danni ad edifici pubblici e privati 
e l’interruzione dei servizi essenziali; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare i soccorsi; 

 Vista la richiesta del 29 dicembre 2020 formulata dal 
Governo della Repubblica di Croazia alla Commissione 
dell’Unione europea, volta a mobilitare il Meccanismo 
di protezione civile unionale per assistere la popolazione 
colpita dal sisma in argomento; 

 Vista la nota del 30 dicembre 2020 del Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale con 
la quale si chiede di attivare le procedure per la delibera-
zione dello stato di emergenza per intervento all’estero, 
ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Viste le note del 4 e del 13 gennaio 2021 inviate dal 
Capo del Dipartimento della protezione civile al Dipar-
timento per i rapporti con il Parlamento, finalizzate alla 
comunicazione alle commissioni parlamentari competen-
ti in merito all’attivazione delle prime misure urgenti di 
protezione civile, in attuazione del predetto art. 29, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il concorso dello 
Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative di prote-
zione civile anche attraverso la realizzazione di interventi 
straordinari ed urgenti; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, presenta le necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 29, comma 1 del decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per la delibera dello stato di emer-
genza per intervento all’estero; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto espresso in premessa, ai 

sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 29, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, è dichiarato, 
per tre mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergen-
za per intervento all’estero in conseguenza dell’evento si-
smico che il giorno 29 dicembre 2020 ha colpito il territorio 
delle città di Sisak e Petrinja nella Repubblica di Croazia. 

 2. Per l’attuazione degli interventi urgenti di soccorso 
ed assistenza alla popolazione, da effettuare nella vigenza 
dello stato di emergenza, si provvede, ai sensi degli arti-
coli 25 e 29 del decreto legislativo n. 1 del 2018, con or-
dinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, anche in deroga ad ogni disposizione vigente 
e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico, nel limite di euro 2.300.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  21A00329  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

  DECRETO  26 novembre 2020 .

      Fissazione di nuovi termini per le proposte di aggiudica-
zione degli interventi di edilizia scolastica finanziati con i 
decreti n. 87/2019 e n. 42/2020.     (Decreto n. 163/2020).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, uni-
versità e ricerca (di seguito, decreto-legge n. 104 del 2013); 

 Visto in particolare l’art. 10 del citato decreto-legge 
n. 104 del 2013, che prevede che, al fine di favorire in-
terventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, 
messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamen-
to energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti 
all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica e immobili adibiti ad alloggi e residen-
ze per studenti universitari, di proprietà degli enti locali, 
nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici 
e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole o di 
interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche 
esistenti per la programmazione triennale 2013-2015, le 
regioni interessate possano essere autorizzate dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appo-
siti mutui trentennali con oneri di ammortamento a totale 
carico dello Stato, con la Banca europea per gli investi-
menti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, 
con la società Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti 
autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

 Visto in particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del 
citato art. 10 che prevede l’adozione di un decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, per defi-
nire le modalità di attuazione della norma per l’attivazio-
ne dei mutui e per la definizione di una programmazione 
triennale, in conformità ai contenuti dell’Intesa sottoscrit-
ta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il 
Governo, le regioni, le Province autonome di Trento e di 
Bolzano e le autonomie locali; 

 Vista la legge 3 gennaio 1978, n. 1, recante accelera-
zione delle procedure per l’esecuzione di opere pubbli-
che e di impianti e costruzioni industriali e, in particolare, 
l’art. 19, il quale dispone che a modifica delle leggi vi-
genti, le rate dei mutui, concessi per l’esecuzione di opere 
pubbliche e di opere finanziate dallo Stato o dai enti pub-
blici, sono erogate sulla base degli stati di avanzamento 
vistati dal capo dell’ufficio tecnico o, se questi manchi, 
dal direttore dei lavori; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante norme 
per l’edilizia scolastica, e in particolare gli articoli 4 e 7, 
recanti norme, rispettivamente, in materia di programma-
zione, attuazione e finanziamento degli interventi, non-
ché di anagrafe dell’edilizia scolastica; 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2004) e, in parti-
colare, l’art. 4, comma 177, come modificato e integrato 
dall’art. 1, comma 13, del decreto-legge 12 luglio 2004, 
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2004, n. 191, nonché dall’art. 1, comma 85, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, che reca disposizioni sui 
limiti di impegno iscritti nel bilancio dello Stato in re-
lazione a specifiche disposizioni legislative (di seguito, 
legge n. 350 del 2003); 

 Visto altresì, il comma 177  -bis   del medesimo art. 4 
della citata legge n. 350 del 2003, introdotto dall’art. 1, 
comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che ha 
integrato la disciplina in materia di contributi pluriennali, 
prevedendo, in particolare, che il relativo utilizzo è auto-
rizzato con decreto del Ministro competente, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa ve-
rifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e 
sull’indebitamento netto rispetto a quello previsto a legi-
slazione vigente; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2004, n. 311, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2005) e, in partico-
lare, l’art. 1, commi 75 e 76, che detta disposizioni in ma-
teria di ammortamento di mutui attivati ad intero carico 
del bilancio dello Stato; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge 
di contabilità e finanza pubblica e, in particolare, l’art. 48, 
comma 1, che prevede che nei contratti stipulati per 
operazioni finanziarie, che costituiscono quale debitore 
un’amministrazione pubblica, è inserita apposita clausola 
che prevede a carico degli istituti finanziatori l’obbligo 
di comunicare in via telematica, entro trenta giorni dalla 
stipula, al Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’av-
venuto perfezionamento dell’operazione finanziaria con 
indicazione della data e dell’ammontare della stessa, del 
relativo piano delle erogazioni e del piano di ammorta-
mento distintamente per quota capitale e quota interessi, 
ove disponibile; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese, e in particolare l’art. 11, commi 4  -bis   e seguen-
ti, il quale prevede l’adozione di un decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa 
con la Conferenza unificata per la definizione di priorità 
strategiche, modalità e termini per la predisposizione e 
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l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in an-
nualità, di interventi di edilizia scolastica nonché i relativi 
finanziamenti; 

 Visto il decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, recante misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazio-
ne del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza 
del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive e, in particolare, l’art. 9, comma 2  -quater  , che 
ha esteso l’ambito oggettivo di applicazione dell’art. 10 
del citato decreto-legge n. 104 del 2013, ricomprendendo 
tra gli immobili oggetto di interventi di edilizia scolastica 
anche quelli adibiti all’alta formazione artistica, musicale 
e coreutica; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 160, della citata 
legge 13 luglio 2015, n. 107, con il quale si stabilisce che 
la programmazione nazionale predisposta ai sensi del ci-
tato art. 10 del decreto-legge n. 104 del 2013 rappresenta 
il piano del fabbisogno nazionale in materia di edilizia 
scolastica e sostituisce i piani di cui all’art. 11, comma 4  -
bis  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016) e, in particolare, 
la tabella E con la quale è stato disposto il rifinanziamen-
to della programmazione unica nazionale in materia di 
edilizia scolastica; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 e, in parti-
colare, l’allegato relativo agli stati di previsione; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, re-
cante istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art. 1, 
commi 180 e 181, lettera   e)  , della legge 13 luglio 2015, 
n. 107 e, in particolare, l’art. 3, comma 9; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, re-
cante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 e, in par-
ticolare, l’art. 20  -bis  , comma 2; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità, e in particolare 
l’art. 4, comma 3  -quinquies  ; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 2019, n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il 
trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 
Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 
sviluppo economico, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti 
e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per 
lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze 
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni», e in particolare 
l’art. 6 concernente «Interventi urgenti sull’organiz-
zazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», che modifica l’art. 1, comma 345, della 
la legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, recante 
disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istru-
zione e del Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 ottobre 2019, n. 140, recante regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 26 settembre 2014, n. 753, ancora 
in vigore, che individua gli Uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e, in par-
ticolare, l’allegato 4; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, 3 gennaio 2018, con il quale sono stati 
definiti termini e modalità di redazione della program-
mazione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia 
scolastica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, con il 
quale si è proceduto all’approvazione della programma-
zione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia 
scolastica e al riparto del contributo annuo pari a euro 
170.000.000,00 tra le regioni; 

 Vista l’Intesa, sottoscritta in sede di Conferenza uni-
ficata il 6 settembre 2018, tra il Governo, le regioni, le 
province e gli enti locali ai sensi dell’art. 9, comma 2, del 
decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2018, n. 849, con il 
quale si è proceduto alla rettifica della Programmazio-
ne nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020 
con riferimento ai piani presentati da alcune regioni; 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1925-1-2021

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 1° febbraio 2019, n. 87, 
con il quale è stato autorizzato l’utilizzo - da parte delle 
regioni, per il finanziamento degli interventi inclusi nei 
piani regionali triennali di edilizia scolastica di cui alla 
programmazione unica nazionale, ai sensi dell’art. 2 del 
decreto interministeriale 3 gennaio 2018 - dei contributi 
pluriennali di euro 170.000.000,00 annui, decorrenti dal 
2018 previsti dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, stan-
ziati dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e rimodulati 
dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le finalità, nella 
misura e per gli importi a ciascuna regione assegnati per 
effetto dei decreti richiamati in premessa, nonché autoriz-
zati gli interventi di cui all’allegato da Abruzzo al Veneto 
al medesimo decreto; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 30 luglio 2019, n. 681, con il 
quale si è proceduto all’aggiornamento della program-
mazione unica nazionale 2018-2019 con riferimento 
all’annualità 2019, nella quale confluiscono i singoli 
piani regionali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 18 ottobre 2019, n. 960, con il qua-
le si è proceduto a prorogare i termini per la proposta di 
aggiudicazione con riferimento agli interventi autorizzati 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, 1° febbraio 2019, n. 87, al 30 aprile 2020 
in caso di progettazione esecutiva, al 30 settembre 2020 
nel caso di studio di fattibilità e/o progettazione definiti-
va e al 31 dicembre 2020 nel caso di interventi di nuova 
costruzione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 31 marzo 
2020, n. 188, con il quale i termini per la proposta di ag-
giudicazione degli interventi autorizzati con decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, 1° febbraio 2019, n. 87, fissati dal decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 18 ot-
tobre 2019, n. 960, sono stati prorogati al 30 settembre 
2020 in caso di progettazione esecutiva, al 31 dicembre 
2020 nel caso di studio di fattibilità e/o progettazione 
definitiva e al 28 febbraio 2021 per gli interventi di nuo-
va costruzione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 30 giu-
gno 2020, n. 42, con il quale sono stati modificati i piani 
regionali degli interventi autorizzati con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
1° febbraio 2019, n. 87 e con il quale è stato stabili-
to che il termine di aggiudicazione dei nuovi interventi 
inclusi nell’allegato al decreto fosse quello del 21 feb-
braio 2021; 

 Dato atto che con il citato decreto-legge n. 1 del 2020 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
è stato diviso nel Ministero dell’istruzione e nel Ministero 
dell’università e della ricerca e che, secondo quanto pre-

visto dall’art. 2, le attività connesse alla sicurezza nelle 
scuole e all’edilizia scolastica rientrano nelle aree funzio-
nali del Ministero dell’istruzione; 

 Considerato che molti enti locali hanno evidenziato 
l’impossibilità di procedere al rispetto dei termini pre-
visti dai sopracitati decreti, anche a causa delle misure 
adottate in occasione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 che, soprattutto, in alcune aree del Paese, non 
ha consentito di svolgere nei tempi le progettazioni ne-
cessarie e, quindi, l’affidamento dei relativi lavori; 

 Dato atto che l’art. 2, comma 7, del citato decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 3 gen-
naio 2018 prevede che un’eventuale proroga del termine 
di aggiudicazione possa essere disposta con decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Ritenuto quindi necessario, alla luce delle motivazioni 
sopra esposte, stabilire i nuovi termini ultimi per la pro-
posta di aggiudicazione degli interventi autorizzati con il 
sopracitato decreto interministeriale n. 87 del 2019 e di 
quelli ammessi con decreto del Ministro dell’istruzione 
n. 42 del 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Individuazione dei termini

di aggiudicazione degli interventi    

     1. I termini per la proposta di aggiudicazione degli 
interventi autorizzati con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, 1° febbraio 2019, 
n. 87 e dei nuovi interventi autorizzati con decreto del 
Ministro dell’istruzione 30 giugno 2020, n. 42, sono fis-
sati al 30 giugno 2021, in caso di progettazione esecu-
tiva e nel caso di studio di fattibilità e/o progettazione 
definitiva e al 31 agosto 2021 per gli interventi di nuova 
costruzione. 

 2. Il mancato rispetto dei termini di cui al comma 1 
comporta la decadenza dai contributi concessi con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 1° febbraio 2019, n. 87 e con decreto del Mini-
stro dell’istruzione 30 giugno 2020, n. 42. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge. 
 Roma, 26 novembre 2020 

 Il Ministro: AZZOLINA   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 41

  21A00274
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 dicembre 2020 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
01205, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per 
la presentazione di progetti di ricerca industriale e svilup-
po sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate  
dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 374/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo del 
Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così come 
convertito, con modificazioni, con la legge 5 marzo 2020, 
n. 12, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 9 marzo 
2020, e, in particolare, l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 del 
14 luglio 2014) recante il regolamento di organizzazione 
del MIUR, nonché i più recenti decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 ottobre 2019, n. 140 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 290 dell’11 dicembre 2019 e il 
regolamento di organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 21 ottobre 2019, n. 155 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 299 del 21 dicembre 2019; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenzia-
le non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015 
- Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’allegato 3, 
punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII della Direzione 
generale per il coordinamento, la promozione e la valo-
rizzazione della ricerca è competente in materia di «Pro-
grammazione e promozione della ricerca in ambito inter-
nazionale e coordinamento della ricerca aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visti i regolamenti europei vigenti per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Visto in particolare il reg. (UE) n. 1303/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svilup-
po regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europei per gli affari maritti-
mi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e inno-
vazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il relativo 
piano finanziario approvati con decisione C (2015) 4972 del 

14 luglio 2015, così come da ultimo riprogrammato con de-
cisione C (2020) 1518 del 5 marzo 2020, che ha competen-
za sulle regioni in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015 - 
2020, approvato dal CIPE nella seduta del 1° maggio 
2016, che individua gli obiettivi, le azioni e i progetti fi-
nalizzati a migliorare l’efficienza e l’efficacia nazionale 
della ricerca nonché l’assegnazione di risorse al Piano-
stralcio «Ricerca e innovazione» di integrazione del PNR 
per il periodo 2015-2017 a valere sul FSC 2014 - 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Visto il Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» ed il relativo piano finanziario, approvato con de-
libera CIPE n. 1/2016 del 1° maggio 2016, per un importo 
complessivo pari a 500,00 milioni di euro a valere su risor-
se del Fondo di sviluppo e coesione (FSC), come da ulti-
ma riprogrammazione approvata con nota del 6 dicembre 
2018 della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento per le politiche di coesione DPCOE, n. 4564 - P; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono, tra l’altro, le regole di 
funzionamento del FSC; 

 Letto l’art. 4, comma 7, del citato decreto-legge 9 gen-
naio 2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione 
dell’efficacia del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse finanziarie sono 
assegnate ai responsabili della gestione con decreto inter-
ministeriale dei Ministri dell’istruzione, nonché dell’uni-
versità e della ricerca. A decorrere dall’acquisizione dell’ef-
ficacia del predetto decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, le risorse sono assegnate ai sensi dell’art. 21, 
comma 17, secondo periodo, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Nelle more dell’assegnazione delle risorse, è auto-
rizzata la gestione sulla base delle assegnazioni disposte 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
nell’esercizio 2019, anche per quanto attiene alla gestione 
unificata relativa alle spese a carattere strumentale di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settem-
bre 2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione 
e dal Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, 
si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanzia-
rie iscritte, per l’anno 2020, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
alle competenti strutture dirigenziali come desumibili dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, nonché alla 
determinazione dei limiti di spesa, per l’anno 2020, delle 
specifiche voci di bilancio interessate dalle norme di con-
tenimento della spesa pubblica; 

 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla Direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 
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 Visto infine, il decreto direttoriale n. 1555 del 30 set-
tembre 2020 con il quale il direttore generale della Dire-
zione generale per il coordinamento e la valorizzazione 
della ricerca e dei suoi risultati ha attribuito ai dirigenti le 
deleghe per l’esercizio dei poteri di spesa; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Viste le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto altresì, l’art. 13 «Risorse finanziarie e modali-
tà di erogazione» del medesimo avviso, il quale dispo-
ne in relazione a tale intervento risorse per complessivi 
496.965.605,33 euro, per 326.965.605,33 euro a valere 
sulla dotazione del Programma operativo nazionale «Ri-
cerca e innovazione» 2014-2020 - Asse II - Azione Clu-
ster (II.2), e per 170.000.000,00 a valere sul Piano stralcio 
«Ricerca e innovazione 2015 - 2017» - Programma «Coo-
perazione pubblico - privato e ricerca industriale» - Linea 
«Ricerca industriale nelle 12 aree di specializzazione», di 
cui complessivi 472.415.504,00 euro direttamente desti-
nati al finanziamento delle proposte progettuali presenta-
te e valutate positivamente dal MUR; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2570 del 19 dicembre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 24 gennaio 
2020 al n. 152, con il quale, per le motivazioni ivi con-
tenute, le risorse finanziarie del Piano stralcio «Ricerca 
e innovazione 2015-2017» - Programma «Cooperazio-
ne pubblico - privato e ricerca industriale» - Linea «Ri-
cerca industriale nelle 12 aree di specializzazione», per 
complessivi 54.245.474,96 euro, aggiuntive rispetto ai 
472.415.504,00 euro originariamente allocati, sono state 
destinate al finanziamento delle proposte progettuali pre-
sentate e selezionate nell’ambito del citato avviso; 

 Visto il decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020, 
registrato alla Corte dei conti in data 11 maggio 2020 al 
n. 1279, con il quale le risorse di cui al citato DD n. 2570 
del 19 dicembre 2019, sono state ripartite tra le 12 aree di 
specializzazione; 

 Tenuto conto che la ripartizione delle risorse di cui al 
punto precedente assorbe, al fine di un integrale impie-
go delle risorse stanziate per l’attuazione dell’avviso DD 
1735 del 13 luglio 2017, una ridefinizione dei massimali 
di finanziamento previsti dall’art. 13, comma 1 del più 
volte citato avviso; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 

successive modificazioni ed integrazioni, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (regolamento gene-
rale di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 
che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regola-
mento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MUR, verificata l’ammissibilità delle domande presenta-
te da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proceduto 
alla valutazione dei relativi progetti mediante modalità e 
criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 28 maggio 2018 prot. 
n. 1326, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 5 marzo 2019 prot. n. 376 di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’area di specializzazione «Salute» dell’avviso, 
come da tabella «Graduatoria delle domande dell’area di 
specializzazione “Salute”» allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Vista la nota del 18 maggio 2020 prot. n. 7977 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01205 dal titolo «CONTACT -    CustOm-made 
aNTibacterical/bioActive/bioCoated prosTheses   » con 
nota del 12 novembre 2020 prot. n. 17346; 

 Vista la nota del 3 luglio 2020 acquisita al prot. Mur 
n. 10662 con la quale è stata comunicata all’amministra-
zione la variazione di denominazione sociale del soggetto 
beneficiario Eurocoating S.p.a. in Lincotek Trento S.p.a. 
con socio unico a far data dal 1° gennaio 2020; 

 Visto il comma 5 dell’art. 14 del citato decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593, il quale prevede che 
il Ministero, nel caso di richieste di rimodulazioni di ele-
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menti o contenuti progettuali non rientranti nelle ipotesi 
di cui ai precedenti commi 2 e 3, provvede direttamente, 
fatta eccezione dei casi complessi, per i quali è comunque 
richiesto il parere dell’esperto incaricato; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso e del 
citato decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020 sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Viste le note del 25 novembre 2020 prot. n. 18327 e del 
30 novembre 2020 prot. n. 18594 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate da questa amministrazione e 
accettate dal soggetto capofila le variazioni di costo al 
capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzio-
ne, nonché nuove disposizioni in materia di documenta-
zione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni ed 
integrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visto l’art. 103, comma 2, del decreto-legge del 
17 marzo 2020, n. 18, il quale prevede che «...tutti i cer-
tificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e 
atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 
31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità 
fino al 15 giugno 2020...»; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Vista la nota del 2 dicembre 2020 prot. n. 18834 con la 
quale il responsabile del procedimento ha trasmesso gli 
atti valutativi alla scrivente Direzione per gli eventuali 
seguiti di competenza, avendo verificato la regolarità e la 
completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019 prot. n. 21578 inviata 
dall’amministrazione alla Corte dei conti in ordine alla 
procedura di gestione delle variazioni di progetto relative 
a progetti di ricerca finanziati dal MUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderante 

sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Salute» 
di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal co-
dice identificativo ARS01_01205 dal titolo «CONTACT 
-    CustOm-made aNTibacterical/bioActive/bioCoated pro-
sTheses   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le disposizioni normative citate nelle premesse, relativa-
mente a forma, misura, modalità e condizioni indicate 
nella «Scheda del progetto ammesso al finanziamento con 
dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevolazio-
ni concesse per ciascun beneficiario», allegata al presente 
decreto direttoriale (allegato 1) di cui è parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata, mediante il si-
stema SIRIO, in sede di presentazione della domanda di 
agevolazione, è fissata al 1° marzo 2018 salvo successiva 
istanza assentita di avvio differito, e ha una durata pari a 
trenta mesi, prorogabile una sola volta e fino ad un massi-
mo di dodici mesi ai sensi dell’art. 5, comma 7, dell’avvi-
so, così come modificato dal decreto direttoriale n. 1127 
del 21 luglio 2020. 

 3. Il soggetto capofila, individuato dal partenariato 
ai sensi dell’art. 4, comma 8, dell’avviso, giuste procu-
re speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite 
agli atti, è Marrelli Health S.r.l. con sede legale in via 
Enrico Fermi n. 5b, Loc. Passovecchio, Crotone (KR), 
cap 88900 P.I 01356640795 nella persona del suo legale 
rappresentante Lorenzo Marrelli, nato a Crotone (KR) il 
9 luglio 1973 codice fiscale MRRLNZ73L09D122Y. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al disciplinare di concessione del-
le agevolazioni (allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevola-
zioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al pre-
sente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti sul 
sistema informatico SIRIO - riporta il dettaglio dei costi, 
nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca in-
dustriale e di non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
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per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e i regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal-
la data di avvio del progetto fissata al 1° marzo 2018 e 
comunque non prima del novantesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della relativa domanda a valere 
sull’avviso, come previsto dall’art. 13, comma 5, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispe-
cie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2016 sa-
ranno trattate secondo quanto previsto nella nota trasmessa 
alla Corte dei conti prot. n. 21578 del 4 dicembre 2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in euro 3.771.753,97 
(tremilionisettecentosettantunomilasettecentocinquan-
tatre/97) nella forma di contributo nella spesa, a valere 
sulle disponibilità dei Fondi FSC ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 13 dell’avviso e dell’art. 1 del DD n. 551 del 
27 aprile 2020. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi FSC, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà 
in essere tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio 
finanziamento in coerenza con la normativa nazionale ed 
europea di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative, senza modificare la data entro la 
quale dovranno essere concluse e rendicontate le attività 
e i costi di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio ana-
litico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse 
per ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare 
di concessione delle agevolazioni e Codici unici di pro-
getto e Codici concessione RNA - COR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attivi-
tà contrattuali e le eventuali condizioni cui subordina-
re l’efficacia del provvedimento, che ne costituiscono 
parte integrante, è trasmesso al soggetto capofila del 
partenariato pubblico privato per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeria-
le n. 593 del 2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 47

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: sito MIUR     https://www.miur.gov.it/web/
guest/normativa    

  21A00261
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 gennaio 2021 .

      Posticipo dell’entrata in vigore del decreto 14 novembre 
2016, concernente modifiche all’allegato I del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2001, n. 31, recante: «Attuazione della di-
rettiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al 
consumo umano».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la direttiva 98/83/CE del Consiglio del 3 novem-
bre 1998, e successive modifiche e integrazioni, concer-
nente la qualità delle acque destinate al consumo umano; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Attuazione 
della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque 
destinate al consumo umano» e in particolare gli articoli 
4, comma 2, lettera   a)   e 11, commi 1 e 2; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale», che prevede per 
«le acque superficiali destinate alla produzione di acqua 
potabile» il valore limite di 50 μg/l per il cromo e per le 
«acque sotterranee» una concentrazione soglia di conta-
minazione di 50 μg/l per il cromo totale e di 5 μg/l per il 
cromo (VI), valore al di sopra del quale occorre la carat-
terizzazione del sito e l’analisi del rischio; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità del 
14 luglio 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, 14 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 12 del 16 gennaio 2017, con cui è stato fissato un 
valore di parametro per il cromo esavalente pari a 10 μg/l; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, 6 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 164 del 15 luglio 2017, con cui è stata prorogata 
al 31 dicembre 2018 la data di entrata in vigore del citato 
decreto del 14 novembre 2016; 

 Visto il successivo decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, 31 dicembre 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 4 del 5 gennaio 
2019, con cui è stata prorogata al 31 dicembre 2019 la 
data di entrata in vigore del citato decreto del 14 novem-
bre 2016; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità del 
19 dicembre 2019, nel quale il Consiglio ritiene che «sia 
di essenziale rilevanza il più recente rapporto dì valu-
tazione di rischio dell’OMS «   Chromium in Drinking-
water, Draft background document for development of 
WHO Guidelines for Drinking-water Quality   » emesso 
nel settembre 2019 (consultazione pubblica esperita al 
6 novembre 2019) in cui - ritirando il carattere «prov-

visorio» della precedente valutazione - viene definito un 
valore    health-based    per il cromo pari a 50 μg/l riferito sia 
a effetti di cancerogenesi (associabili a cromo esavalente) 
che non (associabili a cromo tri-e esavalente), assumen-
do una modalità di azione non lineare rispetto agli effetti 
critici di iperplasia nell’intestino tenue, evento precursore 
dello sviluppo del tumore»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, 24 luglio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale - n. 235 del 22 settembre 2020, 
con cui è stata prorogata al 31 dicembre 2020 la data di 
entrata in vigore del citato decreto del 14 novembre 2016; 

 Vista la proposta di posticipo dell’entrata in vigore del 
decreto 14 novembre 2016, formulata dalla Direzione ge-
nerale della prevenzione sanitaria con nota prot. 36327 del 
9 novembre 2020, la quale rappresenta che al fine di con-
sentire una corretta valutazione e gestione del rischio e una 
appropriata pianificazione degli interventi futuri nel breve-
medio periodo, risulta essenziale l’emanazione ufficiale 
del sopra citato rapporto OMS di aggiornamento della va-
lutazione del rischio per il cromo, a tutt’oggi non avvenuta; 

 Vista la nota dell’Istituto superiore di sanità prot. 
n. 36594 del 23 novembre 2020, con la quale si esprime 
parere favorevole sulla proposta formulata dalla Direzio-
ne generale della prevenzione sanitaria; 

 Ritenuto, pertanto, nelle more dell’emanazione uffi-
ciale del sopra citato rilevante rapporto di valutazione di 
rischio dell’OMS «   Chromium in Drinking-water, Draft 
background document for development of WHO Guideli-
nes for Drinking-water Quality   », di posticipare l’entrata 
in vigore del decreto 14 novembre 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La data di entrata in vigore del decreto del Ministro 

della salute, di concerto con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, 14 novembre 2016, 
recante «Modifiche all’allegato I del decreto legislativo 
2 febbraio 2001, n. 31, recante: “Attuazione della direttiva 
98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al con-
sumo umano”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 12 
del 16 gennaio 2017, è posticipata al 30 giugno 2021. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2021 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    COSTA    

  21A00351
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 dicembre 2020 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «CO.PRO.B. - 
Cooperativa Produttori Bieticoli soc. coop. agricola» ad ef-
fettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla produzione 
di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi 
è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo», ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 26 febbraio 2020 dal 
Centro «CO.PRO.B. - Cooperativa Produttori Bietico-
li soc. coop. agricola» con sede legale in via Mora 56 - 
40061 Minerbio (BO); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la direttiva direttoriale 14 aprile 2020, n. 12841, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio al n. 323 in data 
21 aprile 2020, finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DI-
PEISR, del 1° aprile 2020, n. 1141; 

 Vista la nota dell’11 novembre 2020, n. 9308119, con 
la quale sono fornite le istruzioni necessarie ad assicurare 
la continuità dell’azione amministrativa, in assenza del 
direttore generale dello sviluppo rurale e fino al perfezio-
namento dell’incarico del nuovo direttore; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 26 febbraio 2020, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 17 settembre 2020 presso 
il Centro «CO.PRO.B. - Cooperativa Produttori Bieticoli 
soc. coop. agricola»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «CO.PRO.B. - Cooperativa Produttori Bie-
ticoli Soc. Coop. Agricola» con sede legale in via Mora 
56 - 40061 Minerbio (BO) è riconosciuto idoneo a prose-
guire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fitosani-
tari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 
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 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo 194/1995). 

  2. Detto riconoscimento riguarda le prove di campo 
di efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 aree non agricole; 
 colture erbacee; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 concia sementi; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 vertebrati dannosi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «CO.PRO.B. - Cooperativa Produttori Bie-
ticoli soc. coop. agricola» è tenuto a comunicare a questo 
Ministero l’indicazione precisa delle tipologie delle pro-
ve che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazione 
territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il Centro «CO.
PRO.B. - Cooperativa Produttori Bieticoli soc. coop. 
agricola» in data 17 settembre 2020. 

 2. Il Centro «CO.PRO.B. - Cooperativa Produttori Bie-
ticoli soc. coop. agricola» qualora intenda confermare o 
variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, po-
trà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima della 
data di scadenza, corredata dalla relativa documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   

  21A00262

    DECRETO  22 dicembre 2020 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Gem Chimica 
S.r.l.» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi 
è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo», ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
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comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 10 maggio 2020 dal 
Centro «GEM Chimica S.r.l.» con sede legale in via mae-
stri del lavoro, 25 - 12022 Busca (CN); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la direttiva direttoriale 14 aprile 2020, n. 12841, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio al n. 323 in data 
21 aprile 2020, finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DI-
PEISR, del 1° aprile 2020, n. 1141; 

 Vista la nota dell’11 novembre 2020, n. 9308119, con 
la quale sono fornite le istruzioni necessarie ad assicurare 
la continuità dell’azione amministrativa, in assenza del 
direttore generale dello sviluppo rurale e fino al perfezio-
namento dell’incarico del nuovo direttore; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 10 maggio 2020, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 28 e 29 ottobre 2020 presso 
il Centro «GEM Chimica S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «GEM Chimica S.r.l.» con sede legale in 

via maestri del lavoro, 25 - 12022 Busca (CN) è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995). 

  2. Detto riconoscimento riguarda le prove di campo 
di efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture orticole; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 patologia vegetale.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «GEM Chimica S.r.l.» è tenuto a comuni-
care a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipo-
logie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro 
localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il Centro «GEM 
Chimica S.r.l.» in data 28 e 29 ottobre 2020. 

 2. Il Centro «GEM Chimica S.r.l.» qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al pre-
sente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei 
mesi prima della data di scadenza, corredata dalla relati-
va documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   

  21A00263

    DECRETO  22 dicembre 2020 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Isagro S.p.a.» ad 
effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla produzio-
ne di dati di efficacia di prodotti fitosanitari e alla determi-
nazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 
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 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi 
è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo», ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché’ per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 6 dicembre 2019 dal 
Centro «ISAGRO S.p.a.» con sede legale in via Caldera 
n. 21 - 20153 Milano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la direttiva direttoriale 14 aprile 2020, n. 12841, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio al n. 323 in data 
21 aprile 2020, finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale – DI-
PEISR, del 1° aprile 2020, n. 1141; 

 Vista la nota dell’11 novembre 2020, n. 9308119, con 
la quale sono fornite le istruzioni necessarie ad assicurare 
la continuità dell’azione amministrativa, in assenza del 
direttore generale dello sviluppo rurale e fino al perfezio-
namento dell’incarico del nuovo direttore; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 6 dicembre 2019, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di confor-
mità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, fina-
lizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fito-
sanitari, effettuata in data 22 ottobre 2020 presso il Centro 
«ISAGRO S.p.a.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «ISAGRO S.p.a.» con sede legale in via 

Caldera n. 21 - 20153 Milano è riconosciuto idoneo a pro-
seguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fitosa-
nitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995). 

 individuazione dei prodotti di degradazione e di rea-
zione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di cui all’al-
legato II, punto 6.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo 194/1995); 

 prove relative agli effetti della lavorazione industriale 
e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità dei resi-
dui (Allegato II, punto 6.6 del decreto legislativo 194/1995); 

 altre prove: biostimolatori, attivatori; efficacia agro-
nomica prodotti biologici; sviluppo modalità di applica-
zione; selettività nei confronti di organismi utili; 

 determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 
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 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 altre prove: studi ambientali ed eco-tossicologici in 
campo (di cui all’allegato II, punti 7 e 8 e all’allegato III, 
punti 9 e 10 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree acquatiche 
 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 vertebrati dannosi; 
 attivatori e coadiuvanti.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «ISAGRO S.p.a.» è tenuto a comunicare 
a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il Centro «ISA-
GRO S.p.a.» in data 22 ottobre 2020. 

 2. Il Centro «Isagro S.p.a.» qualora intenda confermare 
o variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, 
potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   

  21A00264

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 novembre 2020 .

      Criteri per la ripartizione e il trasferimento delle risorse 
residue dei patti territoriali da utilizzare per il finanziamen-
to di progetti volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale 
territoriale, anche mediante la sperimentazione di servizi 
innovativi a supporto delle imprese, nonché disciplina per 
la loro attuazione.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 2, comma 203, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 e successive modificazioni, recante disposi-
zioni in materia di programmazione negoziata e in parti-
colare le lettere   d)   ed   f)  , che definiscono rispettivamente 
gli strumenti del «Patto territoriale» e del «Contratto di 
area»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro 4 agosto 1997, 
concernente «Modalità di pagamento da parte della Cassa 
depositi e prestiti delle somme destinate all’attuazione dei 
patti territoriali e contratti d’area»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 31 luglio 2000, n. 320, 
come modificato ed integrato dal decreto del Ministro 
delle attività produttive 27 aprile 2006, n. 215, recante 
«Regolamento concernente ulteriori disposizioni per 
l’erogazione delle agevolazioni relative ai contratti d’area 
e ai patti territoriali»; 

 Visto il disciplinare concernente i compiti gestionali 
e le responsabilità del Responsabile unico del contratto 
d’area e del Soggetto responsabile del patto territoriale, 
ai sensi dell’art. 2 del citato decreto n. 320 del 2000, ap-
provato con decreto direttoriale 4 aprile 2002, n. 115374; 
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 Viste le delibere CIPE n. 29 del 21 marzo 1997, n. 127 
dell’11 novembre 1998, n. 31 del 17 marzo 2000, n. 69 
del 22 giugno 2000, n. 83 del 4 agosto 2000 e successive 
modifiche e integrazioni, aventi ad oggetto la disciplina 
della programmazione negoziata; 

 Vista la delibera CIPE n. 26 del 25 luglio 2003, in ma-
teria di regionalizzazione dei patti territoriali; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difiche ed integrazioni, recante «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recan-
te «Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 
sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, com-
ma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 40, comma 9  -ter  , del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che 
all’art. 23 disciplina il «Fondo per la crescita sostenibile»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante «Mi-
sure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 100 del 30 aprile 
2019 e, in particolare, l’art. 28 recante «Semplificazioni per 
la definizione dei patti territoriali e dei contratti d’area»; 

 Considerato che il citato art. 28 del decreto-legge n. 34 
del 2019 stabilisce, al comma 1, le procedure per la defi-
nitiva chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni 
concesse nell’ambito dei patti territoriali e dei contratti 
d’area di cui all’art. 2, comma 203, lettere   d)   e   f)  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 e demanda ad apposito 
decreto del Ministro dello sviluppo economico l’indivi-
duazione dei termini e delle modalità per la presentazio-
ne, da parte delle imprese beneficiarie, delle dichiarazioni 
attestanti l’ultimazione dell’intervento agevolato e le spe-
se sostenute per la realizzazione dello stesso; 

 Considerato, altresì, che il medesimo art. 28 del decreto-
legge n. 34 del 2019 stabilisce, al comma 3, che le risorse 
residue dei patti territoriali, ove non costituiscano residui 
perenti e fatti salvi gli impegni già assunti in favore delle 
imprese beneficiarie ovvero relativi alle rimodulazioni già 
autorizzate, nonché le risorse necessarie per la copertura 
degli oneri per controlli e ispezioni, sono utilizzate per il 
finanziamento di progetti volti allo sviluppo del tessuto im-
prenditoriale territoriale, anche mediante la sperimentazio-
ne di servizi innovativi a supporto delle imprese, e demanda 
ad apposito decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Provincie autonome di Trento e Bol-
zano, l’individuazione dei criteri per la ripartizione e il tra-
sferimento delle predette risorse, nonché la disciplina per 

l’attuazione dei citati progetti, anche valorizzando modelli 
gestionali efficienti e pregresse esperienze positive di sog-
getti che hanno dimostrato capacità operativa di carattere 
continuativo nell’ambito della gestione dei patti territoriali; 

 Rilevato che con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 5 settembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 253 del 28 ottobre 2019, 
sono stati definiti i termini e le modalità per la presentazione 
delle dichiarazioni sostitutive rese dalle imprese beneficiarie 
al fine di consentire la definitiva chiusura dei procedimenti 
relativi alle agevolazioni concesse nell’ambito dei patti terri-
toriali e dei contratti d’area, assegnando il termine di sessan-
ta giorni dalla data di pubblicazione dello stesso decreto per 
la presentazione delle citate dichiarazioni sostitutive; 

 Ravvisata l’esigenza di procedere all’emanazione del 
decreto previsto dall’art. 28, comma 3, del citato decreto-
legge n. 34 del 2019; 

 Vista l’intesa espressa dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provincie autonome 
di Trento e Bolzano nella riunione del 24 settembre 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo economico; 
   b)   «decreto-legge»: il decreto 30 aprile 2019, n. 34 

recante «Misure urgenti di crescita economica e per la ri-
soluzione di specifiche situazioni di crisi», convertito dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 100 del 30 aprile 2019; 

   c)   «Patti territoriali»: lo strumento agevolativo di cui 
all’art. 2, comma 203, lettera   d)  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

   d)   «soggetti responsabili»: i soggetti responsabili di 
patti territoriali di cui al punto 2.5 della delibera CIPE 
n. 29 del 21 marzo 1997; 

   e)   «PMI»: le micro, piccole e medie imprese, come 
definite dall’allegato 1 del regolamento (UE) n. 651/2014 
del 17 giugno 2014; 

   f)   «progetto pilota»: l’insieme di interventi pubbli-
ci e imprenditoriali, materiali e immateriali, realizzati da 
enti locali e PMI; 

   g)   «interventi»: singoli progetti pubblici o imprendi-
toriali facenti parte del progetto pilota; 

   h)   «soggetti beneficiari»: enti locali titolari degli in-
terventi pubblici e PMI.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto individua, in attuazione 
dell’art. 28, comma 3, del decreto-legge, i criteri per la ri-
partizione e il trasferimento delle risorse residue dei patti 
territoriali, da utilizzare per il finanziamento di progetti 
volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale, 
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anche mediante la sperimentazione di servizi innovativi a 
supporto delle imprese, nonché la disciplina per l’attua-
zione dei precitati progetti, valorizzando modelli gestio-
nali efficienti e pregresse esperienze positive dei soggetti 
che hanno dimostrato capacità operativa di carattere con-
tinuativo nell’ambito della gestione dei Patti territoriali.   

  Art. 3.
      Criteri per l’assegnazione delle risorse    

     1. Con bando del Ministero, da emanare entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
assegnate le risorse residue dei Patti territoriali, così come 
definite dal precitato art. 28, comma 3, del decreto-legge, e 
sono stabiliti le modalità ed i termini di presentazione delle 
domande per il finanziamento dei progetti di cui all’art. 2. 

 2. Possono partecipare al bando di cui al comma 1 i 
soggetti responsabili di Patti territoriali ancora operativi. 

 3. Ogni soggetto responsabile può presentare un solo 
progetto pilota costituito da singoli interventi pubblici e/o 
interventi imprenditoriali tra loro coerenti sulla base di te-
matiche predefinite. Il progetto pilota deve essere accom-
pagnato da uno studio di fattibilità tecnico-economica 
finalizzato ad illustrare i contenuti tecnici della proposta, 
l’analisi costi-benefici sulla fattibilità economico-finan-
ziaria e corredato da previsioni economico-finanziarie 
fino al termine delle attività. 

 4. Il bando di cui al comma 1 fissa l’ammontare massimo 
del contributo assegnabile ad ogni progetto pilota, in funzio-
ne delle risorse residue dei Patti territoriali resesi disponibili.   

  Art. 4.
      Criteri per la selezione dei progetti    

      1. I progetti pilota da finanziare sono individuati me-
diante apposita graduatoria stilata attraverso l’attribuzio-
ne di punteggi, stabiliti nel bando di cui all’art. 3, com-
ma 1, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)    caratteristiche dei soggetti responsabili di Patti 
territoriali ancora operativi:  

 1. esperienza del soggetto responsabile maturata 
in modo continuativo nell’ambito della gestione di inizia-
tive assimilabili a quelle oggetto della proposta; 

 2. estensione geografica dell’area di compe-
tenza del Patto territoriale con particolare riferimento 
all’interregionalità; 

 3. qualificazione, professionalità e organizzazione 
della struttura tecnico-operativa del soggetto responsabile 
del Patto territoriale; 

   b)    caratteristiche dei progetti volti allo sviluppo del 
tessuto imprenditoriale territoriale:  

 1. coerenza e qualità del progetto pilota rispetto 
agli obiettivi attesi; 

 2. capacità del progetto pilota di attivare le poten-
zialità di sviluppo economico dell’area valutando i risul-
tati attesi con particolare riguardo alle ricadute occupa-
zionali, alla crescita delle imprese nell’area territoriale di 
riferimento, alla nascita di nuove attività imprenditoriali, 
alla costituzione di reti di imprese, allo sviluppo infra-
strutturale e alla complementarietà con progetti di svilup-
po già avviati sul territorio; 

 3. qualità delle metodologie e degli strumenti adot-
tati per l’elaborazione e la realizzazione del progetto pilota; 

 4. coerenza del progetto pilota con le vocazioni di 
crescita dell’area territoriale di riferimento previste da pia-
ni di sviluppo comunitari, nazionali, regionali e/o locali; 

 5. novità/innovatività del progetto pilota anche 
con riferimento all’utilizzo di tecnologie, processi, mo-
dalità e prodotti innovativi; sviluppo di servizi innovativi 
per l’area territoriale di riferimento; 

 6. replicabilità e trasferibilità dell’iniziativa pro-
gettuale in altri contesti e/o realtà produttive diverse; 

 7. congruità dei tempi e del costo previsto rispetto 
ai contenuti dei servizi offerti dal progetto pilota; 

 8. coinvolgimento di    partnership    qualificate, pub-
bliche e private, e/o di soggetti internazionali, nello svi-
luppo e/o nella realizzazione del progetto pilota; 

 9. numero e varietà dei soggetti beneficiari previsti 
dal progetto pilota anche con riferimento alla natura pub-
blica e privata e alla rappresentatività di una vasta area; 

 10. compartecipazione dei soggetti pubblici e pri-
vati al finanziamento degli interventi; 

 11. capacità del progetto pilota di attivare ulteriori 
risorse pubbliche e/o private per la concessione ai sog-
getti beneficiari di finanziamenti a tasso agevolato per la 
realizzazione degli interventi.   

  Art. 5.
      Commissione di valutazione    

     1. La valutazione dei progetti pilota di cui all’art. 4 
è svolta da una commissione, nominata con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, costituita da cinque 
componenti, di cui tre in rappresentanza del Ministero, 
uno in rappresentanza del Ministero dell’economia e del-
le finanze ed uno in rappresentanza di Unioncamere. 

 2. La partecipazione alla commissione è a titolo gratuito. 
Non è previsto alcun onere aggiuntivo a carico della finanza 
pubblica per il funzionamento della predetta commissione.   

  Art. 6.
      Disciplina per l’attuazione degli interventi    

     1. I soggetti responsabili assegnatari di risorse svolgo-
no i compiti gestionali e assumono le responsabilità elen-
cati nell’allegato A al presente decreto. 

  2. Il Ministero, secondo le modalità indicate nel bando 
di cui all’art. 3, comma 1, svolge le funzioni di:  

   a)   verifica dell’ammissibilità degli interventi costi-
tuenti i progetti pilota; 

   b)   approvazione della graduatoria per l’assegnazio-
ne delle risorse; 

   c)   assegnazione dei contributi iniziali ai soggetti 
responsabili; 

   d)   approvazione delle varianti e degli utilizzi delle 
economie di gara; 

   e)   verifica del provvedimento definitivo di assegna-
zione delle risorse emanato dal soggetto responsabile; 

   f)   monitoraggio dei termini di realizzazione dei pro-
getti pilota. 
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 3. Cassa depositi e prestiti S.p.a. provvede, secondo 
le modalità stabilite nell’allegato B al presente decreto, 
all’erogazione ai soggetti beneficiari pubblici e privati 
delle agevolazioni destinate alla realizzazione dei proget-
ti pilota.   

  Art. 7.
      Termini per la realizzazione dei progetti pilota    

     1. Al momento della presentazione, i singoli interventi 
facenti parte dei progetti pilota dovranno avere, per quanto 
riguarda gli interventi pubblici, un livello di progettazio-
ne pari al «progetto di fattibilità tecnica ed economica», 
così come definito dal decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, e, per quanto riguarda gli interventi imprenditoriali, 
un livello di progettazione assimilabile al precedente. 

 2. Il termine massimo per la realizzazione degli inter-
venti è pari a sessanta mesi per gli interventi pubblici e 
a quarantotto mesi per gli interventi imprenditoriali, de-
correnti dal momento dell’assegnazione del contributo al 
soggetto responsabile.   

  Art. 8.
      Risorse per i soggetti responsabili    

     1. I soggetti responsabili possono destinare alla coper-
tura delle spese di funzionamento una quota delle risorse 
ad essi assegnate, in misura non superiore al 5 per cento. 

 2. L’ammontare complessivo delle spese di cui al com-
ma 1 è indicato dal soggetto responsabile al momento 
della presentazione del progetto pilota. 

 3. Le risorse di cui al comma 1 sono erogate an-
nualmente da Cassa depositi e prestiti S.p.a., previa 
rendicontazione.   

  Art. 9.
      Unioncamere    

     1. Al fine di assicurare lo svolgimento delle funzioni at-
tribuite dal presente decreto, il Ministero si avvale di Union-
camere, anche mediante proprie strutture che operano in 
regime di    in house    ovvero altri enti qualificati del sistema 
camerale, attraverso la stipula di apposita convenzione. I re-
lativi costi sono a carico delle risorse di cui all’art. 28, com-
ma 3, del decreto-legge, in misura non superiore al 2 per 
cento del costo ammissibile dei progetti pilota approvati. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 novembre 2020 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     PATUANELLI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, n. 17

    ALLEGATO  A 

       Compiti dei soggetti responsabili   

 1. Assistenza ai soggetti beneficiari delle agevolazioni per quanto 
concerne le procedure di funzionamento del bando. 

 2. Svolgimento di compiti di vigilanza e di monitoraggio sul-
lo stato di avanzamento degli interventi pubblici e degli interventi 
imprenditoriali. 

 3. Richiesta al Ministero di procedere alla revoca delle agevolazio-
ni concesse, nei casi previsti dal bando. 

 4. Erogazione, tramite Cassa depositi e prestiti S.p.a., delle quote di 
contributo concesse ai soggetti beneficiari dei contributi, previa verifica 
della sussistenza dell’effettiva realizzazione della corrispondente quota 
di investimento e di tutte le condizioni previste dalla vigente normativa. 

 5. Approvazione delle varianti in corso d’opera, e dell’utilizzo 
del ribasso d’asta, nonché invio delle stesse al Ministero per l’ulteriore 
approvazione. 

 6. Conservazione, ai fini del controllo tecnico-amministrativo, dei 
documenti giustificativi, in originale o in copia, raggruppati per ogni 
intervento pubblico o imprenditoriale. 

 7. Verifica finale della conformità del progetto pilota realizzato ri-
spetto a quello ammesso all’agevolazione, ovvero a quello variato, che 
abbia conseguito le prescritte approvazioni, se dovute. 

 8. Approvazione definitiva del programma di investimenti realizza-
to e determinazione del relativo ammontare delle agevolazioni spettanti, 
ed invio del relativo provvedimento al Ministero per l’asseverazione.   

  

  ALLEGATO  B 

      Modalità di erogazione delle agevolazioni
da parte di Cassa depositi e prestiti  

 1. Cassa depositi e prestiti S.p.a. (di seguito «CDP») provvede 
all’erogazione, in favore dei soggetti beneficiari, delle risorse destinate 
alla realizzazione degli interventi pubblici e degli interventi imprendito-
riali contenuti nei progetti pilota finanziati. 

 2. Per gli interventi imprenditoriali l’importo dell’agevolazione 
prevista è reso disponibile da CDP in quote annuali di pari importo cor-
relate ai tempi previsti di realizzazione degli investimenti, salvo l’ero-
gazione dell’ultima rata dell’agevolazione pari al 10% del contributo 
spettante. Ciascuna quota è comunque erogata subordinatamente all’ef-
fettiva realizzazione della corrispondente parte degli investimenti, fatta 
eccezione per la prima quota, che può essere erogata a titolo di anticipa-
zione per un importo pari al 10% del contributo. 

 Le richieste di erogazione a titolo di anticipazione, di quota an-
nuale o di ultimo rateo dell’agevolazione devono essere corredate delle 
documentazioni e certificazioni previste nel bando e inviate a CDP dal 
soggetto responsabile. 

 L’erogazione dell’ultima rata dell’agevolazione è subordinata 
all’invio da parte del Ministero, tramite il soggetto responsabile, della 
positiva verifica del provvedimento di approvazione definitiva del pro-
gramma di investimenti realizzato (di seguito «Provvedimento definiti-
vo»), emanato dal soggetto responsabile stesso. 

  3. Per gli interventi pubblici l’importo del finanziamento previsto è 
reso disponibile da CDP con le seguenti modalità:  

   a)   a titolo di anticipazione, per un importo pari al 10% 
dell’importo; 

   b)   in più quote successive fino al 90% dell’importo, da erogare 
in relazione all’effettiva realizzazione della corrispondente parte degli 
investimenti; 

   c)   a saldo, per l’importo residuo. 
 CDP dà corso a ciascuna delle erogazioni sulla base di richie-

sta formulata dal soggetto beneficiario ed inviata tramite il soggetto 
responsabile. 

 Le richieste di erogazione sono corredate di dichiarazioni, rese dal 
responsabile unico del procedimento individuato dal soggetto beneficia-
rio dell’agevolazione ovvero, in sua assenza, dal responsabile dell’ufficio 
titolare del procedimento relativo alla realizzazione del progetto pilota, 
che attestino che sono state effettuate spese per lavori e forniture di beni 
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per importi non inferiori a quelli richiesti in riferimento ai fondi agevolati, 
nonché la relativa conformità al progetto esecutivo. L’erogazione del saldo 
è, inoltre, subordinata alla comunicazione da parte del soggetto responsa-
bile dell’avvenuta approvazione del certificato finale di collaudo, nonché 
alla comunicazione da parte del Ministero, tramite il soggetto responsabi-
le, dell’intervenuta positiva verifica del Provvedimento definitivo. 

 4. CDP provvede all’erogazione ai soggetti responsabili della quo-
ta di risorse di cui all’art. 8 del decreto, ripartita in dieci quote semestra-
li, di pari importo, previa rendicontazione delle spese di funzionamento, 
a partire dalla prima quota erogata entro trenta giorni dall’assegnazione 
delle risorse per il finanziamento del progetto pilota.   

  21A00275

    DECRETO  15 gennaio 2021 .

      Nomina del commissario della «Cooperativa sociale Terra 
di mezzo», in Padova.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI,

SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 1, comma 936, della legge n. 205/2017; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 93 del 19 giugno 2019 con il quale è stato emanato 
il «Regolamento di organizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria disposta 
dall’associazione di rappresentanza Confcooperative nei 
confronti della società cooperativa «Cooperativa sociale 
Terra di mezzo», con sede in Padova - C.F. 03547880280, 
e del successivo accertamento ispettivo concluso in data 
9 ottobre 2019 con la proposta di adozione del provvedi-
mento di gestione commissariale di cui all’art. 254  -sexie-
sdecies   del codice civile; 

 Tenuto conto che in sede di accertamento ispettivo, con-
seguente a diffida, il revisore ha verificato il sussistere di 
gravi irregolarità, non avendo la cooperativa avviato inizia-
tive volte alla ricostituzione del capitale sociale, che risulta 
totalmente eroso dalle perdite degli esercizi 2017 e 2018; 

 Tenuto conto altresì che, sebbene la perdita del capitale 
sociale costituisca una delle cause di scioglimento di so-
cietà cooperative    ex    art. 2545  -duodecies   del codice civile, 
il revisore ha proposto l’adozione di un provvedimento 
di gestione commissariale nei confronti della predetta co-
operativa, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice 
civile, sulla base dei dati registrati in un bilancio aggior-
nato alla data del 31 agosto 2019 di cui ha preso visione 
all’atto della revisione; tale bilancio, pur registrando un 

consistente squilibrio patrimoniale, evidenzia una gestio-
ne economica in equilibrio, con un modesto margine di 
utile, e registra il sussistere di una situazione finanziaria 
caratterizzata da un attivo circolante positivo; 

 Vista la nota prot. n. 242276 in data 20 ottobre 2020, rego-
larmente consegnata presso la casella di posta elettronica del 
destinatario e rimasta priva di riscontro, con la quale, sulla 
base delle predette evidenze, è stato comunicato alla coope-
rativa, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio del 
procedimento per l’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale    ex    art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto pertanto assolto l’obbligo di cui all’art. 7 del-
la legge n. 241/1990; 

 Ritenuto che nella fattispecie sussistono i presupposti 
per l’adozione del provvedimento proposto all’esito degli 
accertamenti ispettivi; 

 Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   quarto comma del codice civile, che prevede 
che l’Autorità di vigilanza, laddove vengano accertate 
una o più irregolarità suscettibili di specifico adempimen-
to, può nominare un commissario che si sostituisce agli 
organi amministrativi dell’ente limitatamente al compi-
mento degli specifici adempimenti indicati, determinan-
do poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che tali ragioni rendono necessaria la 
massima tempestività nel subentro nella gestione affin-
ché il commissario incaricato provveda immediatamente 
al compimento degli specifici adempimenti finalizzati al 
rapido superamento delle irregolarità riscontrate; 

 Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario nella persona del legale rappresentate o di un 
componente dell’organo di controllo societario che si so-
stituisca agli organi amministrativi dell’ente limitatamente 
al compimento degli specifici adempimenti da compiere; 

  Visto il parere favorevole in merito all’adozione del 
provvedimento in argomento espresso dal Comitato cen-
trale per le cooperative in data 10 dicembre 2020:  

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il sig. Francesco Loreggian, codice fiscale LRGFN-

C85M01G224X , domiciliato in Selvazzano Dentro (PD), 
Via Timavo 15 - CAP 35030, presidente del consiglio di 
amministrazione della società cooperativa «Coopera-
tiva sociale Terra di mezzo», con sede in Padova - C.F. 
03547880280, costituita in data 8 giugno 2000, è nomina-
to, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   quarto comma del 
codice civile, commissario per gli specifici adempimenti 
citati in premessa, per un periodo di novanta  giorni a de-
correre dalla data del presente decreto.   

  Art. 2.
     Ai sensi del secondo comma dell’art. 5 del decreto 

ministeriale 13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 114 del 18 maggio 2018, al commissario in-
dividuato nell’ambito dell’organo amministrativo della 
cooperativa non spetta alcun compenso. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 gennaio 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A00298

    DECRETO  15 gennaio 2021 .

      Nomina del commissario «Studio De Lisa società coopera-
tiva», in Mercogliano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVA,

SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 1, comma 936, della legge n. 205/2017; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 93 del 19 giugno 2019 con il quale è stato emanato 
il «Regolamento di organizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria nei con-
fronti della società cooperativa «Studio De Lisa so-
cietà cooperativa», con sede in Mercogliano (AV) 
- C.F.02218220644, e del successivo accertamento ispet-
tivo concluso in data 7 novembre 2019 con la proposta di 
adozione del provvedimento di gestione commissariale di 
cui all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Tenuto conto che la cooperativa, ancorché diffida-
ta, non ha sanato le gravi irregolarità contestate in sede 
ispettiva non avendo provveduto alla nomina di un orga-
no amministrativo collegiale, nel rispetto delle previsioni 
di cui all’art. 2542 del codice civile, né all’assunzione di 
delibere in merito alla remunerazione o alla gratuità delle 
cariche dei suoi componenti, e non avendo inoltre effet-
tuato il versamento del contributo di revisione relativo ai 
bienni 2017/2018 e 2019/2020; 

 Vista la nota prot. n. 263472 in data 18 novembre 
2020, regolarmente consegnata presso la casella di posta 
elettronica del destinatario e rimasta priva di riscontro, 
con la quale è stato comunicato alla cooperativa, ai sensi 

dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio del procedi-
mento per l’adozione del provvedimento di gestione com-
missariale    ex    art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto pertanto assolto l’obbligo di cui all’art. 7 del-
la legge n. 241/1990; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione del prov-
vedimento proposto all’esito degli accertamenti ispettivi; 

 Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   quarto comma del codice civile, che prevede 
che l’Autorità di vigilanza, laddove vengano accertate 
una o più irregolarità suscettibili di specifico adempimen-
to, può nominare un commissario che si sostituisce agli 
organi amministrativi dell’ente limitatamente al compi-
mento degli specifici adempimenti indicati, determinan-
do poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che tali ragioni rendono necessaria la 
massima tempestività nel subentro nella gestione affin-
ché il commissario incaricato provveda immediatamente 
al compimento degli specifici adempimenti finalizzati al 
rapido superamento delle irregolarità riscontrate; 

 Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario nella persona del legale rappresentate o di un 
componente dell’organo di controllo societario che si so-
stituisca agli organi amministrativi dell’ente limitatamente 
al compimento degli specifici adempimenti da compiere; 

 Visto il parere favorevole in merito all’adozione del 
provvedimento in argomento espresso dal Comitato cen-
trale per le cooperative in data 10 dicembre 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La signora Anna Villano, codice fiscale VLLN-

NA66C47G311P, residente in Pannarano (BN), via Muni-
cipio n. 64, amministratore unico della società cooperativa 
«Studio De Lisa società cooperativa», con sede in Merco-
gliano (AV) - C.F.02218220644, costituita in data 29 mag-
gio 2000, è nominata, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   
quarto comma del codice civile, commissario per gli speci-
fici adempimenti citati in premessa, per un periodo di ses-
santa giorni a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 2.
     Ai sensi del secondo comma dell’art. 5 del decreto mini-

steriale 13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 114 del 18 maggio 2018, al 
commissario individuato nell’ambito dell’organo ammini-
strativo della cooperativa non spetta alcun compenso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 gennaio 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   
  21A00299
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    DECRETO  15 gennaio 2021 .

      Nomina del commissario governativo della «Porta Ronca 
Circolo Italia società cooperativa», in Rho.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI,

SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 1, comma 936, della legge n. 205/2017; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 93 del 19 giugno 2019 con il quale è stato emanato 
il «Regolamento di organizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria portata a ter-
mine il 14 novembre 2018 e del successivo supplemento di 
verifica in data 28 gennaio 2020, cui è stata sottoposta la so-
cietà cooperativa «Porta Ronca Circolo Italia società coopera-
tiva», con sede in Rho (MI) - C.F. 00766600159, conclusi con 
la proposta di adozione del provvedimento di gestione com-
missariale di cui all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

  Tenuto conto che l’ispezione straordinaria ed il succes-
sivo supplemento di verifica erano mirati ad una verifica 
dei seguenti specifici punti:  

 1) approfondire la natura e la regolarità dello scam-
bio mutualistico in essere; 

 2) acquisire un’articolazione puntuale dei costi 
iscritti a bilancio negli esercizi 2013-2017; 

 3) effettuare un’indagine presso i competenti uffici 
dell’Agenzia del territorio in merito agli atti sottostanti 
l’intestazione catastale dell’immobile gestito dall’ente; 

 Rilevato che il supplemento di verifica ha confermato 
che la cooperativa, allo stato, non è in grado di produrre 
documentazione attestante la proprietà dell’immobile che 
attualmente gestisce per la realizzazione dello scopo so-
ciale, sito in Rho in Via Porta Ronca nn. 11-13, ovvero 
l’eventuale titolo con cui ha a suo tempo avuto in affida-
mento la gestione dello stesso; 

 Tenuto conto che la predetta verifica ha altresì riscon-
trato l’interesse di alcuni soci a riattivare la cooperativa 
e che pertanto nella fattispecie il commissario governa-
tivo, oltre a dover svolgere approfondimenti e verifiche 
in merito alla proprietà dell’immobile sopra citato, avrà 
il compito di verificare l’effettiva volontà dell’ente di ri-
prendere l’attività sociale; 

 Vista la nota prot. n. 242457, regolarmente consegnata 
alla casella di posta certificata della predetta cooperativa, 
con la quale in data 20 ottobre 2020, ai sensi dell’art. 7 

della legge 241/1990, è stato comunicato l’avvio del pro-
cedimento per l’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale    ex    art. 2545-   sexiesdecies    del codice civile, 
in ordine alla quale non sono pervenute a questo ufficio 
controdeduzioni nel termine ivi stabilito di quindici giorni; 

 Ritenuto pertanto assolto l’obbligo di cui all’art. 7 del-
la legge n. 241/1990; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione del prov-
vedimento proposto all’esito degli accertamenti ispettivi; 

 Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile, che prevede che l’Autorità di 
vigilanza, in caso di gravi irregolarità nel funzionamen-
to dell’ente, può revocare gli amministratori e affidare la 
gestione ad un commissario governativo, determinando 
poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono necessaria 
la massima tempestività nel subentro nella gestione affinché 
il professionista incaricato prenda immediatamente in conse-
gna l’ente e proceda rapidamente alla sua regolarizzazione; 

 Visto il parere favorevole all’adozione del predetto 
provvedimento espresso dal Comitato centrale per le coo-
perative nella riunione del 12 novembre 2020; 

 Considerato che, conformemente a quanto previsto con 
circolare prot. n. 127844/2018, il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario governa-
tivo è stato estratto attraverso un sistema informatico, a 
cura di questa direzione generale, da un elenco di profes-
sionisti selezionato su base provinciale dalla «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545-   sexiesdecies   , 2545-   sep-
tiesdecies   , secondo comma, e 2545-   octiesdecies     del co-
dice civile», tenendo conto delle attitudini professionali 
e dell’esperienza dagli stessi maturata, come risultanti 
dai relativi curricula, e della disponibilità all’assunzione 
dell’incarico preventivamente acquisita, al fine di garan-
tire una tempestiva ed efficace assunzione delle funzioni:  

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio di amministrazione della società cooperati-

va «Porta Ronca Circolo Italia società cooperativa», con 
sede in Rho (MI) - C.F. 00766600159, costituita in data 
25 febbraio 1978, è revocato.   

  Art. 2.
     L’avv. Elisa Castagnoli, nata a Milano il 1° marzo 1979 

- codice fiscale CSTLSE79C41F205S, con domicilio pro-
fessionale in via Solferino 7 c/o Elexia avvocati & com-
mercialisti - 20121 Milano (MI), è nominata commissario 
governativo della società cooperativa «Porta Ronca Cir-
colo Italia Società cooperativa», con sede in Rho (MI) - 
C.F. 00766600159, per un periodo di sei mesi a decorrere 
dalla data del presente decreto.   
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  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 114 del 18 maggio 2018 - Serie generale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 gennaio 2021 
 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A00300

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  15 gennaio 2021 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare 
il soccorso e l’assistenza alla popolazione della Repubblica 
della Croazia in conseguenza dell’evento sismico che il gior-
no 29 dicembre 2020 ha colpito il territorio delle città di Sisak 
e Petrinja nella medesima Repubblica.     (Ordinanza n. 734).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in par-
ticolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, commi 1 e 3; 

 Vista la decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, con la quale è stato istituito il 
Meccanismo unionale di protezione civile; 

 Considerato che la Repubblica italiana, nell’ambito dei 
rapporti di cooperazione internazionale e del Meccanismo 
unionale, partecipa alle attività di assistenza alle popola-
zioni colpite da eventi calamitosi di particolare gravità; 

 Considerato che il giorno 29 dicembre 2020 il territorio 
delle città di Sisak e Petrinja nella Repubblica di Croazia 
è stato interessato da un evento sismico di magnitudo 6.4; 

 Considerato che, in conseguenza del predetto evento 
calamitoso, è in atto una grave situazione di emergenza 
che ha causato vittime, feriti, dispersi e sfollati, nonché 
ingenti danni ad edifici pubblici e privati, oltre all’inter-
ruzione dei servizi essenziali; 

 Vista la richiesta del 29 dicembre 2020, formulata dal 
Governo della Repubblica di Croazia alla Commissione 
dell’Unione europea, volta a mobilitare il Meccanismo 
unionale di protezione civile per assistere la popolazione 
colpita dal sisma; 

 Vista la nota del 30 dicembre 2020, prot. n. 154897 del Mi-
nistero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
con la quale si chiede di attivare le procedure per la delibe-
razione dello stato di emergenza per intervento all’estero, ai 
sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Viste le note del 4 gennaio 2021, prot. n. CG/000285 
e del 13 gennaio 2021, prot. n. CG/001854, inviate dal 
Capo del Dipartimento della protezione civile al Dipar-
timento per i rapporti con il Parlamento, finalizzate a 
comunicare, alle commissioni parlamentari competenti, 
l’attivazione delle prime misure urgenti di protezione ci-
vile, in attuazione del predetto art. 29, comma 3, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la nota del 13 gennaio 2021, prot. n. 4018 del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con la quale si chiede di fornire alla Repubblica 
di Croazia il materiale necessario per allestire un campo 
di accoglienza dotato di container al fine di assicurare as-
sistenza alloggiativa alla popolazione; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 13 gen-
naio 2021 con cui è stato dichiarato, per tre mesi, lo stato 
di emergenza per intervento all’estero in conseguenza del 
predetto evento sismico di magnitudo 6.4 che ha interes-
sato il territorio delle città di Sisak e Petrinja nella Repub-
blica di Croazia; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di assicurare il concorso 
dello Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative di 
protezione civile finalizzate al soccorso ed all’assistenza 
della popolazione anche attraverso la realizzazione di in-
terventi di carattere straordinario ed urgente, ove necessa-
rio, in deroga all’ordinamento giuridico vigente; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Coordinamento degli interventi    

     1. Al fine di assicurare il concorso dello Stato italiano 
nell’adozione delle misure urgenti di protezione civile fi-
nalizzate a contrastare la grave emergenza determinata-
si nel territorio della Repubblica della Croazia a seguito 
dell’evento calamitoso di cui in premessa, il Capo del Di-
partimento della protezione civile coordina gli interventi a 
supporto delle autorità competenti della Repubblica di Cro-
azia per assicurare il soccorso e l’assistenza alla popola-
zione, anche avvalendosi delle componenti e delle strutture 
operative di cui agli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1 nonché di eventuali soggetti attuatori, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Capo del Diparti-
mento della protezione civile coordina l’invio, nel territorio 
colpito, con il concorso dell’Esercito italiano che provvede 
al trasporto, di strutture tendate ed effetti letterecci messi a 
disposizione dal Dipartimento della protezione civile non-
chè dalle Regioni Veneto e Friuli - Venezia Giulia. 

 3. Al fine di garantire l’assistenza alloggiativa alla po-
polazione, il Dipartimento della protezione civile provve-
de alla realizzazione, nel territorio colpito, di un campo di 
accoglienza composto da    container   , avvalendosi di Consip 
S.p.a., in qualità di centrale di committenza, per l’individua-
zione dell’operatore economico aggiudicatario di una proce-
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dura di cui all’art. 63, comma 2, lettera   c)   del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, avente ad oggetto l’acquisizione 
dei relativi materiali e delle eventuali attività connesse. 

 4. Per le attività svolte da Consip S.p.a. si provvede alla 
copertura dei relativi oneri, nei limiti dei valori rimborsati 
a Consip S.p.a. dalle amministrazioni nelle gare su delega 
nell’ambito del programma di razionalizzazione degli ac-
quisti nella Pubblica amministrazione.   

  Art. 2.
      Disposizioni concernenti la donazione di beni finalizzati 

al soccorso ed all’assistenza alla popolazione    

     1. Al fine di garantire la prosecuzione, senza soluzione 
di continuità, dell’attività di assistenza alla popolazione 
colpita dall’evento calamitoso di cui in premessa, è auto-
rizzata la donazione, in favore della Repubblica di Croa-
zia, con le modalità di cui al comma 2, dei beni di cui ai 
commi 2 e 3 dell’art. 1. 

 2. Alla donazione dei beni di cui al comma 1 si provve-
de mediante verbale sottoscritto per il tramite dell’Amba-
sciata d’Italia in Croazia con le autorità locali. 

 3. Al reintegro dei beni oggetto di donazione si provve-
de a valere sulle risorse di cui all’art. 4.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per l’espletamento degli interventi previsti dalla pre-
sente ordinanza, si provvede, ove necessario e sulla base 
di apposita motivazione, nel rispetto dei principi genera-
li dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’Unione 
europea, in deroga alle seguenti disposizioni normative:  

 decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 
2002, n. 254, art. 14; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche 
ed integrazioni articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 10, 10  -bis  , 14, 14  -
bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 16, 17, 19 e 20; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34 ed 
art. 36 del decreto del presidente della repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 art. 191, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, allo scopo di permettere ai comuni di andare 
in deroga per le somme urgenze ai tempi stringenti relati-
vi alla copertura di spesa di fine anno; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla presente 
ordinanza, i soggetti di cui all’art. 1, per le attività di rispet-
tiva competenza, possono avvalersi delle procedure di cui 
agli articoli 63 e 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture. Con riferimento alle procedure di somma ur-
genza, i termini per la redazione della perizia giustificativa 
di cui al comma 4 dell’art. 163 e per il controllo dei requisi-
ti di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 163 possono 
essere derogati. Di conseguenza è derogato il termine di cui 
al secondo periodo del comma 10 dell’art. 163; 

  3. I soggetti di cui all’art. 1, per le attività di rispettiva 
competenza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamen-
to comunitario, per la realizzazione degli interventi di cui 
alla presente ordinanza, possono procedere in deroga ai se-
guenti articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affida-
mento anche in assenza della delibera di programmazione; 

 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del 
contesto emergenziale; la deroga all’art. 36, comma 2, let-
tera   a)  , è consentita nei limiti di euro 200.000,00 e quella 
agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni e 
servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da regolarità, da 
rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale; 

 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del pos-
sesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle 
Centrali di committenza; 

 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

 59, comma 1  -bis  , allo scopo di consentire l’affida-
mento anche sulla base del progetto definitivo. In tal caso 
la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di 
cui all’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
può essere messa a carico dell’affidatario in fase di elabo-
razione del progetto esecutivo; 

 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 63, comma 2, lettera   c)   relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate sen-
za previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni 
di estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, 
gli interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinan-
za. Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata anche 
per l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica 
preventiva della progettazione di cui all’art. 26, comma 6, 
lettera   a)  , del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 77, allo scopo di consentire la scelta dei commissari 
di gara anche tra i soggetti non iscritti all’albo istituito 
presso l’ANAC; 
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 93 e 103, ove necessario e previa adeguata 
motivazione; 

 95, relativamente alla possibilità di adottare il crite-
rio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di 
fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

 97, relativamente alla possibilità di esercitare la fa-
coltà di esclusione automatica fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente neces-
sario, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei estra-
nei agli enti appaltanti, anche dipendenti di ruolo di altri 
soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insufficienza 
di personale interno in possesso dei requisiti necessari 
all’espletamento degli incarichi e dell’incremento delle 
esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dalle esi-
genze emergenziali; 

 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’inca-
rico di progettazione a professionisti estranei all’ente ap-
paltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamento 
dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplifi-
cazione e l’accelerazione della procedura concernente la 
valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifi-
ca preventiva della progettazione e di approvazione dei 
relativi progetti; 

 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedu-
re semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 
limiti stabiliti dalla presente ordinanza; 

 105, allo scopo di consentire l’immediata effica-
cia del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 163, 
comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
limitatamente all’indicazione obbligatoria della terna dei 
subappaltatori di cui al comma 6; 

 106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di affi-
damento, i soggetti di cui all’art. 1, per le attività di rispet-
tiva competenza, accettano, anche in deroga agli articoli 81 
ed 85 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, auto-
certificazioni, rese ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, circa il possesso dei 
requisiti per la partecipazione a procedure di evidenza pub-
blica, che i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, 
comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, me-
diante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, o i mezzi di prova di cui 
all’art. 86, ovvero tramite altre idonee modalità compatibili 
con la gestione della situazione emergenziale, individuate 
dai medesimi soggetti responsabili delle procedure. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, per la 
realizzazione degli interventi e ai fini dell’acquisizione 
di lavori, beni e servizi, strettamente connessi alle atti-

vità di cui alla presente i soggetti di cui all’art. 1, per le 
attività di rispettiva competenza, provvedono, mediante 
le procedure di cui all’art. 36 e 63, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 163, com-
ma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ove 
esistenti, tali operatori sono selezionati all’interno delle 
   white list    delle prefetture.Qualora tali operatori non sia-
no presenti all’interno delle    white list    delle prefetture, 
le sopra citate verifiche comprendono anche i controlli 
antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159. Tali operatori, sempre nel rispetto del principio di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti possono essere 
selezionati nell’ambito degli elenchi risultanti a seguito di 
manifestazioni di interesse già espletate dal Dipartimento 
della protezione civile ovvero da Consip S.p.a. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui 
all’art. 1, per quanto di rispettiva competenza, possono 
procedere all’applicazione delle norme e dei principi 
espressi nel decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, nonchè prevedere, specificatamente, 
se ritenuto necessario, premi di accelerazione e penalità 
adeguate all’urgenza anche in deroga a quanto previsto 
dall’art. 113  -bis   del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 e lavorazioni su più turni giornalieri, nel rispetto 
delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle attivi-
tà di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui all’art. 1, 
per quanto di rispettiva competenza, possono verificare le 
offerte anomale ai sensi dell’art. 97 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, richiedendo le necessarie spiega-
zioni per iscritto, assegnando al concorrente un termine 
compatibile con la situazione emergenziale in atto e co-
munque non inferiore a cinque giorni. Qualora l’offerta 
risulti anomala all’esito del procedimento di verifica, il 
soggetto aggiudicatario è liquidato ai sensi dell’art. 163, 
comma 5, per la parte di opere, servizi o forniture even-
tualmente già realizzata.   

  Art. 4.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi all’espletamento degli interven-
ti di cui alla presente ordinanza, si provvede, nel limite 
massimo di euro 2.300.000,00 a valere sulle risorse di 
cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 
2021. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2021 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  21A00330  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 gennaio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tremf-
ya», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/61/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato 
emanato il «Regolamento recante norme sull’organizza-
zione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del far-
maco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come mo-
dificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, recante «Modifica al regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale e la nuova 
dotazione organica, definitivamente adottati dal consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con 
deliberazione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 
3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del 
decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro della funzione pubbli-
ca e il Ministro dell’economia e delle finanze, della cui 
pubblicazione nel proprio sito istituzionale è stato dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 
della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di mo-
difica) relativa ad un codice comunitario concernente i 
medicinali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 

- Revisione delle note CUF») e successive modificazio-
ni, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 259 del 4 novem-
bre 2004; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 

2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 
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 Vista la determina AIFA n. 117461/2019 del 22 ottobre 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 259 del 5 novembre 2019 relativa al medici-
nale «Tremfya» (guselkumab); 

 Vista la domanda presentata in data 22 febbraio 2019 
con la quale l’azienda Janssen-Cilag International N.V. ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Tremfya» (guselkumab) relativamente alla 
confezione avente A.I.C. n. 045772023/E; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consul-
tiva tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 
3-5 aprile 2019; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso 
dell’AIFA nella sua seduta del 24-26 novembre 2020; 

 Vista la deliberazione n. 48 del 15 dicembre 2020 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale TREMFYA (guselkumab) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue:  

  indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «“Tremfya” è indicato per il trattamento della 

psoriasi a placche da moderata a severa in pazienti adulti 
che sono candidati ad una terapia sistemica». 

 Confezione: «100 mg-soluzione iniettabile - via sotto-
cutanea - penna preriempita - 1 ml (100 mg/ml)» 1 penna 
preriempita - A.I.C. n. 045772023/E (in base 10); classe 
di rimborsabilità: «H»; prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): 
euro 2.285,85; prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 
3.772,57. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: dodici mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea di cui all’allegato 1 alla determina 
AIFA n. 531/2020 del 6 maggio 2020, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 129 del 20 maggio 2020.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tremfya» (guselkumab) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
- dermatologo (RRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 gennaio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A00212

    DETERMINA  12 gennaio 2021 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Tremfya» 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/62/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato 
emanato il «Regolamento recante norme sull’organizza-
zione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del far-
maco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 
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30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come 
modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, recante «Modifica al regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale e la nuova 
dotazione organica, definitivamente adottati dal con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamen-
te con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12 e con deli-
berazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi 
dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245 del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro della 
funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito isti-
tuzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 

procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1641/2018 del 5 ottobre 
2018, recante Classificazione del medicinale per uso 
umano «Tremfya», di titolarità della società Janssen-
Cilag International N. V., ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 237 dell’11 ottobre 2018; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, espresso nella seduta del 24-26 novembre 2020, il 
quale ha ritenuto opportuno rinegoziare d’ufficio le 
condizioni negoziali vigenti per la specialità medicinale 
«Tremfya» (guselkumab); 

 Vista la deliberazione n. 48 del 15 dicembre 2020 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale TREMFYA (guselkumab) è rinegoziato 
alle condizioni qui sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «“Tremfya” è indicato per il trattamento della pso-

riasi a placche da moderata a severa in pazienti adulti che 
sono candidati ad una terapia sistemica». 

 Confezione: «100 mg - soluzione iniettabile - via sot-
tocutanea - siringa preriempita - 1 ml (100 mg/ml)» 1 si-
ringa preriempita - A.I.C. n. 045772011/E (in base 10); 
classe di rimborsabilità: «H»; prezzo    ex-factory    (IVA 
esclusa): euro 2.285,85; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
euro 3.772,57. 

 Sconto obbligatorio su tutta la molecola sul prezzo    ex-
factory   , da praticarsi alle strutture sanitarie pubbliche, ivi 
comprese le strutture sanitarie private accreditate con il 
Servizio sanitario nazionale, come da condizioni nego-
ziali (sconto aggiuntivo sul prezzo    ex-factory    rispetto a 
quello vigente). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 L’accordo deve intendersi novativo delle condizioni 
recepite con determina AIFA n. 1641/2018 del 5 ottobre 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 237 dell’11 ottobre 2018, 
che, pertanto, si estingue. 

 Validità del contratto: dodici mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tremfya» (guselkumab) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
- dermatologo (RRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea di cui all’allegato 1 alla determina 
AIFA n. 531/2020 del 6 maggio 2020, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 129 del 20 maggio 2020.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A00213

    DETERMINA  12 gennaio 2021 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Zavicefta» 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/63/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato 
emanato il «Regolamento recante norme sull’organizza-
zione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del far-
maco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come 
modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, recante «Modifica al regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale e la nuova 
dotazione organica, definitivamente adottati dal con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamen-
te con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12 e con deli-
berazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi 
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dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245 del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro della 
funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito isti-
tuzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 259 del 4 novembre 2004 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 

2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 22 ottobre 2020 
con la quale la società Pfizer Italia S.r.l. ha chiesto la ri-
negoziazione del medicinale «Zavicefta» (ceftazidima, 
associazioni) - procedura EMEA/H/C/4027; 

 Visto il parere reso dalla Commissione tecnico-scienti-
fica dell’AIFA nella sua seduta dell’11-14 febbraio 2020; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, espresso nella seduta del 28-30 ottobre 2020; 

 Vista la deliberazione n. 48 del 15 dicembre 2020 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale ZAVICEFTA (ceftazidima, associazioni) 
è rinegoziato alle condizioni qui sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Zavicefta» è indicato per il trattamento delle se-

guenti infezioni negli adulti:  
 infezione intra-addominale complicata (cIAI); 
 infezione complicata del tratto urinario (cUTI), 

inclusa pielonefrite; 
 polmonite acquisita in ospedale (HAP), inclusa 

polmonite associata a ventilazione meccanica (VAP); 
 «Zavicefta» è inoltre indicato per il trattamento di infe-

zioni causate da microrganismi Gram-negativi aerobi in pa-
zienti adulti nei quali vi siano opzioni terapeutiche limitate. 

 Confezione: «2000 mg/500 mg - polvere per concen-
trato per soluzione per infusione - uso endovenoso - fla-
concino (vetro)» 10 flaconcini - A.I.C. n. 044931018/E 
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(in base 10); classe di rimborsabilità: «H»; prezzo    ex-
factory    (IVA esclusa): euro 1.108,03; prezzo al pubblico 
(IVA inclusa): euro 1.828,69. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Sconto da applicarsi retroattivamente dal 20 gennaio 
2020, con restituzione tramite    pay-back    alle regioni, fino 
alla data di efficacia della presente determina AIFA di ri-
negoziazione, che recepisce le condizioni di cui all’accor-
do negoziale. 

 Il tetto vigente di 25 mln ventiquattro mesi si intende 
eliminato a partire dal 20 gennaio 2020 e sostituito con un 
tetto di spesa come di seguito descritto. 

 Tetto di spesa complessivo sull’   ex   -   factory   : alla spe-
cialità medicinale in oggetto si applica un tetto di spesa 
complessivo sull’   ex   -   factory    pari a euro 44Mln/venti-
quattro mesi, decorrente dalla data di entrata in vigore 
della presente determina che recepisce le condizioni di 
cui all’accordo negoziale. In caso di superamento della 
soglia EXF 44Mln di fatturato nei ventiquattro mesi la 
società è chiamata al ripiano dello sfondamento attraver-
so    pay-back   . Ai fini della determinazione dell’importo 
dell’eventuale sfondamento, il calcolo dello stesso verrà 
determinato sulla base dei consumi ed in base al fatturato 
(al netto degli eventuali    pay-back    del 5% e dell’1,83%, 
e dei    pay-back    effettivamente versati, al momento della 
verifica dello sfondamento, derivanti dall’applicazione 
dei MEAs previsti) trasmessi attraverso il flusso della 
tracciabilità, di cui al decreto del Ministro della salute 
del 15 luglio 2004, per i canali ospedaliero e diretta e 
DPC, ed il flusso OSMED, istituito ai sensi della leg-
ge n. 448/1998, successivamente modificata dal decreto 
ministeriale n. 245/2004, per la convenzionata. È fatto, 
comunque, obbligo alla Parte di fornire semestralmente 
i dati di vendita relativi ai prodotti soggetti al vincolo 
del tetto e il relativo    trend    dei consumi nel periodo di 
vigenza dell’accordo, segnalando, nel caso, eventuali 
sfondamenti anche prima della scadenza contrattuale. 
Ai fini del monitoraggio del tetto di spesa, il periodo 
di riferimento, per i prodotti già commercializzati, avrà 
inizio dal mese della pubblicazione del provvedimento 
nella   Gazzetta Ufficiale  , mentre, per i prodotti di nuova 
autorizzazione, dal mese di inizio dell’effettiva com-
mercializzazione. In caso di richiesta di rinegoziazione 
del tetto di spesa che comporti un incremento dell’im-
porto complessivo attribuito alla specialità medicinale 
e/o molecola, il prezzo di rimborso della stessa (com-
prensivo dell’eventuale sconto obbligatorio al Servizio 
sanitario nazionale) dovrà essere rinegoziato in riduzio-
ne rispetto ai precedenti valori. I tetti di spesa, ovvero 
le soglie di fatturato eventualmente fissati, si riferisco-
no a tutti gli importi comunque a carico del Servizio 

sanitario nazionale, ivi compresi, ad esempio, quelli 
derivanti dall’applicazione della legge n. 648/1996 e 
dall’estensione delle indicazioni conseguenti a modifi-
che. Le condizioni vigenti saranno valide fino all’entra-
ta in vigore delle nuove e l’eventuale sfondamento sarà 
calcolato riparamentrando mensilmente il tetto biennale 
di 44 Mln di euro. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le ZAVICEFTA (ceftazidima, associazioni) è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea di cui all’allegato 1 alla presente de-
termina, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
e che sostituisce la precedente riportata nella determina 
AIFA n. 10/2018 del 9 gennaio 2018, recante «Classi-
ficazione del medicinale per uso umano “Zavicefta” ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 16 del 20 gen-
naio 2018.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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 ALLEGATO 1

  

  21A00214  
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  CIRCOLARE  15 gennaio 2021 , n.  339 .

      Nuovo codice della strada - Art. 9 - Competizioni motori-
stiche su strada. Circolare relativa al programma delle gare 
da svolgersi nel corso dell’anno 2021.    

      Al Ministero dell’interno  
  Dipartimento della pubblica sicu-

rezza  
  Agli uffici territoriali del Governo 

- Prefetture  
  Alle amministrazioni regionali  
  Alla amministrazione della Pro-

vincia autonoma di Bolzano  
  Alla amministrazione della Pro-

vincia autonoma di Trento  
  Alle amministrazioni provinciali  
  Alle città metropolitane  
  Alle amministrazioni comunali  
  All’ANAS S.p.a.  
  Ai Provveditorati interregionali 

per le opere pubbliche  
  Alle Direzioni generali territoriali  
  Al CONI  
  All’ACI (Federazione automobili-

stica italiana)  
  Alla F.M.I (Federazione motocicli-

stica italiana)  

  1. PREMESSE.  
 L’art. 9, comma 1 del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285 e successive modificazioni, di seguito deno-
minato codice della strada, stabilisce che le competizioni 
sportive, con veicoli o animali, e le competizioni atleti-
che possono essere disputate, su strade ed aree pubbliche, 
solo se regolarmente autorizzate. 

 Nelle autorizzazioni sono precisate le prescrizioni alle 
quali le gare sono subordinate. 

  Per le gare con veicoli a motore l’autorizzazione è ri-
lasciata, sentite le federazioni nazionali sportive compe-
tenti e dandone tempestiva informazione all’autorità di 
pubblica sicurezza, nel rispetto di quanto disposto dagli 
articoli 162 e 163 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, e di norme successivamente intervenute:  

 dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e 
di Bolzano per le strade che costituiscono la rete di inte-
resse nazionale; 

 dalle regioni per le strade regionali; 
 dalle province e dalle città metropolitane per le stra-

de di rispettiva competenza; 
 dai comuni per le strade comunali. 

 Pertanto, la presente circolare è principalmente rivolta 
agli enti che autorizzano lo svolgimento delle gare, e cioè 
le regioni, le province, le città metropolitane e i comuni, 
ferma restando, ai sensi dell’art. 7 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 12 settembre 2000, l’atti-
vità di supporto svolta dalle prefetture. 

  Nel caso di competizioni motoristiche che interessano 
strade appartenenti ad enti diversi, la procedura per il ri-
lascio delle autorizzazioni rimane quella delineata dai ri-
chiamati articoli 162 e 163 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, e più precisamente le autorizzazioni sono di 
competenza:  

 delle regioni e Province autonome di Trento e di 
Bolzano per l’espletamento di gare con autoveicoli, mo-
toveicoli e ciclomotori su strade ordinarie appartenenti 
alla rete stradale di interesse nazionale; 

 delle regioni per le competizioni motoristiche su 
strade regionali e per competizioni che interessano più 
province, città metropolitane e comuni; 

 delle province e delle città metropolitane per le com-
petizioni motoristiche su strade di rispettiva competenza 
e per competizioni che interessano più comuni; 

 dei comuni per le competizioni motoristiche su stra-
de esclusivamente comunali. 

 Per competizioni che interessano più regioni o più pro-
vince, città metropolitane e comuni di regioni diverse, 
l’autorizzazione può essere rilasciata dalla regione in cui 
ha inizio la competizione. 

 In coerenza con quanto espresso dall’art. 9, comma 2, 
del codice della strada, l’ente che autorizza acquisisce il 
nulla osta degli altri enti proprietari di strade su cui deve 
svolgersi la gara. 

 La disciplina in parola si applica esclusivamente a ma-
nifestazioni che comportano lo svolgersi di una gara inte-
sa come competizione tra due o più concorrenti o squadre 
impegnate a superarsi vicendevolmente e in cui è prevista 
la determinazione di una classifica. 

 Non rientrano, quindi, in tale disciplina le manifesta-
zioni che non hanno carattere agonistico. Per esse restano 
in vigore le consuete procedure di autorizzazione previste 
dal Titolo III del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, 
recante: «Approvazione del regolamento per l’esecuzio-
ne del testo unico 18 giugno 1931, n. 773 delle leggi di 
pubblica sicurezza». 

 Nell’intento di operare uno snellimento di procedu-
re è prevista la predisposizione, entro il 31 dicembre 
di ogni anno, di un programma delle competizioni da 
svolgere nel corso dell’anno successivo sulla base delle 
proposte avanzate dagli organizzatori, tramite le com-
petenti Federazioni sportive nazionali riconosciute dal 
CONI che, ai fini del presente provvedimento sono: la 
F.M.I. - Federazione motociclistica italiana e l’ACI - 
Federazione automobilistica italiana, come ribadito dal 
CONI con nota 1299/SR del 13 luglio 2016 della Di-
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rezione affari legali - Ufficio assistenza legale e con-
tenzioso e confermato con successiva nota n. 1883 del 
26 novembre 2018. 

 Per l’effettuazione di tutte le competizioni motoristiche 
che si svolgono su strade ed aree pubbliche, come defi-
nite dall’art. 1, comma 2, del codice della strada, di com-
petenza delle regioni o enti locali, di seguito denominati 
enti competenti, i promotori, come previsto dall’art. 9, 
comma 3, del citato codice della strada, devono prelimi-
narmente richiedere il nulla-osta al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione, gli affari generali ed il personale - Direzione 
generale per la sicurezza stradale. 

 Non rientrano nel campo di applicazione della presente 
disciplina le gare che si svolgono fuoristrada, anche se 
per i trasferimenti siano percorse strade ordinarie nel ri-
spetto delle norme di circolazione del codice della strada 
e quelle che si svolgono su brevi circuiti provvisori, le 
gare karting, le gare su piste ghiacciate, le gimkane, le 
gare di minimoto, supermotard e similari, purché con ve-
locità di percorrenza ridotta. 

 Nell’ambito di tutte le competizioni sopra richiamate, 
per velocità di percorrenza ridotta si intende una velocità, 
per tutto il percorso, inferiore a 80 km/h, poiché il supera-
mento di tale soglia farebbe di fatto ricadere la manifesta-
zione tra le ordinarie competizioni di velocità. 

 Il nulla-osta del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti può non essere richiesto per i raduni e per le 
manifestazioni di regolarità amatoriali con velocità per 
tutto il percorso inferiore a 80 km/h, e per le manife-
stazioni di abilità di guida (slalom) e per le gare di for-
mula challenge svolte su speciali percorsi di lunghez-
za limitata (inferiore a 3   km)  , appositamente attrezzati 
per evidenziare l’abilità dei concorrenti (successione 
di tratti che obbligano a ridurre la velocità imponendo 
deviazioni di traiettoria e tratti di raccordo a velocità li-
bera di lunghezza non superiore rispettivamente a 200 e 
150 metri), con velocità media sull’intero percorso non 
superiore a 80 km/h, purché non si creino limitazioni 
al servizio di trasporto pubblico e al traffico ordinario. 
Qualora l’ente proprietario della strada ritenga opportu-
no avvalersi del nulla-osta ministeriale anche per queste 
tipologie di gara per le quali comunque sia necessaria 
la chiusura al traffico ordinario dovrà farne espressa ri-
chiesta a questo ufficio. 

 Anche in questo caso il superamento delle rispettive 
soglie di velocità farebbe ricadere le manifestazioni tra le 
ordinarie competizioni motoristiche. 

 Il tutto riferito con ogni evidenza a quanto riportato 
nell’art. 9, comma 3, del codice della strada, in quanto il 
nulla-osta di competenza occorre ai fini di una valutazio-
ne delle limitazioni e dei condizionamenti alla normale 
circolazione nel caso di competizioni. 

 Ovviamente, ai fini del rilascio delle autorizzazioni 
per lo svolgimento delle competizioni, devono essere co-
munque sempre rispettate le procedure di cui all’art. 9, 
commi 4 e 6, del codice della strada e quelle di seguito 
richiamate. 

 Non sono consentite le gare di velocità da svolgersi su 
circuiti cittadini i cui effetti possono creare disagio o es-
sere di intralcio o impedimento alla mobilità urbana dei 
veicoli e dei pedoni e alla sicurezza della circolazione, ed 
in particolare dei trasporti urbani. 

 È necessario che l’ente competente, quale che sia il tipo 
di manifestazione sportiva, acquisisca il preventivo pare-
re del CONI espresso dalle suddette Federazioni sporti-
ve nazionali. Ciò anche al fine di verificare il «carattere 
sportivo» delle competizioni stesse, al cui ambito appare 
logico ricondurre tutte le caratteristiche che garantiscano, 
sotto il profilo della tipologia della gara, ma anche della 
professionalità degli organizzatori, i presupposti per uno 
svolgimento delle iniziative ordinato e conforme ai cano-
ni di sicurezza. 

 Il preventivo parere del CONI non è richiesto per le 
manifestazioni di regolarità a cui partecipano i veicoli di 
cui all’art. 60 del codice della strada, purché la velocità 
imposta sia per tutto il percorso inferiore a 40 km/h e la 
manifestazione sia organizzata in conformità alle norme 
tecnico-sportive della federazione di competenza. 
  2. PROGRAMMA-PROCEDURE.  

 Sulla base delle esperienze maturate negli anni prece-
denti, si formulano le considerazioni che seguono per of-
frire un utile ed uniforme indirizzo alle Amministrazioni 
interessate per gli atti di propria competenza. Si richiama-
no in proposito le responsabilità amministrative e penali 
in capo agli enti competenti che dovessero rilasciare au-
torizzazioni allo svolgimento di competizioni senza l’ac-
quisizione della documentazione, del nulla-osta e delle 
verifiche prescritte. 

 La Direzione generale per la sicurezza stradale, sulla 
base delle proposte degli organizzatori, trasmesse per il 
tramite delle competenti federazioni sportive nazionali, 
che ne garantiscono il carattere sportivo, ha formulato il 
programma allegato alla presente circolare, dopo aver ve-
rificato il rispetto delle condizioni poste dall’art. 9, com-
ma 3, del codice della strada. 

 Nel caso di svolgimento di una competizione motori-
stica non prevista nel programma annuale, ai sensi del di-
sposto dell’art. 9, comma 5, del codice della strada, gli or-
ganizzatori devono tassativamente chiedere il nulla-osta 
alla Direzione generale per la sicurezza stradale almeno 
sessanta giorni prima della gara, motivando il mancato 
inserimento nel programma inviando tutta la documenta-
zione esclusivamente a mezzo P.E.C. al seguente indiriz-
zo: dg.ss-div2@pec.mit.gov.it 

  La richiesta di nulla-osta deve essere corredata dalla 
seguente documentazione:  

   a)   una relazione contenente gli elenchi e la de-
scrizione delle strade interessate dalla gara, le moda-
lità di svolgimento della stessa, i tempi di percorrenza 
previsti per le singole tratte, la velocità media prevista, 
le eventuali limitazioni al servizio di trasporto pubbli-
co, eventuali indicazioni sulla necessità di chiusura al 
traffico ordinario di tratti di strada e la relativa durata, 
nonché ogni ulteriore notizia ritenuta utile per meglio 
individuare il tipo di manifestazione e l’ente o gli enti 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1925-1-2021

competenti al rilascio dell’autorizzazione, comunican-
do l’ufficio responsabile del procedimento autorizzati-
vo e il relativo indirizzo mail a cui inviare il nulla-osta 
ministeriale; 

   b)   una planimetria del percorso di gara in cui, nel 
caso siano previste tratte stradali chiuse al traffico, siano 
evidenziati i percorsi alternativi per il traffico ordinario; 

   c)   il regolamento di gara che deve includere anche 
l’eventuale shakedown e/o le eventuali prove spettacolo; 

   d)   il parere favorevole del CONI, espresso attra-
verso il visto di approvazione delle competenti fede-
razioni sportive nazionali, ovvero l’attestazione che la 
manifestazione è organizzata in conformità alle norme 
tecnico-sportive della federazione di competenza per le 
manifestazioni di cui all’ultimo periodo del precedente 
punto 1; 

   e)   la ricevuta del versamento dell’importo dovu-
to, su conto corrente postale n. 66782004, intestato al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, via Caraci 
n. 36 - 00157 Roma, per le operazioni tecnico ammini-
strative di competenza del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, come previsto dall’art. 405 (tab. VII.1, 
punti C e   D)   del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, come aggiornato con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 1 del 
4 gennaio 2021; 

   f)   la dichiarazione che le gare di velocità e le prove 
speciali comprese nelle manifestazioni di regolarità non 
interessano centri abitati, ovvero l’attestazione del comu-
ne nel quale rientrano i centri abitati interessati da tali ma-
nifestazioni, che lo svolgersi della stessa non crei disagio 
o risulti di intralcio o impedimento alla mobilità urbana 
dei veicoli e dei pedoni e alla sicurezza della circolazione 
ed in particolare dei trasporti urbani. 

 La Direzione generale per la sicurezza stradale non ga-
rantirà il rilascio del nulla-osta ministeriale per le istanze 
non pervenute almeno sessanta giorni prima della com-
petizione nel rispetto di quanto previsto dal comma 5 
dell’art. 9 del codice della strada, o la cui documentazio-
ne risulti incompleta, ancorché presentata nel rispetto dei 
tempi previsti. 

 Il rilascio del nulla-osta, ovvero l’eventuale diniego 
allo svolgimento della competizione, è trasmesso all’ente 
competente al rilascio della autorizzazione per i successi-
vi adempimenti. 

 Ai sensi dell’art. 9, comma 5, del codice della strada, 
l’ente competente può autorizzare, per sopravvenute e 
motivate necessità, debitamente documentate, lo sposta-
mento della data di effettuazione di una gara prevista nel 
programma, su richiesta delle federazioni sportive com-
petenti, dando comunicazione della variazione alla pre-
detta Direzione generale. 

 Ai fini della autorizzazione gli organizzatori devono 
avanzare richiesta all’ente competente, almeno trenta 
giorni prima della data di svolgimento della gara. 

 Al momento della presentazione dell’istanza gli orga-
nizzatori devono dimostrare di aver stipulato un contrat-
to di assicurazione per la responsabilità civile, ai sensi 
dell’art. 124 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 

n. 209, che copra anche la responsabilità dell’organizza-
zione e degli altri obbligati per i danni comunque causati 
alle strade e alle relative attrezzature. 

 Nell’istanza deve essere esplicitamente dichiarata la 
velocità media prevista per le tratte di gara da svolger-
si sia su strade aperte al traffico, sia su quelle chiuse al 
traffico. 

 Alla stessa istanza è opportuno che sia allegato il nulla-
osta dell’ente o degli enti proprietari delle strade, su cui 
deve svolgersi la gara. Tale nulla-osta può anche essere 
acquisito direttamente dall’ente competente nel corso 
dell’istruttoria volta al rilascio dell’autorizzazione. 

 Si precisa che, ai sensi dell’art. 9, comma 7  -bis  , del 
codice della strada, qualora, per particolari esigenze con-
nesse all’andamento plano-altimetrico del percorso, ov-
vero al numero dei partecipanti, sia necessaria la chiusura 
della strada, la validità della autorizzazione è subordina-
ta, ove necessario, all’esistenza di un provvedimento di 
sospensione temporanea della circolazione in occasione 
del transito dei partecipanti, ai sensi dell’art. 6, comma 1, 
ovvero, se trattasi di centro abitato, dell’art. 7, comma 1, 
del codice della strada. 

 Sentite le competenti federazioni, l’ente competen-
te può rilasciare l’autorizzazione all’effettuazione della 
competizione, subordinandola al rispetto delle norme 
tecnico-sportive e di sicurezza vigenti (ad esempio, quel-
le emanate dalle suddette federazioni), di altre specifiche 
prescrizioni tecniche ed all’esito favorevole del collaudo 
del percorso di gara e delle attrezzature relative, quando 
sia dovuto o ritenuto necessario. 

 A tale proposito giova precisare che, a norma dell’art. 9, 
comma 4, del codice della strada, il collaudo del percorso 
di gara è obbligatorio nel caso di gare di velocità e nel 
caso di gare di regolarità per i tratti di strada sui quali 
siano ammesse velocità medie superiori a 50 km/h od 80 
km/h, se, rispettivamente, aperti o chiusi al traffico. 

 In tal modo è chiarita la corretta interpretazione del ter-
mine «velocità media» nel caso delle gare di regolarità in 
cui in una unica sezione di gara siano comprese tratti di 
regolarità e prove speciali a velocità libera su tratti chiusi 
al traffico. 

 Negli altri casi il collaudo può essere omesso. 
 Il collaudo del percorso, sia nei casi in cui è prescritto, 

sia nei casi in cui rientra nella discrezionalità dell’ente 
competente, è effettuato da un tecnico di quest’ultimo ov-
vero richiesto all’ente proprietario della strada se la stra-
da interessata non è di proprietà dell’ente competente al 
rilascio. 

 Ai sensi del citato art. 9, comma 4, del codice della 
strada, al collaudo del percorso di gara assistono i rappre-
sentanti dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’interno, unitamente ai rappresentanti 
degli organi sportivi competenti e degli organizzatori. 

 Per quanto attiene alla rappresentanza delle varie am-
ministrazioni citate, l’ente competente ovvero il proprie-
tario della strada comunica la data del collaudo e richiede 
al più vicino ufficio periferico di tali amministrazioni di 
designare il proprio rappresentante. 
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 Il rispetto dei termini previsti per la presentazione delle 
istanze è essenziale per poter svolgere tutte le incomben-
ze connesse al conseguimento delle autorizzazioni. 

 Al termine di ogni gara l’ente competente deve tem-
pestivamente comunicare al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la na-
vigazione, gli affari generali ed il personale - Direzione 
generale per la sicurezza stradale - le risultanze della 
competizione, precisando le eventuali inadempienze ri-
spetto all’autorizzazione e il verificarsi di inconvenienti 
o incidenti. 

 In assenza di comunicazione entro la fine dell’anno, si 
riterrà tacitamente che la competizione sia stata effettuata 
regolarmente senza alcun rilievo, anche ai fini della pre-
disposizione del calendario per l’anno successivo. 
  3. NULLA-OSTA DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI.  

 Sono state prese in esame e definite le proposte presen-
tate dagli organizzatori per il tramite dell’ACI (Federa-
zione automobilistica italiana) e della F.M.I. (Federazione 
motociclistica italiana) per la redazione del programma 
delle gare automobilistiche e motociclistiche da svolgere 
nell’anno 2021. Le proposte, come riportate nell’allegato 
A, sono relative a gare già svolte nell’anno precedente, 
per le quali la Direzione generale per la sicurezza stradale 
ha concesso il nulla-osta avendo verificato l’insussisten-
za di gravi limitazioni al servizio di trasporto pubblico, 
nonché al traffico ordinario per effetto dello svolgersi 
delle gare stesse, nonché a gare che non si sono potute 
svolgere a causa della situazione di emergenza sanitaria, 
preclusiva per gli organizzatori delle competizioni sporti-
ve della garanzia di svolgere regolarmente dette competi-
zioni a causa delle disposizioni contenute nel decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020 e nei 
successivi atti emanati dal Governo che hanno disposto la 
sospensione degli eventi e competizioni sportive di ogni 
ordine e disciplina nei luoghi pubblici e privati. Le gare di 
cui sopra sono state considerate come regolarmente svol-
te nell’anno precedente 2020 ai fini del loro inserimento 
nel programma. 

 Per le gare fuori calendario si dovrà procedere a speci-
fica istruttoria per il rilascio del nulla-osta per ogni singo-
la gara (allegato   B)  . 

 Il programma dettagliato nell’allegato A è valido per 
le gare nella configurazione riportata nello stesso. Non è 
consentito integrare o svolgere in più date una manifesta-
zione già iscritta nel programma, ovvero operare frazio-
namenti delle stesse. Eventuali frazionamenti potranno 
essere presi in considerazione come gare non previste nel 
programma annuale. 

 Roma, 15 gennaio 2021 

  Il Capo del Dipartimento 
per i trasporti, la naviga-
zione, gli affari generali e 

del personale
     DE MATTEO     

    ALLEGATO  A 

     NULLA-OSTA PER LE GARE IN PROGRAMMA NEL 2021
GIÀ SVOLTE NEL 2020 

 L’ACI (Federazione automobilistica italiana), con nota 
n. 006/0003041/20 in data 14 dicembre 2020, e la F.M.I. (Federazione 
motociclistica italiana), con nota in data 4 dicembre 2020, hanno tra-
smesso al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale - Dire-
zione generale per la sicurezza stradale, ai fini del rilascio del nulla-osta, 
il programma per il 2021 delle gare automobilistiche e motociclistiche 
già svolte nell’anno precedente. 

 Con le medesime note le federazioni sportive nazionali, per le gare 
anzidette, hanno inoltre dichiarato che non si sono verificati inconve-
nienti o incidenti di rilievo e di non aver ricevuto segnalazioni in me-
rito al verificarsi di gravi limitazioni al trasporto pubblico o al traffico 
ordinario. 

 Nelle suddette note è anche dichiarato che non sono previste va-
riazioni del percorso di gara rispetto alle precedenti edizioni e che gli 
organizzatori hanno versato gli importi dovuti per le operazioni tecnico-
amministrative di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

  Questa direzione, sulla base delle dichiarazioni delle due federa-
zioni e delle segnalazioni pervenute da parte delle prefetture e degli 
enti proprietari delle strade, verificato che le gare si sono già svolte 
nel 2020 e sono proposte dagli stessi organizzatori della precedente 
edizione, che è stato regolarmente versato l’importo dovuto per le 
operazioni tecnico-amministrative di competenza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, come previsto dall’art. 405 del decreto 
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, rilascia 
il nulla-osta per le gare comprese negli elenchi allegati e costituen-
ti parte integrante del presente provvedimento, che sono stati così 
suddivisi:  

 elenco n. 1: gare auto confermate; 
 elenco n. 2: gare moto confermate. 

 Resta inteso che il detto nulla-osta non vincola gli enti competenti 
al rilascio dell’autorizzazione se, per qualsiasi motivo, una determinata 
gara sia stata oggetto di segnalazione negativa, durante lo scorso anno, 
non ancora nota a questo Ministero. 

 Nei casi in cui gli organizzatori dovranno, per motivate e docu-
mentate necessità, cambiare il percorso di gara rispetto alla prece-
dente edizione, occorrerà comunque il parere delle competenti Fede-
razioni e dovrà essere rispettata la procedura prevista per il rilascio 
del nulla-osta per le gare fuori programma; in tal caso l’organizzatore 
della gara è tenuto ad integrare l’importo dovuto per le operazioni 
tecnico-amministrative di competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti fino alla concorrenza della somma prevista per le 
gare fuori programma. 

 Conformemente a quanto disposto dall’art. 9 del codice della stra-
da gli enti competenti potranno rilasciare l’autorizzazione soltanto dopo 
aver acquisito il nulla-osta ministeriale e il relativo verbale di collaudo 
del percorso quando dovuti. 

 L’autorizzazione per le gare di velocità è subordinata altresì all’ac-
certamento della sussistenza delle misure previste per l’incolumità del 
pubblico e dei piloti, ai sensi della circolare 2 luglio 1962, n. 68, del 
Ministero dell’interno. 

 Per la tutela delle strade, della segnaletica stradale e della si-
curezza e fluidità della circolazione stradale nei luoghi ove le ma-
nifestazioni agonistiche comportano interferenze, si invitano gli 
enti competenti ad impegnare gli organizzatori - all’atto del rilascio 
della autorizzazione - ad operare affinché non siano prodotti dan-
ni né sotto il profilo estetico né ambientale (neppure con iscrizioni, 
manifestini, ecc.) e in ogni caso venga ripristinata puntualmente la 
situazione ante gara.  
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    ALLEGATO  B 

     GARE FUORI CALENDARIO 

 Si rappresenta che questa direzione potrà rilasciare il nulla-osta solo dopo aver esperito singole istruttorie ai fini della valutazione di ogni 
elemento utile a garanzia della sicurezza e fluidità del traffico e della conservazione del patrimonio stradale in tutti i luoghi nei quali la singola 
manifestazione motoristica abbia a dispiegare efficacia. 

 A tal fine si ribadisce che, per la migliore operatività è opportuno che gli atti da trasmettere siano inviati nei tempi previsti e conformi a quanto 
descritto nel punto 2 della circolare, lettere da   a)   ad   f)  , e con i contenuti ivi descritti. 

 Resta inteso che il nulla-osta di questa amministrazione è provvedimento autonomo rispetto al collaudo del percorso di gara ed agli altri nulla-
osta da parte degli enti proprietari di strade diversi da quello che autorizza la competizione.   

  21A00296  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Flixoderm».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 12/2021 del 13 gennaio 2021  

 Si autorizzano le seguenti variazioni relativamente al medicinale 
FLIXODERM (A.I.C. n. 029104). 

 Tipo II, C.I.z): modifiche di sicurezza per adeguamento degli stam-
pati al Company Core Data Sheet (CCDS). Allineamento alla versione 
corrente della linea guida eccipienti e al QRD    template   . 

 Modifiche editoriali minori. 
 Paragrafi impattati dalle modifiche: paragrafi 1, 2, 4.4, 4.8, 6.1,6.5, 

8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti para-
grafi del foglio illustrativo ed etichette. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Tipo IB, C.I.4): modifica della descrizione per adeguamento agli 
   standard terms   : 

  da:  
 FLIXODERM 0,05% Crema; 
 FLIXODERM 0,005% Unguento; 

  a:  
 FLIXODERM 0,5 mg/g Crema; 
 FLIXODERM 0,05 mg/g Unguento. 

 Codice pratica: VN2/2020/211. 
 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a. (codice fiscale 

00212840235). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-

nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei te-
sti in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza 
delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A00302

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Enalapril Idroclorotiazi-
de Hexal».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 17/2021 del 13 gennaio 2021  

  Si autorizzano le seguenti variazioni relativamente al medicinale 
«ENALAPRIL IDROCLOROTIAZIDE HEXAL» (A.I.C. n. 038435) 
per tutte le forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio 
in Italia:  

 tipo II, C.I.2.b: Modifiche degli stampati (del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo) per allineamento al 
prodotto di riferimento non armonizzato, Co-Renitec; 

 tipo IB, C.I.3.z: Modifiche degli stampati (del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo) per allineamento 
con le conclusioni scientifiche del Cmdh per il principio attivo «Ena-
lapril/Idroclorotiazide» (effetto classe degli ACE inibitori), procedura 
PSUSA-00000749-201802; 
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 aggiornamento del contenuto di sodio in linea con «   Excipients in 
the labelling and package leaflet of medicinal products for human use    
(SANTE-2017-11668)». 

 tipo IB, C.I.3.a: Modifiche degli stampati (del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto, delle etichette e del foglio illustrativo) per al-
lineamento con le conclusioni scientifiche del Cmdh per il principio at-
tivo «Captopril/idroclorotiazide», procedura PSUSA/00000536/201604 
per i prodotti medicinali contenenti ACE inibitori; 

 aggiornamento del contenuto di lattosio; 
 modifiche editoriali degli stampati, etichette incluse, in linea con 

QRD    template   . 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 
 Numero procedure: NL/H/1095/001/II/028, NL/H/1095/001/

IB/026, NL/H/1095/001/IB/021. 
 Codici pratica: VC2/2019/166, C1B/2019/259, C1B/2017/2386. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. (codice fiscale 00795170158). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, che non riportino le modifi-
che autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farma-
cista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A00303

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Benazepril Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 18/2021 del 13 gennaio 2021  

  Si autorizzano le seguenti variazioni:  
 tipo II, C.I.4) Aggiornamento degli stampati per implementare 

le nuove informazioni di sicurezza disponibili per il prodotto relativa-
mente al medicinale BENAZEPRIL SANDOZ (A.I.C. n. 037465) nelle 
forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 tipo IB, C.I.3.z) Aggiornamento stampati per implementare le 
conclusioni dello PSUSA-00000749-201802; allineamento al QRD 
   template    ed alla linea guida eccipienti; modifiche editoriali minori. 

 Paragrafi impattati dalle modifiche: 1, 2, 3, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, 
5.1, 5.2, 6.1, 6.5, 6.6 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Numero procedure: DE/H/1485/001-002/II/014 
- DE/H/1485/001-002/IB/013. 

 Codice pratica: VC2/2019/173 - C1B/2019/157. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. (codice fiscale 00795170158). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio Illustrativo ed 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A00304

        Avviso relativo alla determina n. 79/2021, concernente l’at-
tribuzione degli oneri di ripiano della spesa farmaceutica 
per acquisti diretti per l’anno 2018.    

     Si rende noto che in data 22 gennaio 2021 è stata adottata la deter-
mina direttoriale n. 79/2021, recante «Attribuzione degli oneri di ripia-
no della spesa farmaceutica per acquisti diretti per l’anno 2018 (ai sensi 
dell’art. 15, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e dell’art. 1, com-
ma 398, della legge 11 dicembre 2016, n. 232)». Il testo del provve-
dimento è disponibile, in assolvimento anche dell’onere di pubblicità 
legale, sul sito web dell’Agenzia https://www. aifa.gov.it/ a partire dalla 
data del 25 gennaio 2021.   

  21A00400
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    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di dicembre 2020, che si pubblicano ai 
sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’art. 54 
della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

  

  ALLEGATO 1

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2019 e 2020 e le loro variazioni 
rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti risultano:  

   

 Variazioni percentuali rispetto 
 A N N I  e al corrispondente periodo 
M  E  S  I  INDICI dell' anno di due anni

precedente precedenti

(Base 2015=100)

2019 Dicembre 102,5 0,4 1,4
2019 Media 102,6
2020 Gennaio 102,7 0,5 1,2

Febbraio 102,5 0,2 1
Marzo 102,6 0,1 0,9
Aprile 102,5 -0,1 0,8
Maggio 102,3 -0,4 0,3
Giugno 102,4 -0,3 0,2
Luglio 102,3 -0,4 -0,2
Agosto 102,5 -0,7 -0,4
Settembre 101,9 -0,6 -0,5
Ottobre 102,0 -0,4 -0,4
Novembe 102,0 -0,3 -0,2
Dicembre 102,3 -0,2 0,2

2020 Media 102,3
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    ALLEGATO 2

     Indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), senza tabacchi, che si pubblica ai sensi dell’art. 81 della 
legge 27 luglio 1978, n. 392, sulla disciplina delle locazioni di immobili urbani ultimati dopo il 31 dicembre 1975 (Tabella 1). 

   

Tabella 1 - Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, del mese di dicembre degli anni 
                   1976-2020 nelle basi da dicembre 1976=100 a dicembre 2020=100 (a)

base 
dicembre 
1976=100

base 
dicembre 
1977=100

base 
dicembre 
1978=100

base 
dicembre 
1979=100

base 
dicembre 
1980=100

base 
dicembre 
1981=100

base 
dicembre 
1982=100

base 
dicembre 
1983=100

base 
dicembre 
1984=100

dicembre 1976 100,0
dicembre 1977 114,9 100,0
dicembre 1978 128,6 111,9 100,0
dicembre 1979 154,0 134,0 119,8 100,0
dicembre 1980 186,5 162,2 145,0 121,1 100,0
dicembre 1981 219,8 191,2 170,9 142,7 117,9 100,0
dicembre 1982 255,6 222,4 198,8 166,0 137,1 116,3 100,0
dicembre 1983 288,2 250,8 224,2 187,2 154,6 131,2 112,8 100,0
dicembre 1984 313,6 272,9 243,9 203,6 168,2 142,7 122,7 108,8 100,0
dicembre 1985 340,5 296,3 264,9 221,1 182,6 154,9 133,2 118,1 108,6
dicembre 1986 355,3 309,1 276,3 230,7 190,6 161,7 139,0 123,2 113,3
dicembre 1987 373,3 324,9 290,4 242,4 200,2 169,9 146,1 129,5 119,1
dicembre 1988 393,8 342,6 306,3 255,7 211,2 179,2 154,0 136,6 125,6
dicembre 1989 419,4 364,9 326,2 272,3 225,0 190,9 164,1 145,5 133,7
dicembre 1990 446,2 388,2 347,0 289,7 239,3 203,0 174,5 154,8 142,3
dicembre 1991 473,2 411,6 368,0 307,2 253,7 215,3 185,1 164,1 150,9
dicembre 1992 495,6 431,2 385,5 321,8 265,8 225,5 193,9 171,9 158,0
dicembre 1993 515,4 448,4 400,9 334,7 276,4 234,5 201,6 178,8 164,4
dicembre 1994 536,3 466,6 417,1 348,2 287,6 244,0 209,8 186,1 171,0
dicembre 1995 567,5 493,7 441,3 368,4 304,3 258,2 221,9 196,9 180,9
dicembre 1996 581,9 506,3 452,6 377,9 312,1 264,8 227,6 201,9 185,6
dicembre 1997 590,8 514,0 459,5 383,6 316,9 268,8 231,1 205,0 188,4
dicembre 1998 599,8 521,8 466,4 389,4 321,7 272,9 234,6 208,0 191,2
dicembre 1999 612,5 532,9 476,4 397,7 328,5 278,7 239,6 212,5 195,3
dicembre 2000 629,1 547,4 489,3 408,5 337,4 286,3 246,1 218,2 200,6
dicembre 2001 643,6 559,9 500,5 417,9 345,1 292,8 251,7 223,3 205,2
dicembre 2002 660,7 574,9 513,9 429,0 354,4 300,7 258,4 229,2 210,7
dicembre 2003 675,8 587,9 525,5 438,7 362,4 307,4 264,3 234,4 215,5
dicembre 2004 687,4 598,1 534,6 446,3 368,7 312,8 268,9 238,5 219,2
dicembre 2005 700,6 609,6 545,0 454,9 375,8 318,8 274,1 243,1 223,4
dicembre 2006 712,3 619,8 554,0 462,5 382,0 324,1 278,6 247,1 227,1
dicembre 2007 731,2 636,2 568,7 474,7 392,2 332,7 286,0 253,6 233,2
dicembre 2008 746,2 649,2 580,4 484,5 400,2 339,5 291,9 258,9 237,9
dicembre 2009 753,4 655,5 586,0 489,2 404,1 342,8 294,7 261,4 240,2
dicembre 2010 767,8 668,1 597,2 498,5 411,8 349,4 300,3 266,3 244,8
dicembre 2011 780,1 685,7 613,0 511,7 422,7 360,5 309,9 274,8 252,6
dicembre 2012 798,8 702,2 627,7 524,0 432,8 369,1 317,3 281,4 258,7
dicembre 2013 803,3 706,2 631,2 527,0 435,3 371,2 319,1 283,0 260,1
dicembre 2014 802,6 705,5 630,7 526,5 434,9 370,9 318,8 282,8 259,9
dicembre 2015 802,6 705,5 630,7 526,5 434,9 370,9 318,8 282,8 259,9
dicembre 2016 805,7 708,3 633,1 528,6 436,6 372,3 320,1 283,9 260,9
dicembre 2017 812,1 713,9 638,2 532,8 440,1 375,3 322,6 286,1 263,0
dicembre 2018 820,2 721,0 644,5 538,0 444,4 379,0 325,8 289,0 265,6
dicembre 2019 823,4 723,8 647,0 540,2 446,2 380,5 327,1 290,1 266,6
dicembre 2020 821,8 722,4 645,8 539,1 445,3 379,7 326,5 289,5 266,1

)

Indici
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g
Tabella 1 (segue ) - Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, del mese di dicembre degli 

 anni 1976-2020 nelle basi da dicembre 1976=100 a dicembre 2020=100  (a)

base 
dicembre 
1985=100

base 
dicembre 
1986=100

base 
dicembre 
1987=100

base 
dicembre 
1988=100

base 
dicembre 
1989=100

base 
dicembre 
1990=100

base 
dicembre 
1991=100

base 
dicembre 
1992=100

base 
dicembre 
1993=100

dicembre 1985 100,0
dicembre 1986 104,3 100,0
dicembre 1987 109,7 105,1 100,0
dicembre 1988 115,6 110,8 105,5 100,0
dicembre 1989 123,2 118,1 112,3 106,6 100,0
dicembre 1990 131,0 125,6 119,5 113,3 106,4 100,0
dicembre 1991 138,9 133,2 126,7 120,2 112,8 106,0 100,0
dicembre 1992 145,6 139,5 132,7 125,9 118,2 111,1 104,8 100,0
dicembre 1993 151,4 145,1 138,0 130,9 122,9 115,5 108,9 104,0 100,0
dicembre 1994 157,5 150,9 143,6 136,2 127,9 120,2 113,4 108,2 104,1
dicembre 1995 166,6 159,7 152,0 144,1 135,3 127,2 119,9 114,5 110,1
dicembre 1996 170,9 163,8 155,9 147,8 138,7 130,4 123,0 117,4 112,9
dicembre 1997 173,5 166,3 158,2 150,0 140,9 132,4 124,9 119,2 114,6
dicembre 1998 176,1 168,8 160,6 152,3 143,0 134,4 126,8 121,0 116,4
dicembre 1999 179,9 172,4 164,0 155,5 146,0 137,3 129,5 123,6 118,8
dicembre 2000 184,8 177,1 168,5 159,8 150,0 141,0 133,0 126,9 122,1
dicembre 2001 189,0 181,1 172,4 163,4 153,4 144,3 136,0 129,8 124,9
dicembre 2002 194,0 186,0 177,0 167,8 157,5 148,1 139,7 133,3 128,2
dicembre 2003 198,4 190,2 181,0 171,6 161,1 151,5 142,8 136,3 131,1
dicembre 2004 201,9 193,5 184,1 174,6 163,9 154,1 145,3 138,7 133,4
dicembre 2005 205,8 197,2 187,7 177,9 167,1 157,1 148,1 141,4 136,0
dicembre 2006 209,2 200,5 190,8 180,9 169,8 159,7 150,6 143,7 138,2
dicembre 2007 214,7 205,8 195,8 185,7 174,3 163,9 154,6 147,5 141,9
dicembre 2008 219,1 210,0 199,8 189,5 177,9 167,3 157,7 150,5 144,8
dicembre 2009 221,2 212,0 201,8 191,3 179,6 168,9 159,2 152,0 146,2
dicembre 2010 225,5 216,1 205,6 195,0 183,1 172,1 162,3 154,9 149,0
dicembre 2011 232,6 223,0 212,2 201,2 188,9 177,6 167,4 159,8 153,7
dicembre 2012 238,2 228,3 217,3 206,0 193,4 181,8 171,5 163,7 157,4
dicembre 2013 239,6 229,6 218,5 207,2 194,5 182,9 172,4 164,6 158,3
dicembre 2014 239,4 229,4 218,3 207,0 194,3 182,7 172,3 164,4 158,1
dicembre 2015 239,4 229,4 218,3 207,0 194,3 182,7 172,3 164,4 158,1
dicembre 2016 240,3 230,3 219,2 207,8 195,1 183,4 172,9 165,1 158,8
dicembre 2017 242,2 232,1 220,9 209,5 196,6 184,9 174,3 166,4 160,0
dicembre 2018 244,6 234,4 223,1 211,5 198,6 186,7 176,0 168,1 161,6
dicembre 2019 245,6 235,4 224,0 212,4 199,4 187,4 176,7 168,7 162,2
dicembre 2020 245,1 234,9 223,5 211,9 199,0 187,1 176,4 168,4 161,9

Indici
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Tabella 1 (segue ) - Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, del mese di dicembre degli 
 anni 1976-2020 nelle basi da dicembre 1976=100 a dicembre 2020=100  (a)

base 
dicembre 
1994=100

base 
dicembre 
1995=100

base 
dicembre 
1996=100

base 
dicembre 
1997=100

base 
dicembre 
1998=100

base 
dicembre 
1999=100

base 
dicembre 
2000=100

base 
dicembre 
2001=100

base 
dicembre 
2002=100

dicembre 1994 100,0
dicembre 1995 105,8 100,0
dicembre 1996 108,5 102,6 100,0
dicembre 1997 110,2 104,1 101,5 100,0
dicembre 1998 111,8 105,7 103,1 101,5 100,0
dicembre 1999 114,2 107,9 105,2 103,7 102,1 100,0
dicembre 2000 117,3 110,9 108,1 106,5 104,9 102,7 100,0
dicembre 2001 120,0 113,4 110,6 108,9 107,3 105,1 102,3 100,0
dicembre 2002 123,2 116,5 113,5 111,8 110,2 107,9 105,0 102,7 100,0
dicembre 2003 126,0 119,1 116,1 114,4 112,7 110,3 107,4 105,0 102,3
dicembre 2004 128,2 121,1 118,1 116,3 114,6 112,2 109,3 106,8 104,0
dicembre 2005 130,7 123,5 120,4 118,6 116,8 114,4 111,4 108,9 106,0
dicembre 2006 132,8 125,5 122,4 120,6 118,8 116,3 113,2 110,7 107,8
dicembre 2007 136,3 128,9 125,6 123,8 121,9 119,4 116,2 113,6 110,7
dicembre 2008 139,1 131,5 128,2 126,3 124,4 121,8 118,6 115,9 112,9
dicembre 2009 140,5 132,8 129,5 127,5 125,6 123,0 119,8 117,1 114,0
dicembre 2010 143,2 135,3 131,9 130,0 128,0 125,4 122,0 119,3 116,2
dicembre 2011 147,7 139,6 136,1 134,1 132,1 129,3 125,9 123,1 119,9
dicembre 2012 151,3 143,0 139,4 137,3 135,3 132,4 128,9 126,1 122,8
dicembre 2013 152,1 143,8 140,2 138,1 136,0 133,2 129,7 126,8 123,5
dicembre 2014 152,0 143,6 140,0 138,0 135,9 133,1 129,6 126,6 123,4
dicembre 2015 152,0 143,6 140,0 138,0 135,9 133,1 129,6 126,6 123,4
dicembre 2016 152,6 144,2 140,6 138,0 136,4 133,6 130,1 127,1 123,8
dicembre 2017 153,8 145,4 141,7 140,0 137,5 134,7 131,1 128,2 124,8
dicembre 2018 155,3 146,8 143,1 141,0 138,9 136,0 132,4 129,4 126,1
dicembre 2019 155,9 147,4 143,7 142,0 139,4 136,5 132,9 129,9 126,6
dicembre 2020 155,6 147,1 143,4 141,2 139,2 136,3 132,7 129,7 126,3

Indici
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Tabella 1 (segue ) - Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, del mese di dicembre degli 
 anni 1976-2020 nelle basi da dicembre 1976=100 a dicembre 2020=100  (a)

base 
dicembre 
2003=100

base 
dicembre 
2004=100

base 
dicembre 
2005=100

base 
dicembre 
2006=100

base 
dicembre 
2007=100

base 
dicembre 
2008=100

base 
dicembre 
2009=100

base 
dicembre 
2010=100

base 
dicembre 
2011=100

  dicembre 2003 100,0
  dicembre 2004 101,7 100,0
  dicembre 2005 103,7 101,9 100,0
  dicembre 2006 105,4 103,6 101,7 100,0
  dicembre 2007 108,2 106,4 104,4 102,6 100,0
  dicembre 2008 110,4 108,6 106,5 104,8 102,0 100,0
  dicembre 2009 111,5 109,6 107,5 105,8 103,0 101,0 100,0
  dicembre 2010 113,6 111,7 109,6 107,8 105,0 102,9 101,9 100,0
  dicembre 2011 117,2 115,2 113,1 111,2 108,3 106,2 105,1 103,2 100,0
  dicembre 2012 120,1 118,0 115,8 113,9 110,9 108,7 107,7 105,7 102,4
 dicembre 2013 120,7 118,7 116,4 114,5 111,6 109,3 108,3 106,2 103,0
 dicembre 2014 120,6 118,6 116,3 114,4 111,5 109,2 108,2 106,1 102,9
  dicembre 2015 120,6 118,6 116,3 114,4 111,5 109,2 108,2 106,1 102,9
 dicembre 2016 121,1 119,0 116,8 114,9 111,9 109,7 108,6 106,6 103,3
  dicembre 2017 122,1 120,0 117,7 115,8 112,8 110,5 109,5 107,4 104,1
  dicembre 2018 123,3 121,2 118,9 116,9 113,9 111,6 110,6 108,5 105,1
  dicembre 2019 123,7 121,7 119,3 117,4 114,4 112,1 111,0 108,9 105,6
  dicembre 2020 123,5 121,4 119,1 117,2 114,1 111,8 110,8 108,7 105,3

Tabella 1 (segue ) - Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, del mese di dicembre degli 
 anni 1976-2020 nelle basi da dicembre 1976=100 a dicembre 2020=100  (a)

base 
dicembre 
2012=100

base 
dicembre 
2013=100

base 
dicembre 
2014=100

base 
dicembre 
2015=100

base 
dicembre 
2016=100

base 
dicembre 
2017=100

base 
dicembre 
2018=100

base 
dicembre 
2019=100

base 
dicembre 
2020=100

  dicembre 2012 100,0
  dicembre 2013 100,6 100,0
  dicembre 2014 100,5 99,9 100,0
  dicembre 2015 100,5 99,9 100,0 100,0
  dicembre 2016 100,9 100,3 100,4 100,4 100,0
  dicembre 2017 101,7 101,1 101,2 101,2 100,8 100,0
  dicembre 2018 102,7 102,1 102,2 102,2 101,8 102,2 100,0
  dicembre 2019 103,1 102,5 102,6 102,6 102,2 101,4 100,4 100,0
  dicembre 2020 102,9 102,3 102,4 102,4 102,0 101,2 100,2 99,8 100,0

(a) Gli indici sono calcolati al netto dei tabacchi a partire dal 1992 (Legge n. 81 del 5 febbraio 1992).

Indici

Indici
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   Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di locazione di 
cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, non si applica. Pertanto nella tabella 2 si riportano le variazioni percentuali tra gli indici di 
dicembre per periodi a cavallo dell’anno 1984, misurate escludendo tale anno. 

  

Tabella 2 - Variazioni percentuali dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, 
                    tra i mesi di dicembre degli anni a cavallo dell'anno 1984, misurate escludendo tale anno (a)

dicembre 
1985

dicembre 
1986

dicembre 
1987

dicembre 
1988

dicembre 
1989

dicembre 
1990

dicembre 
1991

dicembre 
1992

dicembre 
1993

dicembre 1976 213,0 226,5 243,2 262,0 285,3 310,1 334,9 355,6 373,7
dicembre 1977 172,4 184,2 198,7 215,0 253,3 256,9 278,4 296,4 312,2
dicembre 1978 143,5 154,0 167,0 181,6 199,8 219,0 238,2 254,3 268,4
dicembre 1979 103,3 112,1 123,0 135,1 150,3 166,4 182,4 195,8 207,6
dicembre 1980 67,9 75,2 84,1 94,2 106,7 120,0 133,2 144,3 154,1
dicembre 1981 42,5 48,6 56,3 64,8 75,4 86,7 97,9 107,3 115,6
dicembre 1982 22,5 27,8 34,3 41,7 50,8 60,5 70,1 78,2 85,3
dicembre 1983 8,6 13,3 19,1 25,6 33,7 42,3 50,9 58,1 64,4

Tabella 2 (segue ) - Variazioni percentuali dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, 
  tra i mesi di dicembre degli anni a cavallo dell'anno 1984, misurate escludendo tale anno (a)

dicembre 
1994

dicembre 
1995

dicembre 
1996

dicembre 
1997

dicembre 
1998

dicembre 
1999

dicembre 
2000

dicembre 
2001

dicembre 
2002

dicembre 1976 392,9 421,5 434,9 443,0 451,2 463,0 478,2 491,5 507,3
dicembre 1977 328,9 353,8 365,4 372,5 379,6 389,8 403,1 414,6 428,4
dicembre 1978 283,3 305,6 316,0 322,3 328,7 337,8 349,7 360,0 372,3
dicembre 1979 220,0 238,6 247,3 252,6 257,9 265,5 275,5 284,1 294,3
dicembre 1980 164,3 179,7 186,9 191,2 195,6 201,9 210,1 217,2 225,7
dicembre 1981 124,3 137,3 143,4 147,1 150,8 156,2 163,1 169,2 176,3
dicembre 1982 92,8 104,0 109,2 112,4 115,6 120,2 126,2 131,4 137,5
dicembre 1983 71,0 80,9 85,6 88,4 91,2 95,3 100,6 105,2 110,7

Tabella 2 (segue ) - Variazioni percentuali dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, 
  tra i mesi di dicembre degli anni a cavallo dell'anno 1984, misurate escludendo tale anno (a)

dicembre 
2003

dicembre 
2004

dicembre 
2005

dicembre 
2006

dicembre 
2007

dicembre 
2008

dicembre 
2009

dicembre 
2010

dicembre 
2011

dicembre 1976 521,1 531,7 544,0 554,7 572,1 585,8 592,5 605,7 616,9
dicembre 1977 440,4 449,7 460,3 469,7 484,7 496,7 502,5 514,0 530,2
dicembre 1978 383,0 391,3 400,9 409,2 422,7 433,4 438,6 448,9 463,3
dicembre 1979 303,3 310,2 318,2 325,1 336,4 345,3 349,6 358,2 370,3
dicembre 1980 233,1 238,8 245,4 251,2 260,4 267,8 271,4 278,5 288,5
dicembre 1981 182,6 187,5 193,0 197,9 205,8 212,1 215,1 221,1 231,4
dicembre 1982 142,9 147,1 151,9 156,1 162,9 168,3 170,9 176,0 184,9
dicembre 1983 115,5 119,2 123,4 127,2 133,2 137,9 140,2 144,8 152,6

Tabella 2 (segue ) - Variazioni percentuali dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, 
  tra i mesi di dicembre degli anni a cavallo dell'anno 1984, misurate escludendo tale anno (a)

dicembre 
2012

dicembre 
2013

dicembre 
2014

dicembre 
2015

dicembre 
2016

dicembre 
2017

dicembre 
2018

dicembre 
2019

dicembre 
2020

dicembre 1976 634,2 638,2 637,6 637,6 640,4 646,4 653,8 656,6 655,2
dicembre 1977 545,5 548,9 548,5 548,5 550,9 556,2 562,7 565,2 563,9
dicembre 1978 476,9 480,0 479,6 479,6 481,8 486,5 492,3 494,5 493,4
dicembre 1979 381,7 384,3 383,9 383,9 385,8 389,7 394,5 396,4 395,5
dicembre 1980 297,9 300,0 299,7 299,7 301,3 304,5 308,5 310,0 309,3
dicembre 1981 239,4 241,3 241,0 241,0 242,3 245,1 248,5 249,8 249,1
dicembre 1982 191,8 193,4 193,2 193,2 194,3 196,7 199,6 200,7 200,2
dicembre 1983 158,7 160,1 159,9 159,9 160,9 163,0 165,6 166,6 166,1

(a) Gli indici sono calcolati al netto dei tabacchi a partire dal 1992 (Legge n. 81 del 5 febbraio 1992).

    

  21A00307
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    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Limitazione di funzioni del titolare

del Consolato onorario in Paramaribo (Suriname).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  
  Il signor Steven Frank Ma Ajong, console onorario in Paramaribo 

(Suriname), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Brasilia degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Brasilia delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Brasilia dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Brasilia degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Brasilia;  

    f)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    g)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Brasilia;  

    h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Brasilia 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    i)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    j)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 18 gennaio 2021 

 Il vice direttore generale: VARRIALE   

  21A00305

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione di una croce di bronzo al merito dell’Esercito.    

     Con decreto ministeriale 1343 del 22 dicembre 2020, al Colonnello 
Salvatore Tambè, nato l’8 aprile 1972 a Enna, è stata concessa la croce di 
bronzo al merito dell’Esercito con la seguente motivazione: «Comandante 
del 2° Reggimento Genio Pontieri e del Raggruppamento “Lombardia e 
Trentino Alto Adige” nell’ambito dell’Operazione “Strade sicure”, dirige-
va con incisiva azione di comando e diuturno impegno le complesse attivi-
tà volte a fronteggiare il diffondersi di una grave pandemia, contribuendo 
ad alleviare le sofferenze delle popolazioni delle province duramente col-
pite. In particolare, nonostante la situazione generale fosse compromessa 
da oggettive difficoltà, adeguando sapientemente gli assetti dipendenti 
all’evoluzione del contesto operativo, forniva uno straordinario contributo 
alla realizzazione di fondamentali opere, quali il presidio sanitario all’in-
terno del Centro ospedaliero di Milano e l’Ospedale da campo a Piacenza, 

in grado di decongestionare le strutture ospedaliere civili. Chiaro esempio 
di Comandante dalle preclare virtù militari che, animato da altissimo sen-
so di responsabilità, accresceva significativamente il lustro e il prestigio 
dell’Esercito». Piacenza - Milano, febbraio-aprile 2020.   

  21A00306

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Nizza».    

     Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, ai sensi 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, tuttora vigente ai sensi dell’art. 90, 
comma 3, della legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nelle more dell’ado-
zione del nuovo decreto sulla procedura in questione, ai sensi della ci-
tata legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 
della Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 del-
la Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/953 della Com-
missione, del 22 maggio 2019, di approvazione del riconoscimento del-
la DOCG Nizza pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione euro-
pea L 154 del 12 giugno 2019; 

 Esaminata la documentata domanda trasmessa in data 7 agosto 
2020, per il tramite della Regione Piemonte, su istanza del Consorzio 
Barbera d’Asti e vini del Monferrato, con sede a Costigliole d’Asti (AT) 
e successive integrazioni, intesa ad ottenere la modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della DOCG dei vini «Nizza», nel rispetto 
della procedura di cui al citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, relativa alle modifiche «non minori» dei disciplinari, che 
comportano modifiche al documento unico, ai sensi della preesistente 
normativa dell’Unione europea, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP espresso nella riunione del 15 dicembre 2020, nell’ambito 
della quale il citato comitato ha formulato la proposta di modifica del 
disciplinare di produzione della DOCG Nizza; 

 Considerato, altresì che ai sensi del citato regolamento UE 
n. 33/2019, entrato in vigore il 14 gennaio 2019, le predette modifiche 
«non minori» del disciplinare in questione sono considerate «ordinarie» e 
come tali sono approvate dallo Stato membro e rese applicabili nel terri-
torio nazionale, previa pubblicazione ed invio alla Commissione UE della 
relativa decisione nazionale, analogamente a quanto previsto dall’art. 10, 
comma 8, del citato decreto ministeriale 7 novembre 2012, per le modifi-
che «minori», che non comportano variazioni al documento unico; 

 Ritenuto tuttavia di dover provvedere, nelle more dell’adozione del 
richiamato decreto concernente la procedura nazionale, preliminarmen-
te all’adozione del decreto di approvazione della «modifica ordinaria» 
del disciplinare di cui trattasi, alla pubblicizzazione della proposta di 
modifica medesima per un periodo di trenta giorni, al fine di dar modo 
ai soggetti interessati di presentare le eventuali osservazioni; 

 Provvede alla pubblicazione dell’allegata proposta di «modifica 
ordinaria», del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne controllata e garantita dei vini «Nizza». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica, in 
regola con le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» 
e successive modifiche ed integrazioni, dovranno essere inviate dagli 
interessati al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - 
Ufficio PQAI IV - via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, oppure al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata: saq4@pec.politichea-
gricole.gov.it - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della predetta proposta.   
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    ALLEGATO    

      PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI «NIZZA».  

 Art. 1.
   Denominazione e vini  

 La denominazione di origine controllata e garantita «Nizza», anche 
con menzione riserva, è riservata ai vini rossi che rispondono alle con-
dizioni ed ai requisiti prescritti dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Base ampelografica  

 I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Niz-
za» devono essere ottenuti dalle uve provenienti dai vigneti composti, 
nell’ambito aziendale, dal vitigno Barbera al 100%. 

 Art. 3.
   Zona di produzione delle uve  

 La zona di produzione dei vini a denominazione di origine control-
lata e garantita «Nizza» comprende l’intero territorio dei seguenti Comu-
ni: Agliano Terme, Belveglio, Calamandrana, Castel Boglione, Castel-
nuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, Castel Rocchero, Cortiglione, Incisa 
Scapaccino, Mombaruzzo, Mombercelli, Nizza Monferrato, Vaglio Ser-
ra, Vinchio, Bruno, Rocchetta Palafea, Moasca, San Marzano Oliveto. 

 Art. 4.
   Norme per la viticoltura  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Nizza» devono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte 
a conferire alle uve e al vino derivato le specifiche caratteristiche di 
qualità previste dal presente disciplinare. 

  2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono rispon-
dere ai requisiti esposti ai punti che seguono:  

 terreni: i terreni caratterizzati da marne argilloso-sabbiose e are-
narie stratificate; 

 giacitura: esclusivamente collinare con esposizione da +45° a 
+315° gradi sessagesimali. 

 Sono ammesse le sommità collinari e i versanti Nord compresi 
fra -45° e +45° sessagesimali i cui terreni abbiano pendenze non supe-
riori all’8%. Sono esclusi i terreni di fondovalle; 

 densità d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle 
caratteristiche peculiari dell’uva e del vino. I vigneti oggetto di nuova 
iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un numero di 
ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto di impianto, non inferiore a 4.000; 

 forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli tradizionali 
(forme di allevamento: la contro spalliera con vegetazione assurgente; 
sistemi di potatura: il    Guyot    tradizionale o il cordone speronato basso). 

 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
  3. Le rese massime di uva ad ettaro di vigneto in coltura specializ-

zata per la produzione dei vini a denominazione di origine controllata e 
garantita «Nizza» ed i titoli alcolometrici volumici minimi naturali delle 
relative uve destinate alla vinificazione devono essere rispettivamente 
le seguenti:  

 Vini  Resa uva
t/ha 

 Titolo alcolometrico
vol. min. naturale 

 «Nizza» anche con menzione riserva  7  13,00% vol. 
      

 La quantità massima di uva ammessa per la produzione dei vini di 
cui all’art. 1 con la menzione aggiuntiva «vigna» seguita dal relativo 
toponimo o menzione tradizionale deve essere di 6,3 t per ettaro di col-
tura specializzata. 

 Le uve destinate alla produzione dei vini di cui all’art. 1 che inten-
dano fregiarsi della specificazione aggiuntiva «vigna» debbono presen-
tare un titolo alcolometrico volumico minimo naturale di 13,50% vol. 

  In particolare, per poter utilizzare la menzione aggiuntiva «vigna», 
il vigneto, di età inferiore ai sette anni, dovrà avere una resa ettaro ulte-
riormente ridotta come di seguito indicato:  

 Nizza vigna anche con 
menzione riserva 

 Resa uva
t/ha 

  Titolo alcolometrico vol.
min. naturale % Vol. 

 al terzo anno di impianto  3,8  13,50 
 al quarto anno di impianto  4,4  13,50 
 al quinto anno di impianto  5,0  13,50 
 al sesto anno di impianto  5,7  13,50 
 dal settimo anno di impianto 
in poi  6,3  13,50 

      

 Nelle annate abbondanti i quantitativi di uve ottenuti e da destinare 
alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Nizza», devono essere riportati nel limite di cui sopra purché la produ-
zione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi restando i limiti 
resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. La possibilità di destinare 
detto esubero alla rivendicazione dei vini di altre DOC insistenti nella 
medesima area di produzione, ai sensi della vigente normativa nazionale, 
è subordinata a specifica autorizzazione regionale, su richiesta del consor-
zio di tutela e sentite le organizzazioni professionali di categoria. 

 4. In caso di annata sfavorevole la Regione Piemonte fissa una resa 
inferiore a quella prevista dal presente disciplinare anche differenziata 
nell’ambito della zona di produzione di cui all’art. 3. 

 5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere una resa mag-
giore rispetto a quella fissata dalla Regione Piemonte, ma non superiore 
a quella fissata dal precedente punto 3, dovranno tempestivamente, e 
comunque almeno cinque giorni prima della data di inizio della pro-
pria vendemmia, segnalare, indicando tale data, la stima della maggior 
resa, mediante lettera raccomandata agli organi competenti per territorio 
preposti al controllo, per consentire gli opportuni accertamenti da parte 
degli stessi. 

 6. Nell’ambito della resa massima fissata in questo articolo, la Re-
gione Piemonte, su proposta del consorzio di tutela, può fissare limiti 
massimi di uva da rivendicare per ettaro inferiori a quello previsto dal 
presente disciplinare in rapporto alla necessità di conseguire un miglior 
equilibrio di mercato. 

 In questo caso non si applicano le disposizioni di cui al comma 5. 

 Art. 5.
   Norme per la vinificazione  

 1. Per i vini a DOCG «Nizza» le operazioni di vinificazione e di 
imbottigliamento devono essere effettuate nell’interno della zona di 
produzione di cui all’art. 3; tenuto conto delle situazioni tradizionali, è 
consentito che tali operazioni siano effettuate nell’intero territorio delle 
Province di Cuneo - Asti - Alessandria. 

 Conformemente alla vigente normativa dell’Unione europea e na-
zionale, l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella 
predetta zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità, garan-
tire l’origine e assicurare l’efficacia dei controlli. A salvaguardia dei 
diritti precostituiti dei soggetti che tradizionalmente hanno effettuato 
l’imbottigliamento al di fuori dell’area di produzione delimitata, sono 
previste autorizzazioni individuali alle condizioni della vigente norma-
tiva nazionale. 

 2. Per i vini a DOCG «Nizza» non è consentita alcuna forma di 
arricchimento per l’aumento della gradazione. 

  3. La resa massima dell’uva in vino finito non dovrà essere supe-
riore a:  

 Vini  Resa
(uva/vino) 

 Produzione    max    di vino
(litri ad ettaro) 

 «Nizza» anche con 
menzione riserva  non sup. al 70%  4.900 
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 Per l’impiego della menzione «vigna», fermo restando la resa per-
centuale massima uva/vino di cui al paragrafo sopra, la produzione mas-
sima di vino in l/ha ottenibile è determinata in base alle rispettive rese 
uva in t/ha di cui all’art. 4 punto 3. 

 Qualora tale resa superi la percentuale sopra indicata, ma non oltre 
il 75%, l’eccedenza non avrà diritto alla DOCG oltre detto limite per-
centuale decade il diritto alla DOCG per tutto il prodotto. 

 4. Nella vinificazione ed affinamento devono essere seguiti i criteri 
tecnici più razionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a conferire 
al vino le migliori caratteristiche di qualità. 

  5. I seguenti vini devono essere sottoposti ad un periodo di 
invecchiamento:  

 Vini  Durata 
 di cui in legno

(botti di qualsiasi 
dimensione) 

 Decorrenza 

 Nizza  minimo
18 mesi 

 minimo
6 mesi 

 dal 1° gennaio dell’anno 
successivo alla vendemmia 

 Nizza 
«vigna» 

 minimo
18 mesi 

 minimo
6 mesi 

 dal 1° gennaio dell’anno 
successivo alla vendemmia 

 Nizza 
riserva 

 minimo
30 mesi 

 minimo
12 mesi 

 dal 1° gennaio dell’anno 
successivo alla vendemmia 

 Nizza 
riserva

«vigna» 
 minimo
30 mesi 

 minimo
12 mesi 

 dal 1° gennaio dell’anno 
successivo alla vendemmia 

      
 È ammessa la colmatura con uguale vino della stessa annata, con-

servato anche in contenitori diversi dalle botti in legno, per non più 
del 10% del totale del volume, nel corso dell’intero invecchiamento 
obbligatorio. 

 6. Per le uve destinate alla produzione dei vini di cui all’art. 1, 
la scelta vendemmiale è consentita, ove ne sussistano le condizioni di 
legge, soltanto verso le denominazioni «Barbera d’Asti», «Monferrato» 
rosso, «Piemonte» Barbera, «Piemonte» rosso. 

 7. Il vini destinati alla denominazione di origine controllata e ga-
rantita «Nizza» di cui all’art. 1, possono essere riclassificati con le deno-
minazioni «Barbera d’Asti», «Monferrato» rosso, «Piemonte Barbera» 
e «Piemonte» rosso, purché corrispondano alle condizioni ed ai requisiti 
previsti dal relativo disciplinare, previa comunicazione del detentore 
agli organi competenti. 

 Art. 6.
   Caratteristiche al consumo  

  1. I vini di cui all’art. 1 all’atto dell’immissione al consumo devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche:  

  «Nizza» e «Nizza» con menzione riserva:  
 colore: rosso rubino, intenso, tendente al granato con 

l’invecchiamento; 
 odore: intenso caratteristico, etereo; 
 sapore: secco, corposo, armonico e rotondo; 
 titolo alcolometrico volumico minimo complessivo: 13,00% vol.; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 26 g/l; 

  «Nizza» con menzione vigna e «Nizza» riserva con menzione 
vigna:  

 colore: rosso rubino, intenso, tendente al granato con 
l’invecchiamento; 

 odore: intenso caratteristico, etereo; 
 sapore: secco, corposo, armonico e rotondo; 
 titolo alcolometrico volumico minimo complessivo: 13,50% vol.; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 28 g/l. 

 Art. 7.
   Etichettatura, designazione

e presentazione  
 1. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione 

di origine controllata e garantita «Nizza» è vietata l’aggiunta di qual-
siasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare 
di produzione, ivi compresi gli aggettivi «   extra   », «fine», «naturale», 
«scelto», «selezionato», «vecchio», e simili. 

  2. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione 
di origine controllata e garantita di cui all’art. 1 la denominazione di 
origine può essere accompagnata dalla menzione «vigna» seguita dal 
corrispondente toponimo o nome tradizionale purché:  

 le uve provengano totalmente dallo stesso vigneto; 
 tale menzione sia iscritta nella «Lista positiva» istituita dall’or-

ganismo che detiene lo schedario viticolo della denominazione; 
 la vinificazione delle uve e l’invecchiamento dei vini siano stati 

svolti in recipienti separati e la menzione «vigna», seguita dal toponimo 
o nome tradizionale, sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei re-
gistri e nei documenti di accompagnamento. 

 3. Nella designazione e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è 
obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 4. Nell’etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è con-
sentito l’uso dell’unità geografica più ampia «Piemonte», ai sensi della 
vigente normativa nazionale e comunitaria. 

 Art. 8.
   Confezionamento  

 1. Le bottiglie in cui vengono confezionati i vini di cui all’art. 1, 
per la commercializzazione devono essere di vetro, di forma e colore 
tradizionale, di capacità consentita dalle vigenti leggi, con l’esclusione 
del contenitore da litri 2. È consentito inoltre l’utilizzo delle bottiglie di 
capacità di litri 9 e 12. 

 2. È vietato il confezionamento e la presentazione in bottiglie che 
possano trarre in inganno il consumatore o che siano comunque tali da 
offendere il prestigio del vino. 

 3. Per la chiusura delle bottiglie dei vini a DOCG Nizza è previsto 
l’utilizzo dei dispositivi ammessi dalla vigente normativa, con l’esclu-
sione del tappo a corona. 

 Per la chiusura delle bottiglie dei vini qualificati con la menzio-
ne «vigna» seguita dal relativo toponimo, è consentito esclusivamente 
l’uso del tappo di sughero. 

 Art. 9.
   Legame con l’ambiente  

   A)   Informazioni sulla zona geografica. 

 1. Fattori naturali rilevanti per il legame. 
 L’area di produzione dei vini DOCG «Nizza» comprende diciotto 

comuni in Provincia di Asti, limitrofi al Comune di Nizza, zona tradizio-
nale, di elezione per la coltivazione del vitigno Barbera. 

 Il clima di tale area si può definire di tipologia temperato-conti-
nentale: caratterizzato prevalentemente da inverni freddi e poco piovosi 
(mentre non sono rare le precipitazioni nevose); da primavere e autunni 
ricchi di precipitazioni; estati calde e secche, con scarse piogge di breve 
durata (principalmente a carattere temporalesco). 

 Queste caratteristiche sono però parzialmente mitigate dalle nu-
merose colline presenti nell’area di produzione delimitata denominata 
«Nizza» dove, salendo di quota, le minime invernali risultano esse-
re meno rigide rispetto ai fondovalle, mentre l’afa e le temperature 
estive, grazie alla maggiore ventilazione, sono sicuramente più miti. 
Questa situazione climatica specifica da sempre risulta particolar-
mente favorevole per la coltivazione della vite ed in particolare del 
vitigno Barbera. 

 L’area di produzione del vino «Nizza» può considerarsi totalmente 
collinare, con pendenze delle colline che, in questa zona della Provincia 
di Nizza, risultano spesso molto rilevanti. La coltivazione è concentrata 
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prevalentemente su una fascia altimetrica compresa tra i 150 e i 350 m 
s.l.m., anche se non sono da escludere alcuni vigneti posti ad altimetrie 
maggiori, nella fascia che va dai 350 ai 500 m s.l.m. 

 Per le forti pendenze e per le altitudini collinari è fondamentale 
quindi l’esposizione dei vigneti, fattore che influisce sulla capacità del-
la pianta di ricevere le radiazioni solari, importante soprattutto per il 
vitigno Barbera, varietà molto esigente in termini di luce e temperatura, 
così come un adeguato contenimento della produzione, le cure colturali, 
ecc. Al fine di ottenere produzioni con perfetti equilibri compositivi, al 
«Nizza» sono infatti riservate esclusivamente le esposizioni migliori. 

 I terreni dell’area di produzione del «Nizza» appartengono geo-
logicamente al bacino pliocenico astigiano, hanno origine per lo più 
sedimentaria con formazioni prevalentemente marnoso arenacee terzia-
rie. Si tratta di suoli con elevato contenuto in carbonato di calcio e con 
sostanza organica generalmente ridotta. Anche gli elementi nutritivi si 
trovano in quantità contenuta, ma in equilibrio ideale tra di loro. 

 In quasi tutti i terreni dell’area di produzione del «Nizza» la pro-
fondità del suolo e la profondità utile alle radici sono elevate. Solo 
nella zona caratterizzata da suoli sabbioso-arenacei questa profondità 
è inferiore per la prevalenza di un substrato fortemente cementato. La 
disponibilità di ossigeno per le radici è generalmente buona, poiché la 
pendenza dovuta alla giacitura totalmente collinare di queste zone, ga-
rantisce lo smaltimento delle acque anche nei terreni meno permeabili 
(suoli limoso-marnosi) evitando così il ristagno idrico. 

 La combinazione di tutte queste caratteristiche pedoclimatiche 
specifiche dell’area fa si che la vite, ed in particolare il vitigno Barbera, 
trovi un substrato unico ed ottimale per il suo sviluppo ed esprima le sue 
migliori caratteristiche qualitative nel prodotto finale. 

 2. Fattori umani rilevanti per il legame. 
 La perfetta sinergia tra l’ambiente e l’uomo nell’area del Nizza 

trova la sua sintesi nell’allevamento della vite con il tradizionale sistema 
a girapoggio, nella controspalliera con sistema di potatura a    Guyot    e 
talvolta a cordone speronato, con contenimento delle rese ed una ra-
zionale gestione della chioma che unite all’esposizione a mezzogiorno 
massimizzano l’espressione qualitativa dell’uva Barbera. 

 Qui l’uomo ha saputo integrare una moderna e qualificata tecnica 
di coltivazione, di vinificazione e di affinamento nelle botti di legno con 
il sapere della tradizione e con l’attenzione alle peculiarità pedoclimati-
che, nel rispetto dell’ambiente. 

 Il vitigno Barbera è la varietà di gran lunga predominante nella 
composizione dei vigneti della zona di produzione del «Nizza». Infat-
ti, questo storico vitigno a bacca nera è tradizionalmente molto legato 
a questo territorio, risulta essere per molti viticoltori la principale, se 
non l’unica, fonte di sostentamento. Per questi motivi, il «Nizza» è 
l’espressione di un’identità forte, di un binomio che lega indissolu-
bilmente la Barbera a questa storica area d’elezione e agli uomini che 
lo producono. 

 Proprio per questo i produttori del Nizza hanno deciso di operare 
una scelta ben precisa andando ad utilizzare esclusivamente l’uva Bar-
bera per la produzione di questo vino, rinunciando alla possibilità di 
aggiungere (anche se in piccole percentuali) altri vitigni che, comunque, 
porterebbero a snaturare l’identità tradizionale del prodotto. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 L’ambiente geografico e pedologico dell’area di produzione, che 
occupa i versanti collinari meglio esposti con esclusione dei fondoval-
le, particolarmente vocato alla coltivazione del vitigno «Barbera», assai 
esigente in radiazione solare, consente di ottenere uve e vino di elevatis-
simo livello qualitativo e di chiara tipicizzazione organolettica. 

 Infatti, i vini «Nizza» e «Nizza riserva», anche con indicazione del-
la menzione «vigna», risultano, dal punto di vista delle caratteristiche 
organolettiche, dal colore rosso rubino intenso tendente al rosso granato 
con l’invecchiamento, in particolare per la tipologia «riserva». 

 I profumi sono intensi, con accentuati sentori di frutti di sottobo-
sco, ciliegia, prugna, di lieve spezia e talvolta con impressioni floreali. 
Grazie all’affinamento acquista complessità sviluppando le note balsa-
miche, di cacao, liquirizia e vaniglia in varie combinazioni a seconda 
delle dimensioni delle botti, dei legni e delle tostature. 

 Al palato tre sono i cardini fondamentali dal cui equilibrio dipende 
la qualità di questo vino, con le debite differenze dovute all’annata: 
l’acidità, tipica delle uve Barbera, che comunque si attenua dopo l’av-
venuta fermentazione malolattica e l’affinamento; la morbidezza, che 
si può tradurre in un’astringenza più o meno intuibile a seconda della 
durata del passaggio in legno. Il corpo o struttura nel «Nizza» è senz’al-
tro pronunciato, consentendo a questi vini una lunga vita in bottiglia. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera 
  A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 La combinazione dei fattori ambientali e pedoclimatici descritti 
alla lettera   A)   con il fattore umano di cui alla lettera   B)   divengono nella 
zona del «Nizza» un substrato unico per il vitigno Barbera, consenten-
done la migliore espressione e contribuendo sostanzialmente all’otteni-
mento di vini dal colore intenso, particolarmente ricchi di estratto e di 
profumi fini, adatti anche al lungo affinamento, molto longevi. 

 Infatti, il comprensorio di Nizza, nucleo storico della produzione 
di vino Barbera in Piemonte, ha una notevole tradizione nel campo 
della trasformazione, affinamento e commercializzazione del prodot-
to finito. È patria di alcuni tra i più rinomati «   negociant elevateur   », 
come si direbbe in Francia, o «negozianti» come usa in zona. Si tratta 
di cantine storiche come Bersano, Scarpa, Guasti, e numerose altre, 
anche più recenti ma non meno prestigiose. Alcune tra le più antiche 
cantine cooperative d’Italia sono sorte nei dintorni, ad esempio quella 
di Mombaruzzo, pluricentenaria. È presente un’industria enologica che 
già nel secolo scorso era attiva con cantine di invecchiamento — allora 
si usavano solo grandi botti, di rovere di Slavonia e castagno, alle quali 
negli ultimi quarant’anni si sono affiancate le    barriques    francesi da 
225 litri ed i    tonneaux    — con impianti di imbottigliamento ed un vasto 
mercato nazionale ed internazionale, in particolare verso la Francia del 
Sud colpita dalla fillossera, favorito dalla presenza della ferrovia. 

 Nizza Monferrato, come rileviamo da documentazione storica, è 
stata da sempre un’importante sede di mercato del vino in Piemonte. 

 In proposito, l’emerito prof. Dalmasso cita una lettera del 1609 
scoperta dal dottor Arturo Bersano, una delle figure chiave della 
trasformazione del Barbera nel novecento da vino popolare a vino 
raffinato, nell’archivio comunale di Nizza. In essa risulta che in 
quell’anno vennero inviati «nel contado di Nizza de la Paglia appositi 
incaricati per assaggiare il vino di questi vigneti, e in particolare lo 
vino Barbera per servizio di S.A. Serenissima e di pagargli al giusto 
prezzo». Il che significa che la fama del vino Barbera prodotto a Niz-
za «nell’Asteggiano» era giunta fino alla Corte ducale di Mantova 
dove non mancavano le occasioni per banchettare e per apprezzare i 
migliori vini d’Italia. Nizza ed il suo circondario, compreso tra i fiumi 
Tanaro, Belbo, ed il torrente Nizza, sembra l’area dove il vigneto di 
Barbera è consolidato da più tempo in purezza varietale, e probabil-
mente non è un caso. 

 Questo retroterra storico ha creato indubbiamente i presupposti 
per la notorietà del vino «Nizza» e per la caratterizzazione sul mercato 
come vino fine, di corpo, adatto ad un medio-lungo invecchiamento per 
i prodotti con maggior struttura, favorendone la presenza sui mercati 
del mondo. 

  Tuttavia il territorio del «Nizza», pur legato alla tradizione, ha 
seguito l’innovazione tecnologica di cantina e l’informazione tecnica 
degli ultimi venticinque anni, consentendo ulteriori progressi dal punto 
di vista qualitativo. Tra i principali possiamo indicare:  

 il contenimento delle produzioni anche attraverso la pratica del 
diradamento in vigneto, e la raccolta dell’uva solo al raggiungimento 
del migliore equilibrio compositivo e fenolico, con attenzione alla ridu-
zione dell’acidità fissa; 

 il condizionamento termico dei locali di lavorazione e/o dei vasi 
vinari per meglio governare i vari processi chimico-fisici; 

 il governo della fermentazione malolattica, sia con il controllo 
delle temperature sia con l’inoculo di batteri lattici appositamente sele-
zionati, che è di fondamentale importanza per questo vino; 

 il miglioramento ed il rinnovo dei vasi vinari con largo utilizzo 
dell’acciaio    inox   , che garantisce superfici più facilmente lavabili, nelle 
prime fasi della vinificazione, e di botti e    barriques    per l’affinamento, 
con diversità stilistiche tra i vari produttori quanto a scelta di legni, volu-
mi e numero di passaggi ma sempre cercando un buon equilibrio finale. 
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 Pertanto le peculiari caratteristiche qualitative dei vini «Nizza» sono 
dovute all’interazione dell’ambiente naturale con i fattori umani di tradi-
zione e conoscenza nei processi di coltivazione, vinificazione ed affina-
mento. In particolare i produttori hanno perseguito delle scelte altamente 
qualitative per la produzione delle uve (limitate rese, segnatamente per le 
tipologie qualificate con la menzione vigna) e per l’elaborazione dei vini 
DOCG «Nizza», rinunciando ad avvalersi della pratica dell’arricchimento. 

 In sintesi, le peculiari caratteristiche di questa zona di produzione, 
unite al sapere tramandato tra vignaioli di generazione in generazione ed 
all’accurato intervento dell’uomo sia in vigneto che in cantina, consen-
tono al vitigno Barbera coltivato nell’areale del «Nizza» di esprimere le 
sue migliori caratteristiche nelle uve e nel vino che ne deriva. 

 Art. 10.
   Riferimenti alla struttura di controllo  

  Valoritalia s.r.l.:  
 sede legale: via XX Settembre n. 98/G - 00187 Roma - tel. 

+3906-45437975 - e-mail:   info@valoritalia.it 

 sede operativa per l’attività regolamentata: via Valtiglione n. 73 
- 14057 - Isola d’Asti (AT). 

 La società Valoritalia è l’organismo di controllo autorizzato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale 
del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conforme-
mente all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettere   a)   e   c)  , ed all’art. 20 
del regolamento UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, 
mediante una metodologia dei controlli combinata (sistematica ed a 
campione) nell’arco dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elabo-
razione, confezionamento), conformemente al citato art. 19, par. 1, 
2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  21A00265  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 019 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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